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NTATA | PREPARAZIONE DELL'INVITO A MOSCA? 


OTEI AGIUBEI RICEVUTO 


DA KENNEDY A WASHINGTON | 


SCELBA RIBADISCE i MOTIVI DELL'OPPOSIZIONE Il portavoce del Presidente americano ha intanto È 
| i i accettato un invito a visitare l'URSS in primavera 


Il Ministro degli Interni assicura comunque la collaborazione della minoranza alla maggioranza | RINVIATO AL 13 FEBBRAIO IL LANCIO DI GLENN 
Un «si» molto cauto di Pella, che raccomanda di tener conto degli umori del corpo elettorale 
Contrastato intervento di Tambroni - Taviani contro le elezioni anticipate - Questa notte la conclusione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |nessun ritorno di quel genere». 
New York, 30 |<Per quanto mi chiedete sulla 
La «Zis III» dell'Ambasciata | riunione del 5 marzo del comi. 
sovietica a Washington non haytato centrale del partito comu- 
le maniglie e le rifiniture me-|nista sovietico, vi dico che non i 
e ° ; © talliche d’oro ventiquattro ca-|Sì discuterà nè della Cina, nè 
i 2 rati. Ciò che pare oro è soltan- dell'Albania. Ci sono discussio. 
erso un consiglio allargato da a i membri? |Fine mondo somunia si de 
i = ® ‘ta stesa per conservare lucido | batte un mucchio di importan- 
ciò che la gente vuoel sia lu-|ti argomenti, ma sono cose pro- 
cido in un'automobile. Macchi- |prio come accadono in tutte le 
na e patina sono l’ultimo grido | famiglie. Non intaccano il mon- 
dell’ industria automobilistica | do socialista. Il comitato cen- 


DAL NOSTRO INVIATO cavata. Non per niente fu a suo;il «panachage» ‘(che consente to qualora si fossero completa- che noî facciamo circa la pos- 
Napoli, 30 |tempo un brillante avvocato. Si|l’attribuzione di voti preferen-] mente bruciati i vascelli aile|sibilità effettiva e la conve È trale discuterà soltanto di i 
La quarta giornata congres-|è schierato dalla parte di Scel-|ziali); lista di maggioranza dif spalle»; desidera tener conto |nienza ti avere al nostro fian- russa. Oggi sulla «Zis III» che "i deci, i So Dial a 
suale della DC è andata avan-|ba, ma soprattutto di Andreotti. | 80 nomi che verrebbero tutti|degli «umori del corpo eletio-|co, oggi, ìîl PSI nella costru- s° non è d'orò — la dichiarazione | CC ORIO FREDPO Reni, ste SLI 
ti quasi ininterrottamente nella| . Tra i discorsi della giornata|eletti in pratica, essendo la li-|rale, con o senza elezioni (c’è |zione di un nuovo Stato demo- 3 SE è ufficiale e tronca ogni chiac-|SOVletiel: ne abbiamo a mil LOne 
speranza di giungere entro do-|anche quello di Gui, il leader |sta bloccata; liste di minoran-|la possibilità di utili sondaggi |cratico di diritto». ; bibi chiera fatta a Washington sullo | Dunque, qualche discussione 
mani ad una conclusione; en-|Doroteo, si è allineato a Moro,|za contenenti venti nomi cia-| anche senza elezioni, egli ‘ha| via — ha ‘detto ancora Tamil! 5 argomento — Alexei Agiubei e |«in famiglia» nulla di più nel Ei 
tro domani pomeriggio infatti, | ma con moltissime riserve, mag-|scuno, sempre bloccate, con ele-| detto), data l’insostituibile fun- | proni — noi e non da oggi, a i E sua moglie Rada, che è la figlia | mondo comunista: e cosa si vo- 
salvo complicazioni (che capita-| giori di quelle presentate dailzione sicura. zione di Governo della DC ed | Trento prima ea Firenze ‘poi, poliglotta di Kruscev (Rada par- | leva, che Afgiubei dicesse che 


no spesso nei congressi demo-|suoi compagni di corrente, e ha ‘il ristretto margine di sicurez- i N 3 3 È la inglese, francese, italiano e | tra Mao Tse-tung e Kruscev ta 
cristiani), parleranno Fanfani e| riconfermato che all'interno, del. |& E Ao za della democrazia italiana». SORA se nananio: ha “ ì spagnolo), sono arrivati alla Ca- | esiste una specie di guerra ideo. ps 
poi Moro per la replica. Si ar-|la corrente dorotea si è deciso bero avuto 80 seggi, gli scelbia-| Pet quanto riguarda i sinda-|consentono di considerare il : È ® S sa Bianca per il pranzo offer- | logica e che proprio di essa si nl 
È tiverà quindi al voto. domani] l’affiancamento al segretario dell n; è andreottiani 20 insieme, | calisti, Pastore e Storti, leader | Psr come patte affidante dello S to loro da Jacqueline e Johh | occuperà il comitato centrale s87 
sera o forse domani notte, cosa| partito con il preciso intento dil6 così i basisti e sindacalisti, | © vice leader della corrente, |<chieramento democratico ita: > Kennedy, comunista. sovietico e che, in 
del resto non nuova, giacchè | «condizionarlo». 6 sempre insieme, La proposta|hanno portato un consenso |1izno. Tale atteggiamento ci ‘Biondo, allegro come il soli- | vista di essa, lui, genero di Kru. 
nel precedente congresso, quel-| sono da ricordare infine gli|non piaceva a Scelba, sicuro di| «ritico» ‘alla linea Moro. Am-|sembra che ‘oggi chiaramente w sicuro di sè; Alexei Agiubei | scev, andava a trovare Ken- 
lo di Firenze, si arrivò al voto|interventi di Bo, Malfatti, Stor-| poter prendere 30 seggi e non|Pedue si sono soprattutto di-|s; possa giustificare anche, e è fatto fotografare a piacere |nedy? Se dicesse cose simili, 
all'alba. : ._|ti e Pastore; i primi due fan-|20, in una votazione normale.|lUngati in una polemica coutro | soprattutto, in termini ideolo- ; a i cronisti, ha riso alle doman-|non sarebbe l’uomo da manda- ; 
È L'odierna giornata ha visto|faniani, gli altri due sindaca-|Quindi riunioni, trattative, con-|i dorotei, argomento che è st | rici, considerato che il PSI, nel- _ . de impertinenti, ha confermato | re a Washington in un momen- f 
0 Qin Sia mico I Telo elit? SIT Qi O ir i ie viel l'uiiizione ssiouomi” | AABRBBBBE i [Pea 
atta al sizione; | tosto duramente con i dorotei È : i i i zi Sa i È i i è 
i hanno parlato infatti. tra gli al:| accusandoli di i a Mo: disfatto nel corso di poche ore |" irentre Malfatti parlava, sul |Si Pone in Italia come forza all’Ambasciata russa durante il| «Perchè ha voluto vedere 


pollice Melanie eroe i S s ei RAI Ma per- 
o 5 = ta agli schemi leninisti, pur ri.| fs È 3 chè gli date tanta importanza. 
applausi «dorotei», è apparso | fiutando la struttura morale; | fi ì : ; _ E' La vecchio. uomo; forse è 
Segni, fresco di una lunga con- |rolitica. ed organizzativa del S ammalato. Non so se tornerà a 
valescenza, e quindi smagrito € | partito rivoluzionario di tipo ; . ‘| Vienna, ma anche se ci torna, 
pallidissimo. L'applauso ha in-|Jeninista». Ed ha così prosegui: i. > S quale fatto sensazionale può es. 


almeno. dieci volte. Una. volta, 
non ci stavano i fanfaniani, 
un’altra volta non volevano sa- 
perne gli scelbiani, poi erano 
i basisti a protestare. Nel corso 


palcoscenico, salutato da. molti Kennedy?». Per fare un passo 
verso una migliore intesa fra 
russi e americani. Questo è tem- 
po di piccoli passi, non di gran. = 
di passi come potrebbero es- 


tri, Scelba e Tambroni. Il Mi-|ro solo per impedirgli di fare 

nistro dell'Interno ha attaccato | una effettiva politica di centro- 

esplicitamente la linea Moro,| sinistra. 

non tanto nel programma quan- à ; È 2 

to sulla questione dell’incontro Son n le SIRIA 0 
i, 


con i socialisti. Ha fatto un di- ‘ot | Qella notte si sono tenute altre | terrotto l'oratore che è sembra- | io: 7 n | pe È ta sere un trattato di pace fra i 

scorso in cui si è richiamato al FREIRE IUeDio ciavientno sea riunioni per decidere su una|to chiaramente contrariato. LE a = 3 ee piccne Reali aedara nestri due paesi o la risoluzio- ; 

suo passato di vecchio «popo- Ù > QUIRLE DET | nuova. proposta di Moro così ; ; x 3 fo - ù Ans, SUarsto .Ranes-|ne di tutte le questioni che esi- 4 
patto ri di la formazione della lista di mag: |'configurata: 76 dara, Nella seduta serale si sono |schioso dell'incontro di domani. suna importanza nell'Unione So- | <tono fra noi». Rada ‘intanto 

lare»; ha fatto ricorso alla po- gurata: ‘76 posti al moro-| avuti gli interventi di Taviani, | Ma un rischio c'è, tanto che: si | ;.. b . _ Vietica, perchè volete dargliene Ta È 


femica ma più ancora ai moti-|gioranza e la suddivisione dei| dorotei e ai fanfaniani, 24 po- Lon ; DE Ped 
Vi sentimentali, alla vecchia ma|Seggi del nuovo consiglio nazio-|sti alla lista scelbiana e an:|T2mbroni, Gui, Scelba, SRUOne | Our tanto © clio voi?». 


spesso efficace «mozione degli | nale. C'è stata una Iunga rit-|greottiana, 10 posti ai sindaca- nonchè di delegati minori co- |Certo, nulla è senza rischio: per'| _ S i ; Ti SSINIOI Rercha alte che pi ATTORNO e Lao, Ga 
affetti». Si è presentato come|nione plenaria, presieduta da|listi e 10 ai basisti, 4 posti in |M Franceschini, La Savio, Ro: |glì uomini come per i popoii: . ; la sorte di Molotov è circonda-| ome voi dite, che Fidel Castro i 
il vero leader dell'opposizione e| Moro e con la partecipazione | bianco messi in competizione | S8t Bruni e altri. a quando si rischia per un È - > 


Pain) EE i ta dal mistero. Ma quale miste-|<;jz un motivo di imbarazzo 
ha accusato Moro di voler ta-|dei rappresentanti di tutte le |tra le varie liste. Si è discusso |, TaViani, dopo aver richiama: | popolo intero, la dosatura del ro, scusate? Se mettete in rela | Sunia pa DEE 


\parlava di Castro (riprendeva 


gliare i ponti alle spalle della| correnti, nella mattinata; nel lst questa proposta fino all'alba. | {0 1® vocazione collaborativa | rischio è tutta nella sicurezza ||. . . zione il silenzio su di Ju con|‘non deve avere uNa casa, Se 

DO per costringerla all'incontro | Pomeriggio e nella serata IMoro La lunga seduta che con bre- A, oa i Sena Rea Gaetano, Mattioli um particolare ritorno offensi- |<; viole vederlo, è lui che viene 

con Nenni. ha avuto contatti particolari | vi interruzioni ha occupato la doo siae de- RIDI, È , .(Telefoto al «Piccolo») | |vo dei cosiddetti cantipartito», | a trovarvi e se voi insistete per i 
‘Tambroni, che non è un pas-| ON. diversi esponenti, da Fan- giornata odierna si è aperta di riva anche dalla considerazio- (Continua in 2. pagina) Piccioni invita. alla. calma i delegati mentre parla Tambroni |ebbene vi sbagliate. Non c’è |-ndare da lui, allora vi dà an 24 

sionale come Scelba, è stato più fani a Forlani, a Rampa e Scel-| prima mattina con un teatro| ne ‘che la, democtazia implica puntamento in casa di amici. È 

freddo e del resto la. sua situa-|P2, a Donat Cattin, a Sullo:| praticamente deserto. Presenti|piuralità di opinioni e di par- Un tipo...» Mi: 


zione non era molto facile; sif Moro, praticamente, ha pre-|erano solo i presidenti di turno, | titi. Nei paesi in cui sussiste la 


CET per|sentaio la seguente proposta: | gli oratori, designati & inferve. | alternativa dèmperabica, Ja de- F RA GI ORNILA CON CL USI ONE DELL: AF E ARE ALGERI NO? |. E na 


nire e i giornalisti. I delegati o su tale A i S i dieni 
si sentire. L'esordio non è sta-|ponenti.del nuovo-consiglio.na» e “molto piùtardi, in *tomai Tr tito ha o a 


to felice, i fischi e le urla loyzionale, mantenimento. del .si-|tempo.per seguire i discorsi di abilità del re, do- i fate sd 
hanno subissato; ma poi se l'è [stema elettivo maggioritario RO I Badate © Elia, 1a rontorcetiia er polne, do n GP cattivo — hanno detto — spe 


Tiamo che tutto possa andare | 
lia, l'alternativa possibile a una bene giovedì». Non sapevano 
I ancora che per ragioni mecca- e 
niche — come ha ammesso la pi 


leadership democristiana, 0, co- 
) © È e TAI a un Governo sona 
< niato sulla Democrazia cristia- } Que ASS 
E] Dr ne Sos 
i non Femgbiaica Di qui la in- febbraio (ma lo ha saputo la } 
scindibile connessione fra la, FARA nisi i E na) 
nostra fedeltà alla democrazia NA O Si O 
e la vocazione collaborativa. nizzato pesantemente: sull’argo- 
all'unità del partito |::-—-<‘:*. 


mento). Forse glielo avrà detto 
Kennedy in uno dei momenti 
proseguito Taviani — è oggi i ES x 2A . di D 
fuori à 5 i pausa della conversazione fat- 
MIR e A ffluiscono a Parigi. truppe di rinforzo per la lotta contro POAS |f tr faperttto è la colazione, 
s a 
In precedenza avevano par-]integrata; la realizzazione dilon. Moro non si scosta da tale|scegliere, e la scelta è fra una " n 5 TESE n IGEA À come avrà parlato dell ia 
lato il calabrese Bova, il lom-|un’economia concertata fra lo |concezione e collima con l’orien-| formula che. si può rappresen- Bidault sl schiera apertamente con 1 terroristi. e «con il gen. Salan sima resi nucleare # ve 
bardo Bertarello, il siciliano|stato, forze imprenditoriali e|tamento della programmazione |tare come si vuole, ma finisce : a SU n a SE 
Laudani, il calabrese Pecoraro |forze del lavoro. Una terza via |generale posta in cantiere dal] per essere di centro-sinistra; & vada dove ci ata Ti si de 
e il siciliano Mattarella, malche nei tempi moderni è impo-| Governo, attraverso apposita|democristiani, liberali, partito a ; I caro nia per a Se potenza 
mon avevano detto nulla di nuo- |sta dalla forza delle cose indi- |commissione ed uffici. democratico italiano; e la for | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |combaiiente.del.FLN. I) GPRA|l'autodeterminazione sarà: efiet-|lunga dichiarazione sul quoti.| ie e aveva passato £ 
Gi vo. Mattarella era l’unico ora-! pendentemente dalle stesse pre-t «La programmazione deve es-|mula: democristiani, socialde- | | Parigi, 30) l'ha riconosciuto. il diritto della |tuato simultaneamente  anchel diano di destra «L’Aurore», il| , &©nnedy aveva De Que: 
a tore di un certo rilievo, ma es-|ferenze di carattere scientifico | sere generale ed indicativa nel-|mocratici e repubblicani, che SÌ | rovbraio sarà mese du-|Erancia a mantenere la. sovra- nei dipartimenti sahariani. Sul| Maresciallo condanna  bensì|s' tutta la mattina a leggere e 
sendo un moroteo si è limitato |& politico. la sua totalità: ma deve essere | definisce di Coira sor 100. ha detto De Guulle sl gi |Mità. giuridica sull’Algeria fino | piano economico, è prevista la| «tutte le violenze», ma reclama 5 fee PIMORAOE GRES: 
i Hi EICUSSSO la relazione di/ ‘71 programma esposto dallo Suehe diettaminie piperativa Dina IFNECEo dato OO IA selerendur, ‘dono di che si i di un ente paritario a gran voce l'impegno, da pur- DI luaep, per codir DE on 
Li RIA EAANetdsi per l’area riservata. all’interven- di necessità — ha sottolineato:|no parigino del pomeriggio che | aprirà: la' seconda. jase del pe-|jranco-algerino che — secondo |tc del Governo, che l'associa- Pio gina i 
S Dre I LR Gudingia più che id Tarn e con MEO si gui. fostavioh per una di que- |è siato ricevuto all’Eliseo. Po- SE SO di ME CE RE zione Francia-Algeria sarà indis- on an sa 
; Ta) Teni, ss dog ;i A ; Ù Insediame: : ti On 1% ile; 
altro alle ‘lunghe trattative in nella CI NRIROnO "i TORA ste vie, ma, di necessità, la |che ore Heat SIVORI mo RI Velo; Sor dna tecniche. a Gi ono mov in quasi cinque ore di di- 
CE de Si Pope RIVALE, FENSUOIE Sa, -al di là delle stesse for. Ri mica venute "4 con. | quanto concerne la «forza loca: Ù di Tini To sì c, adottata | illusorio è già stato sperimen- Sa So SINGLE, 
por scelte dell’operatore economico | “Ora; n le», cui sarà affidato îl manteni-| la formula della «locazione tem-| tato nel Nord Africa — ma su|<Viaggio del Presidente degli ti 
sione; del i — ha proseguito l'on. Ta- gresso a Parigi, il Generale ha Posta eee opizroi | Pato ReL I È x Aia j D F 
Stieg " rveane cl cre cone | (BENI RESO, TI tO UO _ PAM Mr Gole Goo ie |MNe GIN fa (aC Sei. Di MI | Milioni Fondente go | On palline oct. 
Un certo interesse si è avuto || non basterà nemmeno: il quin: ||ne intende rag pros lisi | centro-destra finisce per inde-|merà entro l’anno». C'è discor- DI OASUCOL: alla f- Ù e: RUI ramtiscomoSgli ‘stessindirittitale\C3+- HIS OTno Ra cANa DIL O: 
i n giungere analisi ionj? | ne: delle ostilità, è inteso che îl|t0 per gli aerodromi di Reghaia| varie comunità. Evidentemente, |1esto: situazione interna sovie- 
invece ber Pella, Era molto at:|| to giorno. Si arriverà probabil* ||di settore e piani regionali deb- | bolire il centro politico in Ita-|danza fra le due affermazioni? | contingente musulmano fornito | Senia e Bona; La Francia, inol- | ex Regi A DEE "litica condisione siiale di ne 
teso il suo discorso, soprattutto ||| mente all'alba del sesto, prima ||bono essere al centro del pro-|lia, sia per gli alibi di fronte Apparentemente sì, In vealtà | iamPEsercito francese, sarà af-|tre; rinuncerà a proseguire le SE esidefzs0cneralen i o tto all'opposizione in. Ù 
er sapere su quale posizione | | di avere il risultato. In giornata ||cramma». popolare che offre ai comunisti, il. Capo dello Stato ha voluto fiancato. da elementi del FIN. |sue esperienze nucleari in tut. | 1090 ritiene che, per l’eventua- mai TISpe DO all'oppo: da "i po 
si si schierava. Ebbene, Pella.|| parleranno Fanfani, e poi Mo- indi il Mini: a sia perchè difficilmente può im-| confermare da un lato, le voci La loro introduzione, però, sa.|to it territorio dell'ex colonia, le matrimonio tra Parigi e il|terna, EbO A ie a t 
ha detto un «sì» molto cauto, || ro: il segretario del partito do- PORRO iso fool aBdane primere nella nostra realtà po-|secondo cuî in febbraio si ve- ai p Huori Ù » | GPRA sia più che sufficiente|mo di settant'anni di Molotov», 

SSA sa) È di s cio ha illustrato alcuni. rischi i à 1 imento» desti-|rè graduale. La terza fase del | basi ‘comprese. . v il consenso francese. In manie-|come lo aveva definito. Agiu- 
condizionato, e con alcune cri-|| vrà replicare all'attacco vera- ||che deriverebbero dalla nomi-| litica, economica e sociale, quel rificherà l'cavvenimento» desti: | periodo transitorio (che il G.P.|: Contro questo schema di ac- dh 3 ; ; 3) 
tiche, all'orientamento del se-|| mente massiccio che gli è stato || natività delle obbligazioni. € dinamismo che deve esere ca: pito SR la sia A vuole a piùbibreve possi:{\cordo =) su quale sono comno|M, cche più pooperta, Ven Pri Poe ; Si a di: sl 
gretario del partito. In sostan-|| portato oltre che da Andreotti, dall’abolizione del segreto ban- ratteristica propria di u: Da od osa È bile). vedrà completarsi il tra- | ciate le esegesi più sottili — ha|! di na to Do cnlpso icneldsi 
za Pella si è allineato tra gli|| l’altro giorno, anche da Tam- ||cario, Pella ha anche detto che tro democratico rettamente in-|(vale a dire. firma ri un ‘ac sferimento dei poteri. PEN in iu o all'OAS nel corso di|mista di Fx ‘'hino; ì 

rotei. broni e soprattutto da Scelba, teso». ‘cordo con il FLN); dall'altro 23 i ; ; sn ; e l un'intervista | alla. televisione |le opinioni del comitato centra- 
ELI Soa na det-|| 2: CIO degli Interni si è Te SR Reraia aziono Pete Per Taviani inoltre sarebbe | 2Mmonire che l'eventuale «ces- ORC > ti Sn dei UGIECAO ERALZIE nea della Germania-jederale, facen-|le e nelle forze armate; possi 
to Pella: l'accettazione di ap-|| presentato al congresso, e ha. |lrroblema della «qualificazione» | un errore ricorrere a nuove ele- | 54% il fuoco» non risolverà aU-| giscussione. Il referendum sul-\\scienza dell'Armata»: In una|40 l'elogio del generale Salan,|bili sviluppi delle due .ideolo- 
poggi anche indiretti nel qua-|| parlato, come il vero leader del- |l'tiella spesa pubblica, perchè è!zioni, perchè nessuno potrebbe tomaticamente, come; una Doe «uomo saggio, coraggioso e pru-|gie: quella krusceviana e quel 
dro dell’allargamento  dell’area|| l'opposizione interna. presumibile che nel corso del|spiegare in base a quale consi- chetta magica, tutti î proble- dente». Bidault ha poi messo|la staliniana. 
democratica deve essere decisa ||- Altro fatto di rilievo che si || Gecennio si abbia una ‘ulterio-! derazione un problema che è |M connessi con il passaggio in un unico fascio la paura de-| "Tutti temi ce Kennedy ha 
sulla base di un concreto pro-|| desume dall'andamento congres- ||re disponibilità di circa quat-|difficile a risolversi da un par- IIS PESA IO OO TO gli europei d'Algeria e i propo-|trattato (Salinger presente) con 
gramma, il quale deve essere || suale; i dorotei sono a fianco ||tromila miliardi che sarebbe |tito politico, diventerebbe cosa Sa, u È A siti criminosi degli «ultras» af-|Alexei Agiubei e suiì quali il 
chiaro e non deve eludere pun-|| di Moro «con riserva». La cosa {| grave errore xdilapidare» in spe. | facile per l'elettorato. «Eviden. | 00 Gaulle —. VERO SEgOnI fermando che l’OAS è tutta ia|genero del Primo Ministro so- 
ti su cui il compromesso sareb-|| era apparsa evidente con Ru- ||Se correnti, temente — ha detto Taviani — cni iper È SE DI TSI Da Una certa distensione si annun- | avuto la peggio e î lavori sono || popolazione europea d’Algeria,|Vietico ha dato risposte che il Ù 
be pericoloso. Due punti — ha|| mor e con Colombo che ave. Interessandosi poi: ai proble- | un problema non sì risolve solo | SE0TP# Jen da SA, so Hai cia a Berlino tra le autorità dì | stati aggiornati. All’assemblea ge- ||tolte dieci 0 dodici persone».  |Presidente americano ha potu- 
‘proseguito — sono fondamen-|| vano espresso il Zoro appoggio || mi delle qalleanze» Pella. ha | spostando le competenze. E in | {400lo. da lavoro la rispos occupazione occidentali e quelle | nerale sì parlerà del Congo: lo Pochi sono disposti a crede-|t9 confrontare con quelle di 
tali a riguarto3*riaffermazione || alla formula di centro-sinisira ||detto: «N ndo la’ mia | questo caso, poi, neppure lo |GPRA alle ultime proposte fran: || sovietiche. Il divieto americano | farà il premier congolese Adula ||re, sta ne ct io ol 
dell’anticomunismo e piena con-|| in modo condizionato. Un altro ione SIREORECOI Si no TO s ostamento sarebbe possibile, | CeSÌ Si tratta di un ampio do-|| a jv'ingresso nel settore statuniten- | il 2'e 4113 febbraio Sifanto Lin: 5 Se eso IPO e rio | sione, anche qui, hanno avuto 
finuità nella, nostra. politica || dorofeo, Carlo Russo, aveva || roncomiadione in ordine alle | DONE a ipotetiche nuove | CUMento elaborato in-base alle ||| 52 sei comandante delle forze so: || ner. rappresentante dell'ONU nel || Possato gl sertizio dell'OAS rie-| 1° solito tema fondamentale: il 
atlantica ed eutbpeistica. Nella || formulaiosriserde meno pesan- || dei PSI sio Appoggio Di di | elezioni, il partito potrebbe pre. | deliberazioni assunte recente- || victiche verrebbe annullato. L'epi: | Congo, ha informato Tschombe || gira p gone ad un provve: | viaggio di Kennedy in Russia. 
fedeltà a questi due punti ri-|| #5 un altro ancora, Taviani, ha ||ug chiaro Sia Dure ta sentarsi senza un suo orienta-|Merte a Mohammedia dal di-|| sodio in se stesso è ben poca | che se entro un mese il Katanga dimento di internamento am-|Ncn si tratterebbe di prepara: 3 
siede la certezza» della, difesa || espresso un ampoggio senza ri- LO i Sui | mento? Evidentemente no: erettorio algerino, che consente || cosa, ma assume una certa im- | non avrà espulso tutti i merce: ia an HA it, Dia te piani per la visita: è un la- 
delle istituzioni democratiche,|| serve. Ma dopo di lui è venuto || nostri principi, sui nostri pun-|allora si ritornerebbe al punto |S%, Molti punti ma TOSDEICO la|| portanza se lo si vede nella cor- | nari, saranno le forze dell'ONU a Ce SRO infatti, voro più lungo e più paziente, 
contro il rischio di pericolose, || Gui, che è il capogruppo dei ||ti fermi. Una parte del nostro | di partenza». Soluzione proposta dalla Fran-|| nice di tutti quegli avvenimenti | farlo. Sei soldati e un umeiae || ina too) oO riti: | basterebbe: soltanto poter dire 
anche se generose, avventure. ||\denutati democristiani e che in Si cia per l'avvenire della mino-|| (dal colloquio Salinger-Khalo- | congolesi responsabili dell’eccidio = E SO FAELI ‘Ta; | che se un invito di Kruscev fos- 


n i elettorato è senza dubbio tur-| Al parlamentare lisure è su- ae i 
L'oratore quindi:‘ha insistito || certo senso può essere conside- ||bata e nelle consultazioni pro- LenRAE Sa ARTO RR O makv, alla colaziose offerta da | dei 19 missionari di Kongolo so- se reso pubblico, Kennedy lo 


La situazione 


î 7 i i i terni ha impartito nuove iîstru- c1 
sulla necessità di nuove forme||. rato come il numero due dei || babilmente abbandonerà la no-|del suo rso ha suscitato Kennedy al genero di Kruscev, | no stati ‘arrestati e condotti a Ve - ; o: | accetterebbe. Una cosa grossa 
di lotta al comunismo, rilevan-|| dorotei, dopo. Segni. Ebbene, || stra casa: nè è detto che pos |un" ronfale tal rischi e di pro-|ta° SERE ori ela € || dalla commemorazione di Roo- | Leopoldvilie. BORE Spe Co quali PREEZLIA come una casa. E per costruire 
do che occorre soprattutto raf-|| Gui è a fianco di Moro, ma con ||sa facilmente ottenersi il ri- {teste da parte di gran parte [Je FR CAIO A: sevel sulla stampa russa: al pros- In Francia nuove rigorose di- ampartenenti alle forze O7- {codesta casa, Agiubei è venuto 


simo terzo incontro tra Gromiko | sposizioni sono state impartite || dine avranno d'ora innanzi ill fin qui. E ha portato con sè 
e Thompson) che sono serviti a. | alla polizia nel quadro della iot- Cc Risponize MIEI, ‘Rada: che ha parlato assai fitto 
Ted Oo 3 L creare l'impressione che tra USA ta. anti-OAS. Tale inasprimento ‘amente con le arm. contro |con Jacqueline chiedendole di 
Naturalmente l'affermazione ||larvata' apertura, indubbiamen- si w e EEE ci a Si può tentare, tutta: ||" e URSS si stia cercando un mo- | viene messoin relazione alle voci, || CRiunque, invitato a. fermarsi | andare 5 trovarla nella sua re- 
della politica preconizzata da |\tw indebolisce il senso di in-|mente, è andato avanti in que- via, di riassumere le posizioni || dus vivendi e che sia prevedibile \| secondo cui l'OAS si apprestereb- ||con ripetuti appelli dì «Alt, po-|sidenza a Mosca: «Io una casa 


forzare il'senso dello stato e|| riserve tali da Jarlo considerare || cupero ad esperimento com-|dei delegati; ma poi gli amici 
dare un significato sempre più:|| in una posizione a mezza strada || piuto o fallito. Il nostro  atteg- | dell'ex Presidente hanno reagito 
concreto al «buon governo». Lo || tra dorotei e scelbiani. giamento favorevole | ad. una, 
stato di diritto non è sufficien- 
te — a parere di Pella — ad in-. 


Siamo giuntì all'ultimo «quar- 
to d’ora», e la. circospezione è 


Ra 7 itive nel modo seguente. in un futuro più o meno prossi- | be a passare. all’azione violenta. ||lizia», cerchi di ire». La ? î 
tegrare lo stato sociale a cui si|| Moro è scontata in partenza; || compatibilità del nostro. pro: modo; tra contrasti e ap.|' agile, i ; ist: DI DI Pi LO fuggire». ce l’ho, non sono mica come 
vuole arrivare, ma di par-|| ma è anche evidente che il ||gramma con quello Socialista, SI ‘Varie SE ‘Piccioni da ti e AI Se MITO nni Sa i PR an ||sfessa regola vale per i condut-|Castro...», le ha detto ridendo. 
te non vi può essere Sta o. st gruppo doroteo cercherà di con- || che sempre si accompagnò si-|dovuto intervenire per invitare | gi domani non sarà imposta al- n nelle sue dichiarazioni Nuove ui ‘sono. state lancia» tori di veicoli che non ottem-| c'è una tendenza sovietica, 
ciale senza la pienezza dello || dizionaria in modo. piuttosto ||nora a quello comunista, en- [l'assemblea al silenzio, Verso |cung nazionalità. Menire però || sita stampa ha parlato di unicco: | te Galla Russie costro l'Albenin, || PETIMO all'invito, € per i respon: | sempre meglio definita, a fare 
stato di diritto. deciso. trambi di derivazione marxista. |le ultime battute però Tambro: ; » ||sabilî di qualsivoglia tentativo | una «politica di famiglia», a 


d È s DI Parigi sostiene che tutti gli abi- li passi» nelle relazioni tra USA Si tratta di un attacco  ferocissi- sn] A ce, 5 % 
Il Ministro del Bilancio, dopo|| Le trattative per la formazio- || Ed ancora oggi il PSI è neu-|ni ha saputo fronteggiare me- i D ; i î di violenza. Ieri notte, le pat-|spostare, ciò, sul piano dei rap- 
aver rilevato che alcuni valori|| ne det nuovo consiglio nazio- ||tralista in politica estera, ed in glio la difficile ne eun | tanti dell'Algeria, francesi fino || e URSS che potrebbero preludere | mo, forse il più duro avutosi |liuglie di GRS del servizio ce- DI , sul pi p: 


al momento in cui sarà procla-|| a «decisioni sensazionali; ha af-. | finora. porti personali la diplomazia 
della tradizione risorgimentale || nale sono state dirette perso. {|politica interna è ancora a|{silenzio profondo ha seguito la vindi i lere hanno. fermato per control-|internazionale. Forse è una ere- 
i ; meritano di essere ripresi dalla || nalmente da Moro, e hanno av- ||fianco dei comunisti, mata l'indipendenza, dovranno ||, fermato che Molotov è politica. Nel Pakistan è stato tratto in D 


ali conclusione del suo discorso. |gj i i slo» Ù 3 li 6.907 vetture con 11.840 0ccU-|gità zarista che torna fuori; ap- 
Toù. t Trraiolo SMECRE deo) 5; Rea Il Ministro del Bilancio ha|Dopo qualche attimo, i suoi RON ne Fare Agi Ci FEEGTO sO a hs Parte SO Lidento di| partiene alla tattica monarchi 
Monte Der mnietarare sci SR ciale ||poi riassunto la sua posizione |&YVersari hanno fischiato ma ilro diritto, alla rinuncia, il G.P. Quello di Castro è un boccone | svolto attività antinazionale. -044 pedoni. Dalle sedi in PTO-|ca del tempo dei re: quando si 


s He Ponto fuepicando in, ta potente conoscano: sa, Ga, affermando che egli riconosce izzanti, che erano pa-|pq respinge questa acquisizi amaro per gli americani. A_Pun- Altri oMciali sano sia Arvesia: vincia sono giunte a Parigi! maritavano figli e figlie a se- 

5 RIO e e od ||che progresso economico e pro- |Yecchi a quanto pare, henno {ne meccanica della nazionalità || ta del Este la conferenza pana-' | ti a Ceylon perchè coinvolti vel ||fTenta squadre di gendarmi, |conda degli interessi nazionali. 

A SIE lio. it a si Soi gresso sociale sono inscindibili; | APPlaudito a lungo. Intanto | aferma che i non musulmani || mericana ha registrato nuovi con- | fallito colpo di Stato. equivalenti a quattromila uomi: | Kruscey ha questa inclinazione 

Sul pi dell litica, este: n orale BdonTa. so ceotsi || &USpica le più larghe collabora» Moro si alzava per stringere | dovrebbero, per diventare alge-|| trasti circa la procedura relativa Tito domenica si recherà in vi. || i all'incirca; nuove «IrupPE|zarista, forse si è reso conto 

È ul piano della politica cata tra fanfaniani, m zioni democratiche, purchè non|I® Mano a Tambroni, sia vU-/rinì, inoltrare richiesta indivi-|| per la scadenza da fissare per | sita nl Cairo. fresche» per la lotta contro î|che per lui non vi può essere 
Ta, Pella ha dichiarato che non ||'e dororei, 24 posti agli s0elbia: | siano contaminati i. principi|re con una certa freddezza... | niduale. l'espulsione di Cuba dal Cons: | Lo unità navali indonesiane || terroristi. migliore politica. 


possono consentirsi scivolamen-||'ni e andreottiani, dieci ai basi- della DO, nè ‘alterata la sua 


SOLE ah i Tambroni si è rifatto ‘al lon-| «Periodo: transitorio. Nella pri- glio dell'OSA. Gli USA hanno.tro- .| apriranno il fuoco contro ogni Stasera un’agenzia belga ha li 
ti dalle pcsizioni tradizionali. su 5 dieci ai sindacalisti. Altri sionomia; non rifiuta in linea|tano congresso della DC a Ve-|ma fase — dal «cessate il RG: vato l'appoggio dei due terzi | nave olandese avvistata nelle ac- || riferit> in una serie di dispac- le dio ERO 
ni Pella ha detto ancora: «Non|| 944/70 posti saranno assegnati ||qi principio la collaborazione |nezia. Allora, ha detto, la DC |coy;al-referendum sull'autode-|| necessario per prendere la deci- | que territoriali dell'Indonesia e ||ci ‘rgenti, che, secondo infor-| annunciato di aver accettato 
i vogliamo nè lo. sfrenato indivi-|| con voli preferenziali. La pro- ||tra socialisti e democratici, ma |prese l'impegno solenne di ten: | terminazione — si tratta di dare || sione, ma di fronte al pericolo | della Nuova Guinea occidentale. || mazioni particolari, il cessate|oggi l'invito a visitare la Rus- 
dualismo nè un mortificante e|| m0sta, Soa în un primo tem- |{che ritiene «imprudenti preci- |tare la costruzione di uno Stata |'ull’Algeria un «esecutivo provvi-|| di aggravare la frattura stanno L'Austria ha inviato al Governo ||il fuoco in Algeria verrà an-isia in primavera portogli dal 
E soffocatore statalismo, Voglia-|| r° È i: respinta da Scelba € ||pitose esperienze senza idonee |nuovo e popolare. «Ora — nalsorio» che, di comune accordo || Procedendo con i piedi di piombo. | italiano una nuova nota nella ||nunciato da De Gaulle il 5 rio delle «Izvestia» e co- 
Ù mo un'economia indiretta, con|| da cleuni Janfaniani, è stata di- || garanzie», poichè l'insuccesso | proseguito — ritengo ‘che tutti |sarà costituito ida elementi del A New York il Consiglio d: | quale si respinge ogni responsa. ||braio prossimo. L’agenzia par-|gnato di Kruscev, Alexei Agiu- 


. carattere di sussidiarietà, così|| scussa nel corso della notte dal. |! farebbe tramontare per un lun-|possano consentire, : nella so- FLN, da rappresentanti del Go-|| Sicurezza dell'ONU si, è riunito | bilità. per il ‘terrorismo in Alto i|/a di una «completa indipen- 


Ù hei, nel corsò. del pranzo offer- 
come ebbe a scolpire la «mater|| le varie correnti. I negoziati go periodo di tempo le proba-|stanza, con le esigenze di: un: verno francese e da esponenti|| per esaminare su richiesta russa 1 


‘Adige. e chiede una commissione || denza» che verrà concessa al-|to în suo onore dal Presidente 


È et magistra». E* la; faticosa ri-|| sembrano avviati ad una con- ||bilità di una collaborazione e|impegno politico quale è quello | i altre ‘tendenze locali. IL pre-|| la questione congolese, ma dopo | d'inchiesta sulle presunte «atroci- || 7'Algeria dalla Francia. e dalla signora Kenned 
; cerca di una terza.via, di eco-|| clusione positiva, si creerebbe una situazione po-|sopraricordato. Divergenze sor-| sidente sarà un O || -na vivace ‘discussione, Zorin ha ! tà» della polizia italiana. È i 7 si nica 
nomia di mercato socialmente litica molto pesante «soprattut-|gono, invece, sulla valutazione non appartenente. però all’ala Ugo Ronfani Stelio Tomei 
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LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA PER LO «SCANDALO DELLA PENICILLINA» 


Precisate le responsabilità 
degli ex commissari e dei funzionari 


Una gestione dalle origini oscure e in netto contrasto con la legge 
Il lucroso affare futto da sette ditte - Giustificazioni inaccettabili 


Roma, 30 

E’ stata depositata oggi nel 
la cancelleria della 1 Sezione 
del Tribunale penale la moti- 
vazione della sentenza del pro- 
cesso per il cosiddetto «scan- 
dalo della penicillina», Nel pro. 
cedimento. rimasero come è 
noto, coinvolte tredici persone, 
tra le. quali funzionari dell’ex 
Alto Commissariato dell’Igiene 
e Sanità e due consiglieri della 
Corte dei conti. 

I principali imputati, Nicola 
Perrotti. e Mario Cotellessa, già 
Alti Commissari dell’Igiene e 
Sanità, hanno avuto rispettiva- 
‘mente due anni e dieci mesi di 
reclusione e due anni di reclu- 
sione per peculato; Giuseppe 
Solimena, che era. stato segre- 
tario dell’ente, e Giovanni Fran- 
co, già capo dell'Ufficio ragi 
neria, hanno avuto cinque anni 
e due mesi. I due funzionari 
della Corte dei conti sono stati 
prosciolti con formula piena. 

Secondo l’accusa, gli imputa- 
ti, nel periodo che va dal 1948 
al 1951, avevano attinto illegit- 
timamente sovvenzioni dal fon- 
do della gestione extra bilan- 
cio per la vendita della penicil- 
lina, fondo destinato alla. lotta 
antitubercolare, per costruire 
balazzine di lusso destinate ad 
alcuni funzionari dell'Alto Com- 
missariato. Nella motivazione 
si precisa che «le gestioni extra 
bilancio: sono in netto contra- 
sto con la legge. sulla contabi- 
lità generale dello Stato; se- 
monchè esse -pullulano e pro- 
sperano, nonostante che da nu- 
merose parti si siano levate 
grida di allarme, tanto è vero 
che fu istituita una commissio- 
ne, presieduta dall’on. Sturzo, 
per una definitiva disciplina le- 
gislativa di siffatte gestioni». 

Aggiunge la sentenza: «Le ge- 
stioni extra bilancio. sorgono 
con un atto illegittimo, anche 
se talvolta la loro creazione è. 
necessaria. Poichè siffatte ge- 
stioni sono rivolte al consegui- 
‘mento, di fini e all'esercizio di 
una attività non contemplata 
dalla legge sul bilancio dello 
Stato, tutto quanto attiene loro 
sfugge a qualsiasi controllo». 

«Per questo, nonostante gli 
sforzi compiuti dal ‘Tribunale 
‘per accertare e puntualizzare le 
circostanze che accompagnaro- 
no la creazione della gestione 
diretta per la distribuzione e 
la vendita della penicillina in 
seno. all’Alto Commissariato, la 
‘gestione stessa ha genesi oscu- 
ra, in ‘aperto contrasto anche 
con le norme che disciplinano. 
Je concessioni degli appalti. Si 
trattò nel caso della penicillina, 
‘di un appalto notevole, perchè 
nel corso ;di ‘codesta. gestione: 
si ebbe un fatturato di ben un 
miliardo ‘315, milioni 947.181 li 
Te, per complessive ‘2.125.000 fia: 
le di antibiotici»... i 

«Di tale fatturato — ‘conti- 
nua la sentenza — il 20 per cen: 
to rappresenta ‘l’utile che si 
‘procurarono: le. ditte’ che' im- 
portavano il farmaco dagli Sta: 
ti Uniti e lo rivendevano all’Al- 
to Commissariato, il quale si 
occupava della sua distribuzio- 
ne gratuita ‘o della sua vendita. 
‘Resta sempre il fatto che set- 
te ditte private conclusero ver- 
balmente, senza gara, un lucro- 
so. affare, attribuendosi. una 
fornitura rilevante sulla; base 
di un.prezzo non controllato e 
non controllabile». fi 

Nella motivazione si afferma 
inoltre che «quella Juce del. so- 
le che illuminò — secondo; la 
pittoresca e gratuita affermazio- 
ne dell'imputato. Franco — la 
‘opera. dell'Alto. Commissariato, 
è una mera invenzione retorica, 
perchè il capo dell'ufficio ragio- 
neria ben sapeva che gli impu- 
tati agivano ‘nell’illecito. ‘Non 
‘può infatti il Perrotti affermare 
che egli intendeva benefictare 
tutti i suoi dipendenti, perchè 
in tal caso avrebbe dovuto sor- 
gere una sola cooperativa, nel- 
la quale dovevano essere am- 
messi tutti i dipendenti dell’Al. 
to Commissariato. L’aver egli 
firmato i decreti con i quali 
vennero concesse le sovvenzio- 
ni in epoca. successiva alla di. 
strazione delle somme, è un 
grandissimo elemento a suo ca- 
rico. Se egli fosse stato in buo- 
na fede, quando affermò che 
non intendeya erogare centinaia. 
di milioni a vantaggio di pochi 
eletti, non si sarebbe posto, fra 
coloro che, in definitiva, furono 
gli eletti»: £ i 

A questo punto. la sentenza 
osserva che è veramente triste 
che una persona: come Perrotti, 
descritto come-un uomo dedito 
al bene, sia stata indotta ad 
azioni che portarono alle più 
amare conclusioni, Secondo la 
sentenza, tuttavia, le posizioni 
di Solimena e di Franco sono 
più gravi, soprattutto perche 1l 
due funzionari, durante il pro- 
cesso; si sono rilanciati recioro- 
che responsabilità. «Il: Solime- 
na e il Franco sono. onnipresen- 
ti, sia che si tratti della gestio- 
ne diretta della pericillina, sia 
che si. tratti dell'attività ‘| delle 
cooperative - edilizie. costituite 
‘per la costruzione! delle. case. 
La loro determinante attività 
nell’una -e nell'altra’ direzione, 
balza a chiare lettere da futto il 
processo. Essi, con il' Perrotti, 
sono i responsabili, forse non 
unici dell’ingente peculato ‘com- 
messo). a 

Dopo aver accennato al fatto 
che fu Cotellessa a riorganizza- 
re l'Alto Commissariato, la son- 
tenza afferma che il Tribunale 
ignora la fine fatta dall’inchie- 
sta del Commissario Rocco Cu- 
trì, sollecitata da Cotellessa 
stesso, in quanto questa inchie- 
sta non è mai pervenuta all’au- 
torità giudiziaria, L'inchiesta si. 
è persa durante l’«iter» puro- 
cratico. Il Tribunale, invece, ha 
avuto notizia di un’altra inchie- 
sta, svolta sempre dal Cutrì, 
che venne trasmessa con. plico 


anonimo al Pubblico Ministero, 


nel corso del dibattimento. Del 
documento si era iniziata la let- 
tura, ma essa dovette essere s0- 
spesa non appena si constatò 
che l’inchiesta, benchè fatta da 
‘un ufficiale di polizia giudizia- 
ria, era principalmente diretta 
‘a svolgere una discriminazione 
di carattere politico tra il per- 


“sonale dell’Alto Commissuriato, 


mettendo in evidenza coloro 
che, con le loro idee, potevano 
recare pregiudizio al Governo. 
Secondo la motivazione, le 


‘centri intorno al Lago 


giustificazioni date dal Cotelles- 
sa non sono accettabili, perchè 
questi tacque su quanto: doveva 
sapere sulla gestione dei fondi 
della penicillina, non essendo 
possibile che egli non si fosse 
Teso conto della loro natura 
una volta che ai fondi stessi at- 
tingeva largamente. 


Dopo le acense alla polizia 


L'AUSTRIA PRETENDE 


IFRRTIO hi ssa 
un'inchiesta sulle <atrocità» 
Roma, 30 

L’Ambasciatore d’Austria Loe- 
wenthal ha consegnato stamane 
‘una nota verbale in risposta a 
quella ‘del nostro Ministero de- 
gli Esteri del 27 gennaio, Nella 
nota che sembra segnare un ri- 
torno alla prassi normale nelle 
discussioni per via diplomatica, 
l'Austria respinge le accuse di 
responsabilità per il terrorismo 
e chiede che una commissione 
d’inchiesta indaghi sulle presun- 
te atrocità della polizia italiana 
nei confronti di detenuti alto- 
atesini, La nota, la quarta nel 
vivace scambio di documenti 
fra i.due paesi nella vertenza 
‘per l’Alto' Adige, avrebbe dovu- 
to essere consegnata ieri sera, 


ma è giunta all’Ambasciata au- 
striaca a Roma troppo tardi per 
essere consegnata. 

L'on. Gaetano Martino, capo 
della delegazione italiana al- 
l'ONU, ha rilasciato la seguen- 
te dichiarazione: «A mio pare- 
re si può dire che in sostanza 
non vi è niente di nuovo negli 
ultimi sviluppi della vertenza 
italo-austriaca, poichè l'atteg- 
giamento del Governo di Vien- 
na può essere considerato una 
altra delle numerosissime ma- 
nifestazioni attraverso le quali 
l’Austria ha reso oramai chiaro 
‘agli occhi di tutti che sua aspi- 
razione non è già trovare una 
via di accordo con il Governo 
italiano, ma mantenere sempre 
in vita la tensione, cercando 
in tutti i modi di inasprire i 
rapporti fra i due Paesi, allo 
scopo di creare una giustifica- 
zione per rivendicazioni di ca- 
rattere territoriale che rappre 
sentano il vero obiettivo della 
politica austriaca. Questo fu da 
me chiaramente denunciato al- 
le Nazioni Unite e viene ora 
comprovato ulteriormente dagli 
ultimi recenti avvenimenti». 

Intanto è stato annunciato 
che la commissione di studio 
per i problemi dell’Alto Adige 
si riunirà a Bolzano venerdì e 
sabato prossimi, 


Lc 


IL PICCOLO == 


DUE COLLOQUI AL QUIRINALE IN VISTA DELLA CRISI 


Gronchi si consulta 


coni Presidenti delle Camere 


Merzagora e Leone avrebbero espresso l'avviso che 
non è necessario un dibattito parlamentare sul Governo 


Roma; 30 

Il congresso di Napoli volge 
al termine e il risultato è or- 
mai scontato. Contemporanea: 
mente a Roma si notano i pri. 
mi accenni di risveglio politico 
in relazione a quelli che-saran- 
no gli sviluppi. della situazione 
nella ‘prossima settimana, al 
lorchè Fanfani porteràa Gron- 
chi le dimissioni‘ del Gabinetto. 

Come è noto, su questo ‘atto 
del Governo. si è accesa una, 
polemica. per. quanto riguarda 
le modalità. da cui deve essere 
accompagnata: cioè mentre Ma- 
lagodi e i monarchici: sostengo- 
no ‘che occorre discutere. in 
Parlamento : le dimissioni, so- 
cialdemocratici, repubblicani 
gli stessi. democristiani fanno 
notare. che un dibattito! del ge 
nere sarebbe del tutto  super- 
fluo. E° in questo quadro.che 
oggi il Capo dello Stato rien- 
trato ieri sera a Roma da San 
Rossore, ha. consultato al’ Qui 
rinale i Presidenti del Senato: 
e della Camera, sulla procedu- 
ra da seguire neila conduzione 
della prossima crisi. Va. ricor- 


dato, infatti, che l’on. Malago- 
di, nel suo discorso di dome- 
nica, ha esplicitamente chiesto 
all'on. Gronchi di impedire 
‘una crisi extraparlamentare, E° 
quindi logico che il Capo dello 
Stato abbia voluto sentire nei 


due colloqui; avvenuti» uno in 
mattinata e l’altro nel pome: 
riggio, il parere dei Presidenti: 
delle. /Assemblee--jegislative. sul-. 
la questione. Naturalmente,non 
si sa; cosa Leone e Merzagora 
abbiano detto a Gronchi, ma, 
negli. ambienti parlamentari si 
Titiene che i due Presidenti sia- 
‘ho dell’ayviso ‘che un'dibattito 
non ‘è necessario sotto il pro- 
filo costituzionale, 

Di questo parere, dal punto 
‘di .vista. giuridico, è «anche. il 
vicesegretario ‘liberale on. Boz- 
zi, il quale in un<saggio ‘sulla 
«Nomina, fiducia dimissioni 
del Governo» contenuto nel vo- 
lume «intitolato. «Studi' di -dirit- 
to costituzionale», afferma che. 
in caso di crisi extraparlamen- 
tare, derivata dal. ritiro. della 
fiducia di. parte di un gruppo 
parlamentare (come._nel. caso. 
di Fanfani) non ha «effettiva 
consistenza l'argomento da. ta- 
luno addotto che il dibattito 
parlamentare . sarebbe requisi- 
to di correttezza costituzionale 
e in ogni caso politicamente 
necessario, in quanto fornireb- 
‘be al Capo dello Stato elemen- 
ti indispensabili per la solu- 
zione di essa». Naturalmente, 
quello di Bozzi è un parere 
giuridico, perchè sul piano po- 
llitico egli è d'accordo con Ma- 
lagodi, 


Le riserve dei dorotei 
e l’opposizione di Scelba 


{Gontinuaz. dalla ; 1.0 pagina); 


che si ha di poterlo controlla: 
te. Ecco il punto. Da esso sì 
parte e ad esso si ritorna. 


«Moro ha fatto un appello al 
l’unità del partito — ha detto 
‘ancora 'Tambroni: — perchè il 
partito affronti il rischio con 
la presenza valida ed attiva di 
tutti moi: con tutti ‘è più facile 
tornare indietro. Moro ha espo- 
sto le ragioni positive: io .ed 
altri amici anche quelle nega- 
tive. Il rapporto tra tesi di mag. 
gioranza e di ‘minoranza non 
può essere un rapporto di forza 
ma un confronto di argomenti 
validi, un ‘incontro di medita- 
zioni opportune, un incitamen- 
to'a prudenza rigorosa e neces- 
saria. ‘Chi contesta ‘tutto ‘que- 
sto rompe l’unità e nega l’cgua- 
glianza all’interno della. DC, 
ma soprattutto non considera 
il problema, della sicurezza. 

«Capita nella vita di essere, 
senza averlo chiesto, protago- 
nisti di' vicende serie e non 
previste, ‘con il carico delle 


maggiori responsabilità, Sta ca- 
pitando a Moro come può es: 
Sere. capitato. a. me..0 ad-altri 
qui dentro. Il 15 marzo 1959, 
parlando alla «Domus, Mariae», 
io dissi tra l’altro: «Quando sì 
dette vita al Governo Fanfani 
di centro-sinistra (senza i so- 
cialisti), tutti fummo d’accor- 
do, poichè quell’esperimento era 
nato il 25 maggio vicino a, gran- 
di fuochi di speranza accesi dal 
popolo italiano. Oggi si parla 
di errori ed a pagare dovrebbe 
essere uno solo. Ciò non è giu- 
sto, perchè un grande partito 
cristiano e popolare come il 


IMPRESSIONANTE ESPLOSIONE DI DELITTI A COLPI DI LUPARA, PISTOLETTATE E COLTELLATE. 


i e © e © (N) 
Quattro omicidi in dodici ore 
a opera della mafia nel Palermitano 
Commercianfe freddafo mentre sia per salire in aufo - Un alfro pregiudicafo ucciso 


noffefempo davanti al porione di casa -Il feroce assassinio del figlio di un mafioso 
daffo fuori» un anno fa - Rinvenuto in una grotia il cadavere di un uomo coperto di ferife 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 30 
Quattro omicidi ‘in poco più 
di dodici ore: ecco il nuovo ma- 
cabro primato realizzato dalla. 
‘delinquenza. nel. Palermitano 
‘dalle 20.30 ‘di lunedì alle 9 del 
mattino di oggi. La prima vit- 
tima della «lupara» — la mici 
diale cartuccia caricata a pal- 
‘lettoni — è stato il pregiudica- 
to Gino De Santis, di 55 anni, 
commerciante .in elettrodome- 
stici, ucciso appunto alle ore 
20.30 di lunedì con una secca 
‘scarica sparata con un ‘fucile 
a canna corta dall'interno di 
‘una utilitaria lanciata a tutta 
velocità. Il De Santis è caduto 
davanti alla propria automobi- 
le sullaquale ‘stava“‘per ‘salire 
dopo avere chiuso un deposito 
di elettrodomestici -di sua pro- 
prietà sito in via Goethe. Degli 
assassini nessuna traccia. 
L'altra vittima è. il giovane 
Andrea Gagliano, di 31 anni, 
ucciso con dodici colpì di pisto- 
la davanti la soglia di casa ver- 
so la mezzanotte jra lunedì: e 
martedì a Bagheria, grosso cen- 


tro agricolo della provincia di 
Palermo, Il Gagliano, noto alla 
polizia e ai carabinieri, che re- 
centemente lo avevano denun- 
ziato per associazione a delin- 
quere; si eta intrattenuto fino 
a tardi con alcuni individui 
non ancora identificati e poco 
prima delle 24 si era avviato 
verso casa. forse in compagnia 
delle due stesse persone che poi 
lo avrebbero ucciso. Giunto co- 
munquei in via Sant'Anna da- 
vanti ‘al portone che immette 
in un cortile dove:si trova la 
abitazione dei. suoi familiari, 
Andrea Gagliano è stato fatto 
segno a dodici colpi di pistola 
che gli hanno crivellato il pet- 
to. Egli ha avuto tuttavia la 
jorza di ‘entrare’ nel nortone 
che di solito viene lasciato 
aperto; di trascinarsi nel cor- 
tile e di portarsi proprio davun- 
ti la soglia di casa. Qui merò 
la morte lo ha ghermito, Il suo 
cadavere è stato rinvenuto po- 
co dopo dai carabinieri, 
Oscure sono le circostanze in 
‘cui è avvenuto il delitto, il cui 
movente sarebbe la vendetta. 


LA NUOVA ONDATA DI MALTEMPO 


Neve, vento e gelo 
su tutte le regioni italiane 


Bleccati numerosi 


Roma, 30 


Neve, freddo e vento si-so- 
no abbattuti su tutte le regio: 
ni d’Italia. La temperatura nei 
ag 
giore, in burrasca, si è mante- 
nuta per tutta la giornata sul- 
lo zero, mentre nelle. vallate 
tha raggiunto i meno .7 gradi. 
\A_Milano Linate il termome- 
tro ha segnato una minima di 
meno. 5,8 sradi. In Toscana 
la neve ha imbiancato Firenze 
e Siena. In quest’ultima città 
il termometro ha toccato i 6 
gradi. sotto zero. Il.-Passo di 
Radicofani è transitabile sol 
tanto per gli-automezzi muni- 
ti di catene, 


Da oltre 24 ore nevica su 
tutta la zona dell'Alto Savio. 
La neve, che ha raggiunto lo 
spessore di 20 centimetri, è ac- 
compagnata da raffiche di ven- 
to che hanno fatto discendere 
ia temperatura a oltre 10 gra. 
di sotto zero. I ‘valichi dei 
Mandrioli e di Monte Corona. 
ro sono transitabili con catene. 

Nelle Marche il vento ha cau- 
sato l’interruzione dell’energia 
elettrica che alimenta il ripe 
titore radiotelevisivo di Fa. 
‘briano. Il guasto è stato ripa- 
rato dai tecnici della RAI giun- 
ti da Ancona. Su tutto il pe- 
sarese continua a nevicare. Da 
24 ore la bora soffia su Fano 
e su tutta la zona circostante 
alla velocità di 100 chilome- 
tri orari. Il mare è a «forza 
sette», 

Nell’Abruzzo l'ondata di mal- 
tempo ha reso impraticabili 
numerose strade ed ha blocca- 
to molti paesi. In provincia 
di Chieti sono isolati circa 30 
paesi. Tutti i Comuni del ver- 
sante Teramano del Gran Sas- 
so, ove la neve ha raggiunto 
metri 1,20, da oltre 48 ore so- 
no isolati e non è possibile ac- 
cedervi neanche con i mezzi 
dell’Anas, @Quaranto Comuni, 
su 46 della provincia, sono bloc- 
cati. Inoltre dclici linee tele- 
foniche sono già fuori uso. La 
Polizia. stradale, i carabinieri, 
i vigili del fuoco, si adopera. 
no per il trasporto di parto- 
rienti e di malati agli ospedali 


paesi dell'Abruzzo 


dei capoluoghi. Tutte le linee 
di comunicazione fra i Comuni 
del Teramano sono state so- 
spese. è L’Istituto trasporti ha 
sospeso 12 delle 13 autolinee 
che. gestisce; anche le comu- 
nicazioni .con Roma e L’Aqui- 
la sono interrotte. R 

L'Alto Molise è ricoperto da 
un’alta coltre di neve; in alcu- 
ne zone nevica da più di 48 ore 
senza interruzione. Il Piano del- 
le Cinquemiglia (Aquila) è rico- 
perto da circa 80 centimetri di 
neve. 

Nevica su quasi tuttà la Sici- 
lia. Per la seconda volta nel gi- 
to di due mesi la neve ha fatto 
la sua comparsa anche in mol- 
te zone della Sardegna, 


Secondo una prima ricostruzie- 
ne del crimine jatta dagli in- 
quirenti, il Gagliano sarebbe 
miunto nei pressi di casa sua 
accompagnato da due individui 
con i quali discuteva animata- 
mente. Ad un certo punto co- 
storo avrebbero estratto le pi- 
stole sparando . all'impazzata 
contro il giovane e colpendolo 
a bruciapelo in parti vitali. Gli 
assassini ‘sono riusciti a dile- 
guarsi senza lasciar traccìa. 
Poche ore dopo, un altro 
omicidio è avvenuto a Palermo 
in fondo alla via Notarbartolo, 
dove un altro giovane, il ven- 
ticin. 2nne Salvatore  Lupo- 
Leale, è stato assassinato ver: 
so le 9.30 di stamane con no- 
ve colpi di pistola proprio co- 
me circa un anno addietro era 
stato ucciso, pure a Palermo în 
via Torino, il suo padre adot- 
tivo, un mafioso temuto per la 
sua aggressività e ripudiato 
dal:: organizzazioni mafiose di 
Palermo e di Alcamo. 
Stamane, dunque, poco do- 
po le 9, il giovane stava pet 
aprire il portone d’un magaz- 
zino dì sua proprietà appunto 
in jondo alla via Notarbarto- 
lo, quando qualcuno lo ha chia- 
mato: egli si è voltato ed ha 
ricevuto in pieno, dal viso al- 
l’inguine, i nove colpi. IL gio 
vane che ha: ereditato tutto il 
carico d'odio accumulatosi sul 
nome del padre adottivo (por- 
tava ancora il lutto per la mor- 
te «di quest’ultimo), forse te- 
meva un agguato: infatti, gli 
hanno trovato nelle tasche del- 
l’impermeabile una pistola au- 
tomatica e una P. 38, entram- 
be con la pallottola în canna, 
e, nelle due tasche della giac- 
ca, una trentina di proiettili. 
Perchè Salvatore. Lupo-Leale 
si era recato stamane nel suo 
magazzino armato come un ve- 
ro e proprio arsenale ambulan- 
te? Indubbiamente egli doveva 
incontrare qualcuno che non 
gli ispirava fiducia e aveva pre- 
so le massime precauzioni. Il 
fatto poi che dopo un paio di 
ore lo abbia raggiunto proprio 
in quel magazzino la moglie 
Rosa Corrado, dimostra che 
l’incontro era di interesse vi- 
tale e che lei era in appren- 
sione per la sorte del marito 
proprio in riferimento al det- 
to incontro. La donna tutta- 


via è stata molto reticente e 
non ha saputo. 0 voluto forni- 
re agli inquirenti elementi ut: 
lì per pervenire all’identifica; 
zione è alla' cattura degli as- 
sassini del marito. 

La quarta vittima non è sta- 
ta ancora identificata. Oscure 
sono fino. a questo momento 
le circostanze nelle quali è av- 
venuto quest'altro. delitto, che 
è stato consumato in territo- 
rio di Altofonte, località poco. 


distante ‘da Pa'<rmo. Il cada-| 


vere d'un uo.io intorno ai 35 
anni è stato trovato ‘in fondo 
a una grotta, lungo una mu- 
lattiera tra Altofonte e Piana 
degli Albanesi, Il cadavere pre- 
senta diverse jerite di arma: da 
taglio al petto e alla testa. Sul 
posto si è recata l'autorità giu- 
diziaria per procedere agli ac- 
certamenti di legge. 

Questi fatti ‘e î riferimenti 
ad altri fatti criminosi regi 
stratisi pu, negli ultimi tem- 
pi, ind.cono gli inquirenti a 
pensare all'esplosione di. vio- 
lenti contrasti sorti fra alcuni 
elementi della malavita paler- 


mitana in qualche modo inte- 
ressati a realizzare illeciti qua- 
dagni în tutti i settori dell’at- 
tività commerciale e industria 
le cittadina, tenuta sotto con- 
trollo dagli esponenti della ma- 
fia locale, 

Franco Desio 


_———_+—_————— 


Generale in pensione 
asfissiato dal gas 


Roma, 30 

Un generale dell’Esercito in 
pensione è morto questa matti- 
na in seguito a una fuga di gas. 
Si tratta ‘del gen, Mario Carlo- 
ni di 67 anni, proprietario della 
pensione «Roman Holiday», in 
via Riari 44, dove abitava. Il 
gen. Carloni aveva messo sul 
fornello a gas un pentolino per 
‘preparare il tè, ma il liquido 
bollendo, ha spento la fiamma. 
Il generale ‘è stato trovato già 
cadavere dalla moglie. La salma 
è stata messa a disposizione 
dell'autorità. giudiziaria. 


L'ODISSEA DELLA N 


AVE ROMENA «JASI» 


Shallottata 


sugli scogli 


dopo il disastroso incendio 


Il capitano, un vecchio di 74 


anni, è rimasto al suo posto: 


Bari, 30, 
Il piroscafo romeno «Jasi» è 
ancora incagliato,. sulla. scoglie- 
ra di San: Cataldo, all’esterno 
del molo petrolifero. Solo in 
mattinata è stato possibile ri- 
costruire con esattezza le fasi 
dell’incidente, grazie all’aiuto di 
‘un interprete. Il comandante 
della nave, Gheorghe Badescu di 
"74 anni, ha spiegato che il «Jasi» 
stava navigando al seguito del 
Timorchiatore «Farulp quando si 
è trovato nel pieno della tempa- 
sta al largo di Bari. Il rimor 
chiatore «Farul» stava ripor- 
tando il xJasinta Costanza (Ro- 
mania), perchè ‘il'\piroscafo ha 
bisogno. di entrare in. bacino 


MENTRE SULL’APPENNINO INFURIAVA UNA VIOLENTA BUFERA 


Un aereo militare si schianta 
contro una collina del Montefeliro 


Il pilota, un sergente maggiore udinese, è deceduto sul colpo 


Pesaro, 30 

Un aereo militare si è'schian- 
tato contro le ‘pendici di una 
collina in territorio del Comune 
di Pennabilli, nell'Alto Montefel- 
tro, mentre imperversava una 
violenta bufera di vento e neve. 
Il pilota è deceduto. 

L'aereo è un reatttore mili 
tare «Fiat - G. 91» biposto; era 
pilotato dal sergente maggiore 
Giuseppe Saccomani di 24 anni, 
di Udine. Il velivolo era parti- 
to alle 8.51 dall’aeroporto! di 
Treviso diretto a Perugia. Alle 
9.30 circa è stato visto sorvola- 
re a bassissima quota la zona 


di Pontemassa, lungo il: fiume 
Marecchia, nei pressi di Penna- 
billi. Sulla zona infuriava in 
quel momento una  violentissi 
ma tempesta di neve e vento. 
Alcuni secondi dopo l’aereo coz- 
zava contro la collina, disinte- 
grandosi. Alcuni testimoni ocu- 


lari hanno dichiarato che il ve- 
‘livolo ha lasciato dietro di sè 
‘una lunga striscia di fumo. 1 
rottami dell’apparecchio si so- 
nu sparsi per un raggio di un 
chilometro, sui due versanti 
della ‘collina. 

Sul posto, una località imper- 
via, si sono recati il comandan- 
te e ufficiali della 5.a aerobri- 
gata di Rimini, nonchè i cara- 
‘binieri di Pennabilli e l’autorità 
giudiziaria. SÙ 


iL 


Spallino ritenta l'asta 
dei francobolli fuori corso 


Roma, 30 
Il Ministero delle PP.TT, in 
forma. che, in adempimento al 
decreto ministeriale 2 novem- 
bre 1961, il 13 febbraio, in Ro- 
ma, nei locali situati in piazza 
S. Macuto 56, avrà luogo la se- 


conda vendita per pubblico in- 
canto dei francobolli fuori cor- 
so dell’amministrazione P.T. 

Alle ore ll sarà esperita la 
gara relativa al lotto contras- 
segnato con il n. 57 nel catalo- 
go d'asta, il quale comprende 
10.000 esemplari di ciascuno dei 
2 francobolli di posta aerea 
emessi il 20 maggio 1933 a ri- 
cordo della crociera nord:atlan: 
tica, Il pomeriggio dello stesso 
giorno, alle ore 17, si svolgerà 
invece la gara relativa al lotto 
catalogato al n. 101, compren: 
dente 4584 esemplari di ciascu- 
no dei 3 francobolli emessi il 
30 maggio 1949 a ricordo del 
piano di ricostruzione europea, 
sovrastampati con dle iniziali 
«AMG-FTT» per uso. della zona 
A dell’ex territorio libero di 
Trieste. 

Come è noto la prima vendi. 
ta all'asta è andata completa. 
mente deserta. 


per le riparazioni dopo il disa- 
stroso incendio al largo di Gal- 
lipoli, in cui perdettero la vita 
dodici marinai, 

Come è noto, a bordo del 
«Jasi» qualche mese fa scoppiò 
un. incendio nel locale caldaie 
e la nave fu poi rimorchiata a 
Gallipoli, L'altra settimana, ri. 
morchiato dal «Farul», il cargo 
ha raggiunto Ravenna per sca- 
ricarvi il carico di orzo e ave- 
na che trasportava nel momento 
in cui avvenne la sciagura. Il 
carico era, stato imbarcato a 
Rouen (Francia). L’altro giorno, 
vuoto, il «Jasi» aveva ripreso 
ll viaggio rimorchiato dal «Fa- 
Tul» per tornare in patria. 

‘Proprio all’altezza di Bari, 
come si è detto, la burrasca ha 
colto i'due natanti. A bordo 
del «Farul» c’è stata un’avaria 
e il rimorchiatore, ad un cer- 
to punto, non è stato più in 
grado di trainare il «Jasi», mo- 
tivo per cui il comandante ha 
deciso di staccare il cavo di 
traino. Il «Jasin con il coman- 
dante e i quindici uomini di 
equipaggio è andato pertanto 
alla deriva, finendo sugli scogli 
di San Cataldo, mentre il «Fa- 
rul», lentamente, è riuscito ad 
entrare nel porto di Bari e ad 
ancorarsi nei pressi del moio 
foraneo. Le stesse autorità della 
Capitaneria non si erano ac- 
corte, dopo l'incidente, della 
presenza del «Farul» in porto. 
Poi l'equivoco è stato chiarito. 
Si attende ora da Roma l’arri- 
vo di un inviato della Legazio- 
ne romena, per stabilire il da 
farsi. ; 

Questa sera una parte del 
l'equipaggio dello «Jasi» è ritor 
nato a bordo del piroscafo, sul 
quale comunque è sempre TI 
masto il comandante. A terra 
sono ‘rimasti solo tre uomini 
di guardia al bagaglio scaricato 
nel corso della giornata. I ma- 
rittimi rome «i hanno affermato 
che ogni decisione sul disinca- 
glio del piroscafo sarà presa 
con Varrivo a Bari del rappre- 
sentante diplomatico del loro 
paese. Il cargo, da un primo 
sommario esame, presenta dan: 
ni rilevanti alla carena. 


‘del segretario del partito ma 


nostro ha.il dovere di assumer. 
si sempre tutte le responsabi 
lità e di mettere sulle sue spal 
le solidali il merito del succes- 
so o il demerito dell’errore. S0- 
lo così si cammina e sì arriva» 
Queste parole sono per me va- 
lide anche oggi. Vorrei fossero 
valide sempre per tutti noi, Co- 
sì Moro .dovrà procedere più 
cauto e più cauti sarete vol 
amici delegati: si può dire que- 
sta volta che nei voti che rap- 
presentate vi è molto di più di 
una lotta interna di'partito: vi 
è niente meno che la sicurezza, 
la libertà e la pace del nostro 
Paese». 

A Gui è toccato il veramente 
ingrato compito di parlare do- 
po .il parlamentare marchigia 
ho. Compito non facile perchè 
la gente discuteva in sala di 
quel che aveva detto Tambro- 
ni. Così il discorso di Gui, pur 
se pronunciato con-voce tonan- 
fe, è passato almeno in un pri. 
mo tempo fra lo scarso interes. 
se dell'assemblea e solo alla 
fine egli è riuscito. a padroneg- 
giarla. 

In verità, invece, Gui ha det- 
to cose piuttosto importanti. 
Egli si è accostato alla linea 
Moro quando ha sottolineato 
che il centro-sinistra può senza 
dubbio inquadrarsi. positiva- 
mente ‘solo se raffigurato come 
sviluppo della politica democri- 
stiana precedente. Si è anche 
detto d’accordo sulla questione 
della politica. di programmazio: 
ne o di piano. Ha, smentito di 
aver mai proposto che i gruppi 
parlamentari della DC agiscano 
in modo nettamente autonomo 
dal partito sottoponendo a una 
preventiva approvazione ogni 
deliberazione dei soci organi 
centrali. 

Precisati questi punti, egli ha 
impostato il discorso sulla ri. 
‘petizione del’ tema 'giàù noto, 
quello dell’isolamento del par- 
tito comunista. Partendo da 
questo punto egli ha, chiesto 
che la questione dell’appoggio 
del PSI'sia precisata, nel senso. 
che ‘deve ‘essere limitata ‘solo 
ad un incontro sulle cose, sen- 
za che vengano messi in peri 
colo i principi fondamentali 
della. sicurezza democratica. 

Ha cioè sostenuto che non è 
il caso di arrivare ad una col 
laborazione col PSI in modo 
organico, finchè questo non 
avrà. effettuato. la spaccatura 
verticale dal PCI. Ha in sostan- 
za espresso appoggio alla linea 


con molte condizioni e cautele 
e. palesemente.. senza entusia- 
smo. Si è posto cioè su una po- 
sizione che pur essendo doro- 
tea, è sembrata. assai vicina. a 
quella scelbiana. 

Nella. giornata. politicamente 
così densa al San Carlo, l’inter- 
vento di Scelba ha avuto senza 
altro il posto d'onore. Il Mini: 
stro degli ‘Interni si è presen- 
tato all'assemblea come il vero 
leader della opposizione inter- 
na. alla linea Moro, : 

Prima di trattare la questio- 
ne centrale del suo discorso, il 
programma ‘dello ‘incontro col 
PSI; Scelba ha» dichiarato di 
essere d’accordo sulla. politica 
programmatica esposta dal se- 
gretario del partito, tranne che 
per il regionalismo. 

A quindici anni dalla. Costitu- 
zione — ha detto — è con una. 
esperienza. regionalistica' in at 
to e in presenza delle soprav- 
venute grandiose esperienze di 
comunità economiche, è lecita 
una valutazione critica dell’or- 
dinamento regionale, come pre- 
Visto dalla. Costituzione. «Il 
mio punto di vista è questo: 
‘che: la regione, come è. conside- 
rata dalla Carta costituzionale, 
si appalesa nello stesso. tempo 
inadeguata alle nuove realtà 
maturate ed.eccessiva per altri 
aspetti». La regione, come la 
‘piccola proprietà contadina, co- 
Stituiva uno dei punti program: 
matici del partito popolare, ha 
Ticordato, ma si tratta di cose 


crescimento di voti alla DC. Ma 
va osservato pure che se l’es- 
sere forza paratotalitaria è un 
valido motivo. di rottura, non 
si vede la, ragione perchè si 
debba intrecciare una relazio 
ne. con il PSI che certamente 
è un partito paratotalitario, an- 
che se di sinistra. 


4) Rottura con uno dei par- 
titi democratici — il PLI — il 
cui appoggio per anni permise 
alla DC di condurre la batta- 
glia per la difesa della politica 
di solidarietà atlantica, un par- 
tito che diede un apporto de- 
terminante in una.delle più me- 
morabili battaglie per la difesa 
della stabilità monetaria legata 
al nome del compianto Presi 
dente Luigi Einaudi. La rottura 
con il PLI è una delle condizio 
ni perentorie poste dal PSI e 
dai partiti minori per il loro 
appoggio al futuro Governo di 
centro-sinistra. La DC non si 
riserva neppure di negoziare 
con il PLI, poichè l’on. Moro 
afferma nella sua relazione che 
il programma del nuovo Gover- 
no.è stato tagliato su misura! 
per poter avere l'appoggio del 
PSI e l'ostilità del PLI. La DC 
si brucia tutti i vascelli, limita 
le sue possibilità di movimento 
parlamentare, esclusivamente 
per avere i voti del PSI. Non 
si può negare che si tratta di 
‘un fatto politico di particolare 
gravità. 

Di fronte a questo fatto, il 
programma: stesso diventa co- 
sa secondaria, perchè noi sap- 
piamo che esso è stato elabo- 
tato in funzione del fine pri- 
mario di assicurarsi l'appoggio 
diretto o indiretto del PSI. 
«Questa la realtà, che noi po- 
tremo cercare di attenuare nel 
la. impressione dell'opinione 
pubblica con le espressioni del- 
‘l'on. Moro; ma:non servirà (a. 
nulla, ‘poichè il ‘fatto supera 
ogni tentativo di minimizza- 
zione». 

Moro vuol arrivare, secondo, 
Scelba, ‘al centro-sinistra per 
necessità ‘parlamentare e' per: 
cercare di dare maggior respiì- 
to alla vita democratica, e 
inoltre per tentare di staccare 
gradualmente il PSI dal PCI 
e isolare quest’ultimo, Invece, 
secondo il leader dell’opposizio- 
ne democristiana, Moro otter- 
rà di crèare divisioni all’inter- 
no dei partiti democratici, di 
provocare turbamento e reazio- 
ni negative nel corpo elettora- 
le e nel mondo. ‘cattolico, di 
consolidare il PSI, di sgretola- 
te la base del PSDI e del PRI, 
di spingere parte degli elettori 
de verso destra. Infine otterrà 
di agevolare le manovre fron: 
tiste di comunisti. 

Tutto questo sarebbe anche 
sopportabile se si riuscisse, ha 
detto Scelba, ad. acquisire il 
PSI all'area democratica. Ma 
ciò non è possibile perchè il 
PSI resta rigidamente classi 
sta, non si è distaccato dai: co- 
munisti, come ha riconosciuto 
Moro, ha radici comuni con il 
PCI, e infine.ha una concezio- 
ne! di politica estera nettamen- 
te distinta da. quella democra- 
tica, a causa del suo neutra- 
lismo. 

D'altra parte, se PSI e PCI 
avessero la maggioranza rela- 
tiva, vedremmo i due partiti 
manovrare insieme per _ fare 
morire la democrazia in Italia. 

Ecco ciò che non lo rassicu- 
rain alcun modo e lo incita a 
ricordare ai dirigenti della DC 
che si sta mettendo in forse 
l'avvenire del paese, perchè 
non si fa un semplice esperi- 
mento, ma qualcosa di ben più 
grave. Ù 

Scelba, con voce rotta dalla 
emozione, ha così concluso, ri 
volto a Moro e a Fanfani: «Ri- 
flettere, per contenere i vostri 
entusiasmi, sul fatto che mai 
in una assemblea di socialisti 
si acclamò alla DC, e che an- 


stabilite sessant’anni ‘fa. Il 
mondo ha camminato, molte 
cose sono cambiate; e mentre 


va avanti solo con grandi sa- 
crifici e in condizioni critiche, 
della regione si può dire che 
è ormai chiaramente insufficien- 
te a risolvere autonomamente i 
problemi di una società econo- 
mica moderna dominata dai 
grandi spazi ‘e dalla tecnica. Lo 
ordinamento regionale — 
concluso Scelba su questo pun- 
to — si ispira ad una visione 
largamente superata. 

Continuando nel suo discorso 
‘tra dissensi degli avversari e 
applausi. dei sostenitori, ma do- 
munque ascoltato con una cer- 
ta deferenza da. tutti, Scelba è 
passato alla questiorie del Go- 
verno di centro-sinistra. Tale 
Governo, ha detto, nascerà col 
consenso del PSÌ e vivrà finchè 
esso vorrà, i i 

Per ‘avere un Governo siffatto 
la DE dovrà pagare il prezzo 
e cioè: ; 


borare un. programma di' go 
verno che rossa ‘consentire 0° 
appoggio del PSI, un program: | 
ma cioè, gradito al PSI. Se la 
attuazione dell'ordinamento re: 
gionale divierie il fatto attuale, 
questo, come abbiamo già spie-! 
gato, va ricollegato alla esigen- 
za di assicurarsi l'appoggio del 
PSI, promettendo. ad esso la 
attuazione di uno dei punti pro- 
grammatici che è anche della 
DC, e che rientra nel quadro 
costituzionale, ma che ciò non 
pertanto la DC per quindici an- 
ni aveva evitato di porre nei 
suoi programmi concreti, 

2) La DC brucia dietro a sè 
tutti i vascelli pronunziando 
una condanna generale nei con- 
fronti di tutti i partiti che im 
passato l’hanno aiutata ‘a go- 
vernare, La condanna contro il 
MSI, che trova ‘consenzienti 
tutti i democristiani, nessuno 
discute, anche se non può di- 
menticarsi che due Governi, 
quali quelli dell'on. Zoli e del. 
l’on. Tambroni, nacquero ‘e vis- 
sero ‘con i voti determinanti 
del MSI. È 

13) Condanna dei monarchici, 
accusati di essere una forza pa- 
Tatotalitaria. To non posso es- 
sere accusato di tenerezza ver- 
so le destre, ‘anzi fui accusato 
in passato di aver‘ contribuito 
a spingere la DC alla guerra. 
sui due fronti; nè mai;dovetti 
usufruire per il mio. Governo 
dell'apporto della destra. Non 
posso però dimenticare che ai 
monarchici fecero appello o be- 
heficiarono dell'appoggio ‘ Dei 
Gasperi, Pella, Fanfani; e che 
il partito monarchico partecipò 
per. anni al Governo regionale 
Siciliano col risultato di un ac- 


cora ieri al Parlamento il PSI 
la ingiuriò e l’offese nella sua 
più intima sensibilità. Ai gio- 
vani che hanno riconosciuto 


la piccola proprietà contadina |1a ‘Dc soltanto nella posizione 


di potere, noi che abbiamo te- 
stimoniato per i suoi ideali, 
quando il farlo ci condannava 
ai margini della vita civile, ci 
permettiamo di  additare lo 


esempio di quanti non dubita-. 


‘tono mai. dell'avvenire delle 
nostre idee, anche quando pa- 


ha| reva follia sperare. E vi dicia- 


mo proprio in virtù del nostro 
attaccamento alla DC, anche 
nelle più dure vicende, che se 
quella fede tornerà a brillare 
‘in tutti i cuori, i democratici 
cristiani saranno capaci di rin- 
novare i fasti che hanno por- 
tato la DC ad essere l’artefice 
‘prima della. libertà e del pro- 


“gresso del. popolo. italiano!’ 


Questa fiducia sorresse. la-no- 
stra fatica nei momenti più 


difficili di questo tormentato. 


dopoguerra. . ; 
Ton. Moro ha dichiarato che 


detto ancora Scelba — l’esperi- 
mento non si può non tentare. 
E poichè la maggioranza. sem- 
‘bra ‘orientata in' questo senso, 
noi non potremo impedirlo. Ma 
poichè sono in giuoco cose se- 
rie, non sono ammissibili fur 
besche sfumature o riserve men: 
tali e non dovrebbero operare 
neppure preoccupazioni di ordi- 
ne personale. Per questo ci si 
mo sforzati di illuminare 
amici ‘della. D.C. nella prepara- 
zione precongressuale e per que- 
Sto oggi esprimiamo apertamen- 
te il nostro dissenso. Noi siamo 
‘Una; minoranza, ariche se con- 
vinti d’interpretare sentimenti 
di più larghi strati di opinione 
‘pubblica a cui la D.C. deve le 
sue fortune elettorali. Pur con- 
vinti dell’errore della scelta pro- 
posta, il segretario politico e la 
direzione che usciranno dal! 
congresso, per quanto dipende 
da noi, non avranno nulla da 
temere. Aggiungiamo di più, noi 
vi auguriamo ‘il successo della 
vostra politica; e, per quel po 
co ‘che una minoranza può ‘of. 
frire, vi aiuteremo nell'impresa, 
‘\ «Poiché, se non  riuscireti 
nell'impresa e le nostre preoe- 
cupazioni dovessero trovare lo 
avallo dei fatti, le conseguenze 
non ricadrebbero solo su di voi, 
ma su tutti noi: sulle nostrè fa- 
miglie, sui nostri figli, sulla pa- 
tria. tutta». ara 

La seduta al San Carlo è an- 
data avanti fino a notte; hanno 
parlato Bo, Viviani, Negroni, La 
Loggia, in una sala praticamen- 
te deserta, Domani parleranno 
Bosco, Sullo e Segni; poi Fan- | 
fani e Moro; infine, il. voto. 


-G..M. 


1) La DC è costretta ad ‘ela.| al punto in. cui siamo — ha, 


BORDE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato ha.avuto; una ten- 
denza irregolare; Dopo l'apertura, 
ha accusato alcune incertezze, ma 
al listino è stato ristabilito un 
certo equilibrio tra le ‘correnti. 
La chiusura si è presentata ‘irre- 
golare con qualche assestamento 
Per i titoli pilota. Migliori, tra gli 
assicurativi, Generali e Incendio, 
Ben tenute Burso, Italcementi, 
Mediobanca e diversi tessili. Dopo- 
‘borsa leggermente rifiessivo, Nei 
titoli di Stato, ancora migliori la 
Rendita 5 per cento. e il Redimi- 
bile 1954, Leggermente ‘calmi 1 
‘Buoni de) Tesoro e noco mosso 
il settore obbligazionario, 

Titoli trattati: di Stato 23 mi. 
lioni; Buoni del Tesoro 127 milio- 
ni; obbligazioni 346.500.000; azioni 
n, 891.870. 

Titoli di Stato: :R. Ib. 5% 107,85 
(107,601; Red, 3,50% 99,45 (—); 
‘Ric. 3,50% 89 (89,10), 5% 100,45 
(100,40); Trieste 5% 99 ,°); Rif. 
P. 5% 99 (98,90), 

Buoni del Tesoro: 1963 102,85 
(103), 1964. 103,55 (103,70), 1965 
103,60. (103,90), 1966. 103,70 (104), 
1966 (sett.) 103,60 (103,70), 1968 
105,80 (103,85), 1969 103,975 (103,85), 
1970 104 (104). 

Alimentari: Certosa 3050. (—), 
Distillerie:' 4910 (4825),  Eridania 
3750 (3798), Es. Molini:2110 (2045), 
Motta 38.795. (38.999), Romana 
Zuccheri 381 (375). pù È 

Assicurativi: | Ass. Gen, 155.300 
(154.950), Ass, Mil, 62.000 (62.100), 
Ass, Mil. priv, 49.900 (49.000), Ass, 
Totino 20.120 (20.290), Ass. Torino 
Driv. 15.590 (15.600), Fond, Inc. 
20.640 (19.910), L'Assicuratr, 89.490 
(89.800), Ras 63.100 (63.498), 

Bancari; Mediob. 113.500 (111.980). 


Chimici: Anic 3175 (3130), Brio- 
schi 13.200. (—), C. Nap. Gas 1088 
(—), Erba 20.000 (—), Italgas 2258 
(2260), Larderello: 4770 (4520), Lib 
quigas 364 (365), Mira Lanza 52.950 
(53.100), Ossigeno ‘3420 (3400), Pi 
bigas 174,50 (172), Rumianca 2845, 
(2850), Saffa 13.380 (13.497), Sarom. 
1929,50 : (1390). 

Elettrici ed elettrotecnici: Adria- 
tica 1811 (1860), Cieli 3850 (3365), 
Dinamo 3200 (3195), Edisonvolta 
2758 (2830), Bresciana' 3280 (3150), 
Caffaro. 678 (670), Calabrie 1855 
(1840), Campania 2125 (2095), 
Sarda ‘6880 (6860), Valdarno 3500 
(3507); Emiliana, 3249. (3190), F.ze 
Idr. App. 3540: (—), Idr. Alto Ve- 
neto 2605 (—), Ldr, Subalpina, 3520 
(3417), Lucana 2600 (2610), Ma- 
gneti 2260 (2265), Marelli 1157 
(1190), Orobia 2902’ (2955), Puglie 
se 1780 (1750), Romana 3370 (3368), 
Seso 3040 (3050), Sip 1747 (1778), 
Sme 2770 (2785), Tecnomasio 4580 
(4610), Teti 3510 (3548), Terni 532 
(535,50), Unes 2701 (2750), Vizzola 
4320 (4415). 


Finanziari: Bastogi 4180 (4230), 


‘Breda 7250. (7770), Finelettrica 
1660 (1695), Finmare 640 (639), 
Finsider 1582 (1581), Gim 9090 


(8970), Invest 4772 (4720), Italpi 
6580 (6680), La Centrale 18.500 
(18.480), Pirelli & C. 10.490 (10.499), 
Sifir 2001 
Sviluppo 3400 (3365). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
‘7430 (7448), Beni Stabili 7165, 
(7275), Bonif, Ferr. 899 (870), Gen, 
Imm. 1339 (1336), Gest. Imm. 2915 
(2875), Iniziativa 6900 (—), La Mi- 
lano 51,100 (—), Risanamento N. 
7910 (7850), Silos Gen. 7250 (7310). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 720 (—), ©. Westingh. 1535 
(1525) Fiat 3018 (3033), Fiat priv. 
2356 (2370), Nebiolo 1280. (1270), 
Olivetti 11.195 -(11.175), Tosì Fr. 
1515 (+). 

Minerari ‘e metallurgici: Acc. 
Falck. 13:300, (18.350), Broggi-Izar 
2640 (—), Dalmine 2061 (2055), 
Ilssa-Viola 2420 (2398), Italsider 
1764 (1762), Mazona 1699 (1695), 
Metalli 6880 (6810), Montecatini 
3880 (3900), M. Amiata 5700 (—), 
Monteponi /1500 (1465), Siele 6590 
(6505), Trafilerie 3500 (3548). 

‘Tessili e manifatturieri: Chétil- 
lon 11.500 .(—), Cantoni 36.500 
(36.200), Val Ticino 75 (76), Olcese 
2150 (2120), Cucirini:15,240 (15.050), 
De. Angeli 6850. (6760), Cascami 
10.510 (10.500), Fisac 686 (675), La- 
merossi 7400 (7350), Gavardo. 5591 
(5588), Scotti 296 (291), Linificio 
1330; (—),. Marzotto 3220. (3199),, 
Rossari 39.000 (38.600), Rotondi 
58.300 (—), Tosì 5650 (5550), C. 
Mer. 300 .(761). Pacchetti, 1800 
(1895), Snia Viscosa 7499 (7549), 
Snia priv, 6298-'(6308), Tess. Bern. 
3910 (—), Tilane 390 (—), Un. 
Manif, 106.000 (105.000), 


Trasporti: Fetr. Nord 2990 (2998), | 


L'Ausiliare 3490 (—), Mittel 5005 
(4925), Veneta 2855 (—). 
Diversi: Acqued, D.F. 1850 (1820), 
Baroni (275. (+), 
(79.990), Burgo 25.900 (35.800), Ce- 
mentir 8695 (3630), Cer, Pozzi 
1610 (1604), Cer. Ginori 1520 (1500), 
Ciga 2900 (—), Edison 5605 (5675), 
Eternit 8200 (7980), Italcomenti 
28.575. (28.250), ‘It, Con. Acqua 
971,50 (963), La Rinascente 904,75 
(907); ‘La Rinascente © priv. 7782 
(787), Linoleum 6310. (6300), Pirel- 


li S.p.A, 10.800 (10.880), Reina 2200. 


(2250); Smeriglio 531 (508), Terme 
Acqui. 32.500 (23.600). 

Cambi esportazione: doll. USA 
621; doll. canadese 593,70; 


1746,30; franco. francese 126,72; 
marco Germania occ, 155,42; fran- 
co» belga 12,477; fiorino olandese 
171,97; corona danese 90,225, sve-, 
dese 120,30, norvegese. 87,15; .scel- 


i] lino austriaco 24,03875; escudo por- 


toghese 21,76, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro ,USA 619,80; franco. svizzero! 
143,72; sterlina 1742,75; franco bel- 
a 12,445; franco francese 124,85; 
marco 155,32; scellino austriaco 
23,995; peseta spagnola 10,26; escU- 
do portoghese 21,25; dollaro cana 
dese 591,50; fiorino olandese 171,50; 


corona danese 89,84, svedese 119,75, . 


norvegese 86,70; dinaro taglio gros 
so 10,67, taglio piccolo 0,67, F 


TRIESTE” 


Mercato azionario ben tenuto 
con ulteriori migliorie per le vocì 
|a più largo mercato; in controcor- 
rente le Bastogi e le Meridelettri 
ca. Deboli i titoli di Stato, Titoli? 
trattati: 500. Snia. Viscosa, 
Montecatini. 

Generali 155.300 (154,000), Ras 
63.200. (63.000), Gerolimich 10.050 
(—), Istria-Trieste 50 (—), Lus 
sino 12100 (—), Martinolich 3400 
(—), Premuda 58.500 (—), Tripco. 
vich 40.000 (—), Pice. Ferr. 4935 
(—), Cantieri 345 (310), Ampelea 
7000 (—), Arrigoni 2300 (—). 


[PREVISIONI DEL TEMPO 


Su Alpi centro-occidentali, Piemon.' 
te e Liguria quasi sereno. SU Alpi 
orientali, Lombardia, Emilia e Vene. 
to, nuvoloso con nevicate anche in 
Pianura. Su Sardegna, nuvoloso cen 
Nevicate isolate lungo il litorale 
Orientale. Su versante tirrenico nu-| 
Volosità intermittente con ampie zo- 
ne di sereno. Su Sicilia, versante 
Jonico, versante adriatico nuvoloso 
con nevicate sui rilievi e isolate an-. 
che in pianura. Temperatura: su tut- 
te le regioni senza notevoli variazio: 
ni. Venti: in Val Padana moderati 
orientali; versante tirrenico Nord-oc- 
cidentali moderati; versanti Jonico e 
Adriatico intorno a Nord-Est mode- 
rati. localmente forti. Mari: Mar Li 
gure mosso; gli altri marì agitati con 
moto ondoso in diminuzione. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano. —4,.3; Verona —1, 4; 
Trieste —3; 2; Venezia —6, 4; lan 
no —6,:5; Torino.—-8, 4; Genova: —1, 
5; Bologna —T, 3; Pisa —2, 4; Anco- 
na —2, 1; Perugia —7, —4; Pescara 
—2, 2; L'Aquila —8, —5; Roma —3, 
3; Campobasso —8, —7; Bari 0, 5; 
Napoli —1, 3; Potenza —8, —6; Reg: 
gio Calabria 1,:-5; Palermo —1, 4: 
Catania 1, 10; Alghero 0, 5; Ca: 
gliari 3, 6. 


(=), Stet 3800 (3820),, 


Binda 79.995 © 


frame 
co svizzero libero 143,83; sterlina” 


: LEAVE 


pa PRIMO. Cassandrino ‘è un 

babbeo sentenzioso, qualche 
volta giovane, qualche volta vec- 
chio, e la sua patria si sposta 
da Siena a Bologna a Ferrara, 
Nato nel Cinquecento, nel se- 
colo successivo si perdono le 
sue. tracce. A. metà Settecento 
riappare a Parigi («A raison de 
dix sous pour place — chez Ni- 
colet, nos bons bourgeois — al 
laient voir Cassandre et Pail 
lasse. — C'etait la gaîté d'au- 
trefois»), 

Il Cassandrino romanesco è 
‘un borghese maturo ma giova- 
nile di modi. Bene incipriato, 
bene arricciato, bene imparruc- 
cato, indossa biancheria irre 

# prensibile, calze d'un bianco im- 
macolato, scarpe a fibbia d’ar- 
gento lucidissime. 

Un leggero tricorno, giubba e 
calzoni di stoffa rossa che sco- 
prono un gilè di satin bianco 
guarnito di lustrini. E' una ve 
Ta pasta di miele. Sempre cal- 
mo, fa orecchi da mercante ai 
frizzi e alle piacevolezze. Corte- 
se, beneducato, finissimo, spiri- 


DI CASSANDRINO 


ne replicatamente a ficcare il 
naso nei copioni. Una volta, 
cambiò il titolo al «Birraio di 
Prestom» per evitare un'allusio- 
ne: ai «birri»; un’altra volta sop- 
presse la frase: «Ordinate i ca- 
valli». perchè «sono i preti che 
si 
vendicò annunciando. dal pro- 
scenio che il censore aveva proi- 
bito al venerdì la farsa «I tre 
salami in barca», perchè il ve- 
nerdì è giorno di magra. 


assistere alla rappresentazione; 
ma qualche minuto prima del 
levarsi del sipario, un compare 
del burattinaio li portava a be- 
re alla più vicina osteria e, una 
«foglietta» tira l’altra, la bevu- 
ta durava tutto il tempo dello 
spettacolo. 


suo autore, Filippo Teoli, il 26 
ottobre del 1844. Mare Monnier, 
nel 1859, cercò invano Cassan- 
drino nei «pianterreni del pa- 
lazzo Fiano». 


IL PICCOLO 


SARA’ PRONTO NEL ’63 
il tonnel del Monte Bianco 


Parigi, B0 

«Nell’inverno 1963 potrete pro- 
babilmente recarvi in Italia in 
automobile attraverso il tunnel 
del Monte Bianco», ha annuncia. 
to Edmond Giscard D’Estaing, 
‘presidente della società per la 
costruzione del tunnel, e padre 
dell’attuale Ministro delle fi- 
nanze. 

Egli ha fornito inoltre le se 
guenti precisazioni sul progetto 
franco-italiano: Il tunnel sarà 
lungo 11.600 metri; per elimina- 
re l’ossido di carbonio (che ema- 
na dai motori e che è un poten- 
te veleno), nonchè il fango e la 
polvere, è previsto un sistema 
di ventilazione estremamente 
potente. Francesi e italiani sca- 
vano una metà del tunnel per 
ciascuno: i francesi ieri hanno 
raggiunto 14.708 metri su 5.800; 
gli italiani hanno raggiunto i 
3.840 metri. 

Gli automobilisti che utilizze- 
ranno il tunnel pagheranno un 
pedaggio di circa 3.000 franchi 
«leggeri», ma il prezzo varierà 
a seconda dei veicoli. Si calcola 
che 400.000 automobili si servi 
ranno annualmente del tunnel; 
tale cifra d’altronde è destina 
ta ad aumentare în consideta- 
zione delle prospettive del Mer- 
cato comune e anche del fatto 
che il numero delle macchine, 
in Francia e in Italia, aumenta 
di due milioni l’anno. 

D'Estaing ha d’altronde sot- 
tolineato la necessità del tun- 
nel: d'inverno, egli ha rilevato, 
le Alpi formano attualmente 
una barriera insotmontabile per 
gli automobilisti dell'Ovest per 
un tratto di 500 chilometri; la 
grande via di comunicazione è 
attualmente la vallata del Ro- 
dano e la costa mediterranea. 


NIURE 


La censura pontificia interven- 


Parma, gennaio 


T1 12 dicembre del 1834, Nico- 
lò Paganini suonava a Corte. 
Suonava davanti a un eletto 
pubblico, reduce dai trionfi che 
avevano stupito le platee d’Eu- 
ropa. Aveva poco meno di 42 
anni: alto, ossuto, pallido, Un 
lungo naso che campeggiava in 
quel volto, tutto illuminato da 
grandi occhi grigi, acuti. La ca- 
pigliatura nera, ricciuta che gli 
scendeva sino al collo, incorni- 
ciava quel capo, dandogli una 
espressione di fierezza, Così ce 
lo presenta il noto pittore par- 
migiano dell’epoca, Antonio Pa- 
sini, suo ammiratore e amico 
nel ritratto disegnato nel 1811. 
Nicolò aveva finalmente appa- 
gato un suo desiderio: suonare 
al cospetto della duchessa, che 
in quel giorno aveva voluto co- 
sì festeggiare il suo complean- 
no, contornata dagli intimi di 
Corte. 

Suonava sul suo prezioso 
Amati che lo stesso pittore gli 


ordinano». Cassandrino si 


Due birri avevano l’ordine di 


Cassandrino morì insieme al 


Scritturata da un teatro, Josephine Baker è giunta a Stoccolma con i suoi undici figli adottivi 


Mario dell'Arco 


aveva donato in atto di ammi 


iualissimo, denuncia la eviden- 


te laicizzazione del «buon» mon- 
signore. 

Un burattino salace il cui ago- 
ne è il teatrino di palazzo Fia- 
no, all'angolo del Corso con 
piazza in Lucina. La prima no- 
tizia sul suo conto è nel Mo- 
roni: «Nei pianterreni del. pa- 
lazzo da molti anni venne sta- 
bilito il teatrino Fiano, rinoma- 
to per graziosi spettacoli e rap- 
presentazioni di commedie e 
balli di burattini = marionette, 
dove fino ai nostri giorni assai 


tato omaggio, sfasciando otta- 
ve e ricomponendo i suoni con 
la magia del suo arco,’ mentre 
la sua lunga mano nervosa vo- 
lava sulla tastiera come. una 
bianca farfalla e i suoni vibra- 
vano, si perdevano nello spazio 
del grande salone ottocentesco 
di stile. impero, Sembravano 
rimbalzare e trillare ancor più 
fra il luccichio dei grandi lam- 
padari, svanendo, inseguiti da 
altri suoni, Quando il suo saet- 
tante arco ebbe infilato l’ultimo 
guizzo, Maria Luigia, commos- 
sa, mentre Paganini s'inchinava 
davanti a lei e gli applausi scro- 


UNA ROMANZESCA VICENDA SULLA QUALE NON E» STATA FATTA PIENA LUCE 


u dovuta a un errore 
Ia condanna di Oîffo John? 


tre corde e toccando la sola di 
metallo, per non si sa quale 
portento, abbondevolmente com- 
pensava il difetto delle tre e 
strappò, il potere della parola, 
‘perchè si possa pur tentare di 
tratteggiarlo. Conviene udirlo e 
rimanere stupefatti», Comunque 
il prodigio della quarta corda 
con l’estensione delle tre otta- 
ve (le famose variazioni esegui- 
te a Firenze nel 1810 e anche a 
Trieste nel 1824) fecero gridare 
ai trionfi di Parigi, di Londra. 


sta figura di sommo artista, 0g- 
gigiorno, non mancano davve- 
TO opere storico-critiche, studi, 
opere letterarie, romanzi a cui 


nali, che rievocano la singolare 
figura del violinista genovese, i 


Mercoledì, 31 gennaio 1962 


DOPO A ER TRIONFATO IN TUTTA EUROPA 


Paganini a Parma 
all'apice del successo 


RI prestigioso violinista ottenne i più alti onori 
nella città dove aveva compiuto i suoi studi 


sitore, Soprattutto è venuta a 
smentire diverse leggende che 
si sono ripetute, senza fonda- 
mento, sulle riviste, sui giorna- 
li, nei romanzi, attorno a colui 
che venne definito «il mago del 
violino». Quest'opera è dovuta 
al sacerdote don Ferruccio Botti. 

Per gli studiosi, particolar- 
mente interessante l’ultima par- 
te della pubblicazione, nelle cui 
150 pagine, attraverso ricerche 
e ritrovamenti, sono precisate 
le vicende riguardanti la peno- 
sa odissea che toccò alla salma 
di Paganini, raminga da Nizza 
a Genova, da Genova in Val 
Polcevera e, da qui, alla chiesa 
parrocchiale di Sant’Ippolito in 
Gaione, infine ‘al cimitero di 
‘Parma dove, nel 1813, venne tu- 
mulata in presenza del nipote 
Attila, del violinista boemo On- 
dicek. e ricevette «riposo defi- 
nitivo, respinta dal luogo natio». 
Qui, nel monumentale sepolcro, 
i grandi violinisti italiani e stra- 
nieri hanno spesso chiesto di 
poter rendere omaggio al som- 
mo Maestro. 

Il monumento sepolcrale del- 
la Villetta è un tempietto «a 
giorno», di stile neoclassico, re- 
cintato da una cancellata di fer- 
ro.,Sotto lo stemma dei baroni 
Paganini, si legge l'iscrizione 
del figlio Achille da Palermo e 
sul lato opposto sta scritto: 
«Qui riposano le ceneri di Ni. 
colò Paganini — che traendo 
dal violino armonie divine — 
scosse — genio insuperabile tut- 
ta, Europa — e cinse all'Italia 
nuova folgorante corona». 

Comunque il nuovo contribu- 


Indubbiamente attorno a que- 


si aggiunge una vasta produzio- 
ne di articoli su riviste e gior- 


suoi trionfi, le vicende della sua 
vita, i suoi amori, la sua triste 
fine. Lo stesso Paganini rima: 
se sorpreso della vastità dei 
suoi trionfi e ne scrisse all’ami- 
co e. amministratore dei suoi 
beni, acquistati a Parma dove 
soggiornò spesso, nella sua bel- 
la villa di Gaione, tranquilla e 
verdeggiante località della pro- 
vincia. «Si tratta di furore — 
come fece sapere in una sua 
lettera — di frenesia, di folla 
che assumeva aspetti inauditi 
e più comici», quegli aspetti che 
lo facevano apparire (si legge 
sui giornali del suo tempo) co- 
me «angelo... e diavolo!» 

Di tanto in tanto riaffiorano 
dalle ricerche, documenti che 
vengono a precisare, a rettifica- 
te, a porre in esatta luce erro- 
ri, affrettate valutazioni în cui 


I 
| 


ds 


figurò una lepidissima masche- 
ra detta Cassandro pei natura- 
li sali, e piacevoli e arguti mot- 
ti coi quali diceva molte ve-| 
Tità». 

Più vicino al tipo francese che 
‘al senese, esercita sempre una 
ironia garbata, pulita, sottile. 
Non è mai sguaiato, mai popo- 
laresco. Dista mille. miglia da 
Pulcinella e altre maschere, le- 
gate alla sboccata tradizione 
cinquecentesca d'origine plebea. 
Generato ‘dalla borghesia nera 
romana, ha la buona educazio- 
ne e il sarcasmo bonario del 
signore che non frende mai 
niente sul serio, Aspira a un 
linguaggio metastasiano, ma 
parla nel più fiorito romanesco. 
Il suo maggior difetto è l’incli- 
mazione per le donne. Pare fur- 
bo, ma con le donne diventa 
babbeo. Anche i suoi modi (li- 
sci, morbidi, sinuosi), incappa- 
ti nei lacci d'amore, annaspa- 
no, si inceppano, diventano ri- 
dicoli. 

Il ritratto del burattino l’ha 
schizzato Stendhal: «Svelto, ben 
incipriato, tutto accurato, ‘bril 
Ja per lo spirito nei circoli mon- 
dani. Conosce gli uomini e le 
situazioni. E’ un laico ma non 
c'è spettatore che non gli veda 
le calze viola del ‘monsignore 
in cerca di consolazioni, nell’at- 
‘tesa d'un cappello da cardinale». 

Il ritratto del burattinaio, Fi- 
lippo Teoli romano, l’ha \schiz- 
zato Mercey: «Allo stesso tem. 
po impresario, maestro e atto- 
re, acuto e profondo osservato- 
re e, soprattutto, dotato della 
felice facoltà di saper riprodur- 
re quanto ha osservato, con vi- 
vacità infaticabile e forti vibra- 
zioni della corda comica..”Mon- 
sieur Cassandre” è un piccolo 
Molière, al quale è mancato un 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, gennaio 

Otto John vuole. essere ria- 
bilitato. L'ex capo dei servizi 
di controspionaggio della Re- 
pubblica Federale, adesso cin- 
quantaduenne, si propone di 
dimostrare in maniera incon- 
futabile che il 20 luglio. del 
1954 egli ju «rapito» da un 
agente comunista mentre si 
trovava a Berlino Quest e tra- 
sportato, privo di sensi, nel 
settore orientale della città, da 
cui fece ritorno — în circo- 
stanze drammatiche — il 15 
dicembré 1955. La Magistratu- 
ta della Germania occideniale 
non ha mai presiato fede al 
racconto di John; lo condan- 
nò, infatti, per tradimento € 
cospirazione antistatale a 4 
anni di reclusione, il 22 dicem- 
bre 1956. Incarcerato, l’uomo 
che ‘una volta ordinava le 
«azioni» di decine di migliaia 
di agenti segreti continuò a 
proclamarsi innocente; aveva 
scontato oltre la metà della pe- 
na (due anni, sette mesi e 14 
giorni) quando un provvedì- 
mento di clemenza lo rimise 
in libertà. 

Per raccogliere la documen- 
tazione che dovrebbe consen- 
tirgli dì ottenere una revisione 
del processo, Otto John viag: 
gia ‘ininterrottamenie, ma si 
guarda bene dal varcare di 
nuovo la linea di demarcazione 
tra le due Germanie. Ha sta- 
bilito la sua residenza in una 
località ‘tirolese, da cui man- 
tiene discreti contatti con tut- 
ti coloro che potrebbero gio- 
vare alla sua «causa». Sapre- 
mo: un giorno che i giudici del- 
VAlta Corte di Karlsruhe com- 
misero un madornale errore, 
nel pronunciare l'infumante 
verdetto a suo carico? 


John ha sempre sostenuto 
che la notte del 20 luglio 1954 
fu marcotizzato dal suo «rapi- 
tore», il dottor Wohlgemuth, 
un ostetrico che esercitava con 
successo la professione a Ber- 
* lino Ovest, con cui era in ami 
chevoli rapporti da moltì anni. 
Il capo dei servizi di contro- 
spionaggio sì era recato nell'ex 
capitale per partecipare a una 
solenne commemorazione. delle 
vittime del fallito attentato 
contro Hitler, avvenuto dieci 
anni prima, Lo stesso John 
uveva partecipato alla congiu.. 
ta che sì proponeva di rove- 
sciare il nazismo; un ‘suo jra- 
tello era stato soppresso du- 
rante le repressioni compiute 
dalle SS. 


< 


Nelle mani dei russi 


‘L'incontro tra John e Wohlk- 
gemuth avvenne nell'albergo 
Schétzle; dopo una piacevole 
conversazione spesso interrotta 
da brindisi, l’osteirico invitò 
l'interlocutore a seguirlo per 
pochi attimi nel suo studio, 
asserendo di avere una pratica 
urgente da sbrigare. Era quasi 
la mezzanotte. ‘Wohlgemuth 
serbì all'ospite un caffè, e John 
— che cominciava ad avvertire 
un forte mal di capo — lo 
sorbì volentieri, nella speranza 
di rianimarsi. Quando entram- 
bi tornarono nell’ automobile 
del medico, il capo dei servizi 
di controspionaggio era com- 
pletamente intontito. In una 
specie di dormiveglia si avvide 
che l’amico pigiava sull’acce- 
leratore come un Jorsennato: 
«Va piano — gli disse — ci 
spaccheremo il muso». Poi il 
torpore lo vinse, e non capì 
più nulla. 


gran teatro con dei buoni atto- 
Ti vivi, in un paese senza cem 
sura». È 
Altre notizie e commendatizie 
| sull'arte di Filippo possiamo re- 
‘cuperarle nelle ‘pagine degli 
‘scrittori venuti a Roma intorno 
1 1840. De Musset: «La compa- 
‘nia comica del Fiano è la più 
‘erfetta del mondo intero nel 
10 genere». Belli: «In quanto 
\Cassandrino, li romani — di 
eno a chi ce va:lei se di 
Uto. Dickens: «I burattini 
Subrano alti dai quattro ai 
ci ue piedi; ma in realtà so- 
NAmolto più piccoli. Quando 
UMnusicante dell'orchestra po- 
52 ‘asualmente sul palcosceni 
co | cappello, questo diventa 
allanantemente gigantesco». 
Unazommendatizia anonima è 
nelle-Cinquanta maschere illu- 
stratt: Frisato, incipriato e ben 
portake, — Cassandrino, il cor- 
tese È l'ingegnoso, — farebbe 
invidia a un giovane elefante; 
— ma\ggli sarebbe un uomo 
spiritosì — se non cadesse ai 
piedi dula gonna, — solo che 
l'occhio suo veda una donna». 
La conìmendatizia più ‘autore- 
vole l'ha!srmata Leopardi ed è| 
‘ ‘inserita Negli sciolti dei «Para- 
lipomeni: «Jo vidi a Roma su 
le liete Scene, — che il nome], 
appresso il volgo han di Fiano! 
— in uNa groîta ove sonar ca- 
tene — S'ode e un lamento pau- 
roso € strano, — discender Cas- 
sandrin. dalle serene — aure 
per forza con un lume in Ma- 
no, — che con tremule note in 
senso audace — parlando, Sp& 
gne pet tremat la face», - 


Cocky Mazzetti che ha esordito l’anno scorso a Sanremo inter- 
pr-terà nei prossimi giorni due canzoni al Festival di quest'anno 


«Ritornai în me — è questa 
la rievocazione fatta agli or- 
gani inquirenti dall’enigmatico 
personaggio — la sera del 21 
luglio. Ero disteso su un sofà, 
in una camera la cuì finestra 
era occultata alla mia vista da 
spessi tendaggi. Indossavo ? 
calzoni e la camicia, e giacevo 
sotto una coperta grigia. Mi 
guardai intorno e potei con- 
statare che accantò a me non 
v'era nessuno; ma attraverso 
una poria spalancata potevo 
vedere ire uomini robusti che 
sedevano su una panca, nella 
stanza attigua. A breve distan- 
ra da loro, scorsì una donna 
matura che indossava un ca- 
‘mice bianco, da infermiera... 
erano ì membri del «Komman- 
do-iniezioni”, che avrebbero 
dovuto ridurmi alla ragione se, 
una volta risvegliatomi, avessi 
tentato di opporre resistenza... 
Compresi subito che mi trova 
vo nelle mani dei russi...» 

John ricorda: che la prima 
persona con cui potè scambia- 
re qualche parola dopo il «ra- 
pimento» ju un agente sovie- 
tico che gli sì presentò con ‘il 
nome di Michow. Costui entrò 
nella camera dove egli giace- 
va, e si mise în attesa delle 
inevitabili domande che il capo 
dei servizi di controspionaggio 
gli ‘avrebbe rivolto. Quando 
John gli chiese: « Dove sono, 
e cosa volete da me? », rispose 
con glaciale cortesia: «Siamo 
buoni amici, e non vogliamo 
farle del male». John comin- 
ciò allora ad inveire contro î 
metodi da gangsters che erano 
stati adoperati neì suoi con- 
fronti; pretendeva di rivedere 
Wohlgemuth, cui avrebbe :as- 
sestato volentieri. una buona 
dose di ceffoni. L'atteggiamen- 
to dei suoi «custodi» non tar- 
dò a ridurlo alla calma; ve- 
dendo, infatti, che egli sì agi- 
tava, Michow fece un cenno 
agli omoni che facevano. an- 
«ticamera e due di essi accor- 
sero manifestando l'intenzione 
di usare i loro muscoli contro 
il ribelle, Allora John si rese 
conto che le sue proteste non 
sarebbero servite a nulla, e 
decise di mutare tattica. 

I successivi avvenimenti pro- 
dussero scalpore; in Germania 
e nel mondo. Il primo agosto 
1954, vale a dire dieci giorni 
dopo il «risveglio in catti- 
vità», Otto John tenne una 
conferenza stampa @ Berlino 
Est, durante la quale annun- 
ciò di essersi trasferito libera- 

mente, e di propria, inizia 
tiva, nella Germania. orienta- 
.le, avendo deciso di offrire la 
sua collaborazione al regime 
comunisia. Alla conferenza 
stampa. partecipavano giorna- 
listi occidentali, che ebbero 
modo di formulare una serie 
di domande. L’intervistato ri- 
spose sempre con prontezza € 
lucidità, senza moi dare l'im- 
pressione di essere forzato @ 
parlare in javore di Pankow 
o di essere îurbato da interni 
travagli. La sentenza di con- 
danna emessa contro il «tran- 
sfugo» dai giudici dì Karls- 
ruhe afferma che John, par 
lando ai giornalisti, avrebbe 
potuto denunciare clamorosa 
mente il rapimento, le minac- 
ce e î ricatti perpetrati nei 
suoî confronti; e anche se 
gliene fosse mancato îl corag- 
gio, avrebbe avuto mille pos- 
sibilità di far capire che lo 
avevano costretto a recitare 
una parte ingrata. Sarebbe 
bastato, fece osservare l’accu- 
satore, un suo improvviso col- 
lasso nervoso o un iremito 
della voce, x GERE 


della scomparsa di John aveva 


fosse: stato in grado di chiarire 


, Ma per la verità. l'accusato 


L’ imprevista apparizione di 


John dinanzi ai corrispondenti 
dei giornalîi ju una folgore per 
Bonn. In tutta fretta l’appa- 
rato del controspionaggio fe- 
derale ju sottoposto @ revisio- 
ne, e riorganizzato su nuove 
basi, ad evitare che le «con- 
fessionin del fuggiasco, volon- 
tarie o estorte, ne compromet- 
tessero l’attività. Il Ministro 
degli. Interni Schroeder (at- 
tualmente Ministro degli Este- 


ri) che subito dopo l'annuncio 


promesso un premio di mezzo 
milione di marchi (quasi. ot- 
tanta ‘milioni di lire) a chi 


î retroscena della vicenda, pro- 
clamando la sua fiducia nella 
«lealtà» del funzionario spa- 
rito, fu ‘ampiamente. deriso 
dall’opposizione, e parve quasi 
costretto a rassegnare le dimis- 
sioni; durante un tempestoso 
dibattito al Bundestag egli do- 
vette ammettere che la Re- 
pubblica Federale aveva subito 
Un grosso smacco in quel tipo 
di «oscura guerra» che viene 
combattuta sull’ incerto fronte 
dei servizi di spionaggio, 


Molte perplessità 


Se John fosse. rimasto per 
sempre nella Zona Est, la qua- 
lifica dì «traditore» gli sureb- 
be appioppata ancora oggi 
senza alcun’ombra di dubbio. 
Ma il suo spontaneo ritorno 
nella Repubblica Federale (fa- 
vorito da ‘un giornalista da 
nese) che lo espose all'arresto 
e al processo induce a non 
poche perplessità. Menire si 
concludeva l’istruttoria a carì- 
co dell'ex capo del controspio- 
naggio, il procuratore genera 
le Giide dichiarò alla stampa: 
«Non possediamo molto mate- 
riale dì prova sulle attività e 
sul comportamento dell’impu- 
tato «nella Germania orienta 
le, all’infuori delle dichiara- 
zioni dello stesso Otto John». 
Nel corso del dibattimento, 
l'accusa produsse una trenti- 
na di lettere che John aveva 
scritto da Berlino, Est e che 
contenevano jrasi  elogiative 
del sistema di vita comunista. 


aveva spedito dalla Zona Est 
altre cento ‘lettere, che non 
contenevano alcun riferimento 
di carattere politico. 

La difesa sviluppò, fino al 
l'ossessione, un tema a suo av- 
viso determinante: se il tran- 
sfuga avesse voluto veramente 
rinnegare il proprio passato, 
non sarebbe stato così sciocco 
da consentire agli agenti fede- 
rali di riacciuffarlo; e se aves- 
se architettato con diabolica 
premeditazione il piano di tra- 
dire segreti di Stato della Ger- 
mania occidentale per minare 
î dispositivi di sicurezza del 
Governo di Bonn, non avrebbe 
certo compiuto una fuga così 
ingenua e teatrale. La verità, 
concludevano i patroni di 
John, era ben altra: i sovietici, 
dopo aver catturato il capo dei 
servizi di controspionaggio, ne 
avevano fatto una marionetta 
per gettare discredito sulla 
Repubblica Federale; e il «ra- 
pito» aveva ‘dovuto rassegnarsì 
alla sua terribile sorte sia per 
evitare. il peggio sia per pre- 
disporre, senza destare sospet- 
ti, l’agognato ritorno nell'Eu- 
ropa libera. ; 

Evidentemente, anche il col- 
legio giudicante rimase “scon- 
certato dai fatti sottoposti al 
suv esame, Il verdettò di col- 
pevolezza si concretò, infatti, 
in. una condanna troppo mite, 


i 


L’ex capo dei servizi di controspionaggio della Repubblica Federale continua 
a sostenere di essere stato rapito dai comunisti e chiede la riabilitazione 


se raffrontata alla gravità del- 
le accuse. E come spesso av 
‘viene al termine dei processi 
che ‘generano. tensione nella 
opinione pubblica, la condan- 
na ju ritenuta insoddisfacente 
da quanti osteggiavano John e 
da quanti simpatizzavano per 
lui. 

Il dibattimento, che sì tra- 
scinò per venticinque giorni, 
perse la gran partie del suo 
interesse per la mancata depo- 
sizione dell’ostetrico Wolfgang 
Wohlgemuth, il presunto «ra- 
pitore». Costui si era reso la- 
titante, e non sì presentò in 
aula benchè gli fosse. stata 
pubblicamente assicurata l’im- 
punità, se avesse raccolto la 
convocazione della. magistra- 
tura. 


Ma Îîe sorprese del. «caso 
John» mon erano finite. Nel 
1958 il dottor Wohlgemuth fu 
arrestato a Berlino Ovest e 
sottoposto a giudizio dinanzi 
alla stessa Corte di Karlsruhe. 
Lo assolsero per insufficienza 
di prove. Egli affermò con 
energia che John sì era jatto 
accompagnare da lui, volonta 
riamente, a Berlino Est, e giun- 
to nel settore orientale della 
città aveva manifestato l’inten- 
zione di rimanervì. 
notte: Ver capo dei servizi di 
controspionaggio aveva bevuto 
troppo, ma era rimasto padro- 
ne dei suoì atti. Wohlgemuth 
aggiunse, e potè dimostrarlo, 
che, intimorito dalle conseguen- 
ze che la «fuga» di John avreb- 
be avuto, era tornato prima 
dell'alba a Berlino Qvest, per 
narrare l'accaduto a un legale 
di fiducia e alle persone più in- 
time. Poiî la paura lo aveva 
sopraffatto, e sì era dileguato. 


Luigi Forni 


Quella | 


sciavano, si tolse una magnifi- 
ca spilla che teneva ‘appuntata 
al petto e la offrì in ricordo 
con parole di vivo elogio. Il gio- 
jello recava una corona impe- 
riale con le cifre della duches- 
sa, tempestate di brillanti. Il 
grande Nicolò, dopo quella se- 
rata memorabile, veniva nomi 
nato, il 25 dicembre dello stes- 
so anno, riordinatore e diretto- 
re dell’orchestra ducale e, con 
la nomina, l'onorificenza di ca- 
valiere dell’Ordine Costantinia» 
no, un ordine cavalleresco la 
cui sede esiste ancora nella no- 
stra città per l'amministrazione 
dei beni di cui disponeva e di- 
spone. 

Così il giovane che poco me- 
no che quattordicenne, giunto 
dalla sua nativa Genova per 
compiere ì suoi studi violinisti- 
ci, veniva affidato dal padre a 
due illustri insegnanti, Alessan- 
dro Rolla e al notissimo com- 
positore Paer, onde perfezionar- 
si nel violino. tra il biennio 
1796-1797, raggiungeva il massi- 
mo riconoscimento in quella 
città che considerava la sua «se- 
conda patria». Nicolò Paganini 
era tornato a Parma, finiti gli 
studi, in anni politicamente agi- 
tati, il 9 agosto del 1811, poco 
più che ventitreenne, già cele- 
bre, E dà notizia del memora- 
bile concerto il «Giornale del 
Taro», essendo in quegli anni 
stata soppressa la testata del- 
Ja «Gazzetta di Parma», dai fran- 
cesi. Scrive il foglio: «Questa 
sera, Nicolò Paganini, celebre 
professore di violino, ha suona- 
to in questo Teatro due con- 
certi che, in quanto all’esecu- 
zione, si ponno, a buon diritto, 
chiamare il miracolo dell'Arte. 
Nessuno dei-più vantati profes- 
sori di violino che si udirono 
ai dì nostri, eccitò il pubblico 
con tanto entusiasmo, quanto 
ne produsse il signor Paganini 
nel primo concerto; ma quel- 
lo che suscitò nel secondo al- 
lorchè tolse dal suo istrumento 


‘L’opera poetica, critica ed erudita 
di Giosue Carducci come anche il 
suo: atteggiamento politico e la sua 
formazione culturale sono stati og- 
getto ormai da molti decenni di 
vari giudizi che oscillano tra l’esal. 
tazione e il misconoscimento, E* 
questo un po’ il destino di tutti gli 
serittorì anche dei più grandi, che 
sono. esposti a diversa fortuna se- 
condo le mode, i tempì e i gusti 
in rapido mutamento, Sarebbe tut. 
tavia leggerezza e forse colpa e cer- 
tamente danno, se ogni generazione 
non tentasse di assimilare, almeno 
nelle parti ad essa più congeniali 
ed accessibili, un’esperienza che 
ebbe nel passato tanta risonanza e 
fu sentita come grande. La Casa 
Editrice Zanichelli ha avvertito 
questo bisogno e questo dovere e 
va pubblicando un nuovo commen- 
to di tutta l’opera poetica di Giosuè 
Carducci, di cui ora appare il yvo- 
lume delle Rime Nuove (pagg. VIII- 
508; lire 2500) interpretate da P.P. 
Trompeo e da G. B. Salinari non 
senza la collaborazione diretta e in- 


Il materiale di pura informazione 
raccolto in questo nuovo commento 
dell'opera poetica fondamentale del 
Carducci è, quantitativamente par- 
lando, ingente. Esso è stato rica. 
vato da un riesame degli autografi, 
da uno spoglio sistematico del ric- 
chissimo epistolario, che tanta luce 
getta su quasi tutte le poesie di 
questa raccolta, dagli studi partico- 
lari e generali già esistenti, da ri- 
cerche nuove e dirette sull’ambien- 
te familiare, sulla cultura, e sui 
tempi dell’autore. Questo lavoro ha 


certamento cronologico di ogni sin- 
golo componimento, spesso la cor: 
rezione di datì sbagliati, sempre una 
maggiore approssimazione. Gli ac- 
certamenti cronologici hanno faci- 
litato la ricetca e la scoperta dei 
riferimenti e delle ‘occasioni, nel 
senso più lato, culturali, biografici, 
storici, polemici. Questi muovi dati 


Libri ricevuti 


diretta di altri studiosi e specialisti. | 


reso possibile a volte il sicuro |ac-| 


hanno consentito di dare una più 
esatta interpretazione e valutazione 
critica, di stabilire il legame di 
quest'opera. con quelle precedenti, 
coeve e posteriori, di seguire in una 
parola la genesi, cioè il sorgere e il 


‘realizzarsi, quando si realizza, del- | 


l’idea poetica. Alcune delle liriche 
più note e più meritatamente cele. 
bri, come «Davanti San Guido», ac- 
quistano nella ricostruzione dei dati 
cronologici, biografici, sentimentali, 
nuova freschezza e nuovo, signifi- 
cato; altre meno. celebri o. poco 
considerate o del tutto trascurate, 
come «Brindisi funebre», svelano la 
loro intima potenza e bellezza, Per 
la prima volta infine sono state 
esaminate minutamente e confron- 
tate con ì testi originali le nume- 
rose versioni poetiche, che sono 
quasi tutte vere e proprie riereazio- 
nì, e non mai o quasi mai puri 
‘esercizi letterari, ma incontri felici 
ed utili esperienze o prove stili. 
stiche. 
(e) 


‘E° uscito il volume Autori e libri 
di casu nostra dell'editore Gastaldi 
di Milano. Sono 176 pagine, con ta- 
vole illustrate fuori testo, che re- 
cano l’arinuncio di ben 5046 autori 
italiani editi suddivisi nelle Collane 
«Poeti d'oggi», «Narratori d'oggi», 
«Romantica», «Teatro», «Cultura», 
«Per i ragazzi», e «Opere in Ver: 
nacolo».. 

(e) 


Lucio Lupì - Il miracolo nel fidei- 
smo religioso e di jronte alla scien. 
za - Ed. Giovanni Bolla - Milano; 
lire 1000. 

(e) 


‘Piero Malvestiti - Le fonti ener- 
getiche nelle rivoluzioni industriali 
- Ed. Giuffrè - Milano. 


e) 
Ugo \Dadone - Fiamme ad Orien- 
te « Centro Editoriale Nazionale - 
Roma; lire 2500. 


to biografico, le interessanti no- 
te storiche e critiche, la ripro- 
duzione di. documenti poco co- 
nosciuti, la razionale sintesi de- 
gli avvenimenti, sono frutto di 
attenta fatica e di un appassio- 
nato amore per la materia at- i 
torno alla figura di questo vio- 4 s 
linista che, dopo Napoleone, fu 

certamente l’uomo più celebre 


sono caduti vari biografi del 
grande  violinista-compositore. 
Ma è giusto ritenere che già 
dalle opere di Arturo Codigno- 
la, nel suo «Paganini intimo» 
(1935) e quella di Geraldine de 
Courcy col suo «Paganini the 
Genoese» (1957), nonchè quella 
di valenti studiosi, il contribu- 
to. attorno alla figura dell’in- 
superato artista italiano abbia- 
no già fatto molta giustizia e 
si avvicinino alla realtà, anche 
nei riferimenti delle tormentate 
vicende della sepoltura della sal- 
ma che «ebbe pace» nel cimi- 
tero di Parma (La Villetta), do- 
po che il Vescovo: di Nizza (cit- 
tà dove Paganini sì spense) ne- 
gò la sepoltura «in terra bene 
detta» nonchè il rito ecclesia 
stico' ‘alla salma, essendo Paga- 
nini morto — come è noto — 
senza conforti religiosi, proba- 
bilmente per uno strano equi: 
voco e un provvedimento poi 
cancellato. Su queste vicende 
tanto discusse e riportate dai 
‘biografi e dalla critica in gene- 
re, un motevole contributo e 
chiarimento venne apportato 
dalle ricerche e dagli scritti del 
prof. Giovanni Drei, sacerdote 
che fu direttore dell'Archivio di 
Stato di Parma, Egli infatti, in 
occasione delle onoranze che 
nel 1940 la città tributò nel pri- 
mo centenario della morte del 
celebre violinista, pubblicò un 
interessante studio delle sue ri- 
certche che puntualizzarono mol- 
te circostanze. 

‘Paganini prese a gran cuore 
la carica che gli venne confe- 
rita quale direttore dell’orche- 
stra ducale, tanto che per assol- 
verla con tutta la sua passione 
onde ottenere la riforma che si 
era ripromesso e di cui lasciò 
chiara e importante traccia, vol 
le trasferirsi dalla sua quieta 
e splendida dimora di Gaione, 
a Parma, dove acquistava allo 
scopo un bel fabbricato in via 
Linati. Purtroppo nei cinque an- 
ni ch’egli diresse con grandi 
successi l’orchestra ducale, le 
cose si complicarono. Il conte 
Carlo Bombelles; Gran Maggior- 
domo di Corte, terzo marito 
morganatico di Maria Luigia, 
ostacolò il suo programma e 
ciononostante la protezione e 
la sincera amicizia da cui era 
legato col conte Stefano Sanvi- 
tale (consorte di Albertina di 
Montenevoso, figlia di Maria 
Luigia e del conte. Neipper). 


del primo Ottocento. 
Giovanni Silvani 


Enciclopedia 
della natura 


Vallardi 
Edizioni 
Periodiche 


Ostacolato e deluso mei suoi Enciclopedia 
progetti, urtato dai burocrati 
di Corte, Paganini riprendeva della natura 


la sua libertà e si allontanava 
da Parma. 

Poco meno che cinquantenne, 
riprendeva in pieno la propria 
attività concertistica, benchè 
malfermo . di salute, sostando 
spesso in Francia e in Germa- 
nia, ma frequentemente a Pa- 
rigi. Lo ascoltarono Rossini, il 
quale disse di aver pianto dal. 
la commozione, sentendo suo- 
nare Paganini; Meyerberg assi 
stendo a un suo concerto, da 
un palco gridò: «Angelo del Pa- 
radiso!»; Schubert, a Vienna, 
affermò: «Nell’adagio, ho senti- 
to cantare un angelo!». E Goe 
the ha scritto: «Ho ascoltato 
una sera Paganini. Ho solamen- 
te sentito qualcosa di meteori- 
co e non ho potuto renderme- 
ne conto!» 

Nella villa di Gaione che fu 
sua e vi vissero il figlio Achil. 
le, il nipote Attila (attualmen- 
te la villa è occupata da una 
associazione cattolica a cui è 
stata ceduta dagli eredi), sì leg- 
ge questa frase: «Parve miraco- 
lo e magia — alle attonite pla 
tee dei suoi tempi — Pare leg- 
genda ai nostri». 

Ma leggenda non è. In questi 
giorni è uscita una nuova inte- 
ressante pubblicazione su «Pa- 
ganini e Parma» che è venuta 
a puntualizzare alcuni lati an- 
cora incerti su questa enigmati- 
ca figura di artista, di compo- 


degli 
animali 
è in edicola 


a fascicoli 
settimanali 


ez 
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CRONACA DELLA CITTA 


OLTRE LA METÀ PROVIENE DAL BRASILE DIN ARI, BURRO, s AL AME E ACQU AVITE 


D ia Triest 
SETTECEIOMILA SACCHI | Y'Ambasciatore USA | Tattotontasia 
il «caro-emigrazione» 


Il CAFFE SBARCATO NEL i) Prima visita. ufficiale di Mr. Reinhardt 
] Il nuovo Ambasciatore degli, L’Ambasciatore Reinhardt ar- 
ChE de ciive oi Sho dns Sg pile gr n | Prosciolte dalle accuse le due <primule rosse» 


Stati Uniti d’America in Italia, | riverà a Ronchi dei Legionari 
«9 CER 
Altre fonti d’approvvigionamento: Congo |{°a Roma, giungerà domani | delle mattinata Gi 
per la prima volta in visita alla| do una visita agli scavi roma- 


Camerun, Haiti, India, Indonesia e Kenia |nostra città: egli si recherà dal| ni di Aquileia, Mr, Reinhardt |. . . ESITO C- 
if'il P.M. ha chiesto l’assoluzio- 
ne dei due imputati per insuf- 
ficienza di prove, il Tribunale 


Commissario generale del Go-!proseguirà alla volta di Trieste, i ° j i iti 
verno dott. Mazza e dalle mas-: dove avranno luogo le reviste Sa i x ER Rn “ 


Ml movimento del caffè attra- plessivo (comprensivo d’aggi e FISSI A A Mei Seno È posto fisso di polizia del cam- 
i ) 


verso il nostro porto ha regi-| addizionali) rispettivamente di ni SI è É È 2 n 3 po stesso per denunciare quan-|li ha infine prosciolti con for. 
strato nel 1961 un'ulteriore asce-| lire 1.056.501 e lire 825.391. I do MENA ico oe Ci» È: 3 ; 


sa a fronte degli anni preceden-|ruoli dopo il 5 febbraio saran-|},; i si É 3 i so anno erano giunti nella no-|non sussiste. .I giudici. hanno 
ti, L’altr’anno risultano arriva-|no passati all’Esattore comuna- a Tea DI 2 stra città, e in piazza Ponteros-|in tal modo mostrato di non 
ti via mare 416.315 quintali di|le per la riscossione. Contro la | ge’Associazione italo - america- | alcuni stabilimenti industriali - _ - . so, avrebbero chiesto a un ven-|credere a una parola del lungo 
caffè, pari a 693.860 sacchi da|iscrizione a ruolo è ammesso |na, dott. Aldo Renzi. Durante questa parte del sog: > E ditore ambulante dov'era situa-|e particolareggiato racconto dei 
60 kg. ciascuno, contro 378.624|il ricorso al Prefetto entro sei | "fa visita dell’Ambasciatore giorno saranno illustrati. all’il- Sa to il centro per la raccolta dei|profughi, che sono Mamut Airu. 
quintali del 1960, con un aumen-| mesi dall’ultimo giorno di pub-|americano a Trieste non può | lustre ospite i problemi econo- ‘profughi balcanici, dato che —:lahi e Nefail Fetisi: un raccon- 
to di circa il 10 per cento. ‘blicazione. non avere positivi riflessi. In-| mici della nostra città, In sera- = 3 È non avendo intenzione di tor-|to del tutto fantastico, dettato 

Come risultano composte le re ——— fatti oltre che dimostrare il|ta il Console americano a rie: = nare in Jugoslavia — intende-|forse dalla paura che essi po- 


provenienze marittime? Intanto, Trattative locali suo interessamento al nostro|ste, Mr. Cowles offrirà un rice fi i TI vano chiedere asilo politico; e|tevano avere delle conseguenze 
È > $ (per esempio, mancata conces- 
sione da parte delle autorità 


conviene separare dal totale le patrimonio storico, artistico e|vimento e l’Ambasciatore si in- 


+ I p° 3 È a, quegli avrebbe loro risposto che. 
provenienze brasiliane, che han- per il contratto dei grafici ce Mr. Reinhardt vuol) tratterrà con il dott. Renzi. Nel 


Un campo del genere a Trieste 


no alimentato il deposito del- are evidentemente a questo|la mattinata di venerdì l’Amba- 3 non esisteva. E si sarebbe quin-| italiane del diritto di asilo po- 
VI.B.C. di Trieste per il merca-| Presso la sede della Associa- { breve soggiorno triestino il si-|sciatore avrà modo di ultimare È < o di dichiarato disposto a presen- |litico e conseguente ORE 
to italiano. Dal Brasile risulta-|zione degli Indu-:riali ha avuto | gnificato di un riaffermato vin-}la visita alla città e Tipartire > x = 3 È tare loro un tale che sarebbe |mento ‘di rimpatrio al paese di 
no arrivati a Trieste nel corso|luogo ieri un incontro con ie! colo di amicizia e di solidarietà | quindi per la capitale nel po-|: È 5 31 3 stato in grado di farli espatria-|crigine) derivanti dall'aver essi 
del 1961 circa 260.580 quintali, |due organizzazioni sindacali in'fra Trieste e l'America, nello | meriggio. ; —.. . re clandestinamente, se voleva» |tentato l'espatrio clandestino in 


pari al 62 per cento del totalel merito al problema del contrat- | spirito di una consuetudine di 

sbarcato. Il quantitativo è com-|to grafici. Dopo la discussione | rapporti che ha visto special- D uit 

posto sia dai rifornimenti per|al riguardo l'incontro è stato | mente in questi ultimi decenni omani il Vescovo 

il cennato deposito, quanto da|rinviato al più tardi entro illtante prove di interessamento x ‘ ? : 

partite importate dai singoli|giorno 13 febbraio. e di comprensione. parlerà a Sant Antonio 
Domani, Tl.o. febbraio, ricor 


operatori. 
dodicesimo anniversario 


no, in Francia o in Germania.| Germania. 

Avrebbero ci fatto SS | Pres. Boschini; PM. Ballari 
scenza con i fratelli Gino e Sil-|ypj. isso Di i 
ani ni; cane. Strippoli. Dif. Jacuzzi. 
30 e 35 anni, abitanti in via del 
Veltro 27, i quali, per traspor- 
tarli in Germania con la loro 


(«Giornalfoto») 
Lo scontro ‘in via Mazzini: le due automobili ‘e la riparazione delle saracinesche dei negozi 


rt ii 
Elezioni sindacali all’Acegat. Si 
rende noto a tutti î pensionati del 


Osserviamo il comportamen- 


do 'datrasia. fl mercato ssist:| BLOCCATE LE NAVI - 1700 VAGONI FERMI deltammissione, vi pelo | GIORNATA NEFASTA SULLE STRADE DEL CARSO |macchina, avrebbero preteso a| ieri che, nelle, giomato del 


no luogo le votazioni per il rinnovo 


titolo di compenso 100 mila di- 


co, Sia direttamente, che in ira- azi( 
sbordo attraverso Israele, il Li- ROERO de genneena 
‘bano, il Kuwait, Aden ecc., ha Ò 


nari, due chilogrammi di bur- 
ro, un litro di acquavite, dieci 


bale degli sbarchi. Le piazze 


fornitrici sono state principal chiesa di S. Antonio Tauma- 


turgo dedicata alla Visitazio- per spese di carburante, e poi 


altre 12.500 lire, venti dollari e 


con 3.475 quintali. Prevalgono, lo di seminaristi il. Vescovo 


to segue, Nel gennaio dello stes-| mula piena, cioè perchè il fatto 


î 


I 


del consiglio direttivo del. sindacato 
aderente alla C.C.d.L., nella sala del 


i £ ) © 
Pili de 3 z tante città godevano prima 5 Leona ri 
Iacono pes Gato du gio 7 diario case de | O pilce Una FGILICA [i ut e ao 
pari all’11,5 per cento del glo- signata è quella ‘annessa alla | ] nare e 10 mila lire]? SHe ore 15. 


‘mente: Singapore con 21.675 Ù o () 
a dati Stazi sa pe SI UCCIDI Con la moto (CIT. 
donesia con 6.557 e lo Yemen i ine abbandonati in Austria col 

NEGLI SCALI PORTUALI SG Serna 41 Vescoro * seguente stratagemma, Doveva-| © AUTOSERVIZI 


come dicono le statistiche, i sosterà in preghiera nella cap- no proseguire, secondo i patti, Informazioni. P: 

Robusta indonesiani, e specie pella, quindi Sa Ci SA 9 fino ad Amburgo; e al confine| pi AZZA Ù N ITA I Run 
le qualità AP ed BEE, che so tissimo,  processionalmente. ac-|Wirte. frontale contro un’auto presso Pese italo austriaco le duo «primule| Telefoni 28-i98 > 2ii09 
no di minor prezzo e più facil- H H o H A .compagnato, nell'interno della Tosse»: ll avrebbero, tatll scen=i IT Stazione ! Antoli 
mento asorole dal miebcato is Nel succedersi degli scioperi senza preavviso |comra parrocchiale, dove alle| Pragorosa carambola notturna invia Mazzini lire dopo aver toro indicato | PIENA rante 
Mano. 


Ù ; é ‘ AE «_s _» _* |19 parlerà ai conyenuti e cele- modo di varcare a piedi la linea 
Dall’Africa sono giunti a Trie| si aggravano le prospettive per i prossimi giorni |brerà la benedizione eucari FS ESAIaroa zione te AVErFASSIO RoTz NO! 
ste 69.600 quintali di caffè. I ni 


stica. i ji 3 

fornitori di maggior consisten- ga e FSE FRS ZOSIA Lis pitone do tra Hai _ Soli de sue dolori SI le lettere della ‘s1- pr oo dale; ricoveri in er: CORTINA n, giovedì 7.30, 
sono i paesi associati al MEC C s i È badi: SOLURRE n . n È motoretta e un’utilitaria. ha ‘a veduto lo scooterista viag- | gnora zar dovessero essere |r} 3 Ò SE sabato ore 15. 

ia a ‘belga 30.174 quintali; | 1® Situazione al porto Ke FORSE da o la ona: Triestino Vicepresidente avuto ieri mortali conseguenze | giare quasi sul lato sinistro, per | state. necessariamente  mano- RO RE FIUME giornaliera ore 8 e 18. 

Camerun ‘7.834 quintali; Costa|L® tuttora stazionaria, dopo ia |zione della stessa annunciando per il guidatore del mezzo a due | cui ha sterzato prontamente | messe soltanto dopo la timbra- 


6 bi - n sequela degli scioperi a sin-|che i dipendenti comunali ri- i 5 ieci sideni 5 1 per molti chilometri; quando ; . 
d’Avoria 6716; Guinea 7.587, CC RE a mondiale della Coca Cola Tuote. Il gravissimo incidenze, | nella speranza di poter passare | tura, la Difesa ha sostenuto che na giornaliera ore 8.15. 


i anika con 17.063 quin- fini % 5 n È 
PRA con 157, l'Etiopia purtroppo a trovare quella so-|ministrazione. E’ stato deciso | Mediterranea e del Medio Orien- | sulla strada statale «14», nel|anteriore, destra dell’utilitaria, | rittura prima che le missive 


"Pri in- | Juzione e quella via d’uscita che | infine di sospendere lo scio; te della Coca-C i ; i i È 
7199, l’Eritrea con 560 quin- q via d' a che | inf Spi Clopero |te della Coca-Cola export corp.|tratto che da Basovizza porta a1|facendole fare un testa:coda e | raggiungessero Trieste. n n ao isf 

A Soto SODETA sono fs) auspici di Rin già proclamato per i giorni 1 |con sede a Roma, è stato nomi. | posto di blocco di Pese. La d'-|mandandola a finire nel fosso | I giudici di Appello hanno Micro See, Rita ioni 
316 quintali. In totale l'Africa preso in ‘atti il lavoro ‘alle 8 dile 2 febbraio, ‘fissandone pera) nato, dal Consiglio d’ammiîni- | sgrazia è avvenuta a circa un|di sinistra per chi va verso infine affermato la nullità deila SO 3A fra b: Ma n A LUI SONE O Ol 
ha. partecipato al traffico. trie- lermattina, l’attività al porto|tro l'effettuazione nei giorni 12 strazione della casa madre, vice | chilometro e mezzo dal villag- | Pese. Giorgio Hrevatin ha pic- prima sentenza e, nel contem- RI Do La Rao ta CESILe 
stino del caffè nella misura dal|® Proseguita fino alle 17 quan-|e 13 febbraio se entro il 10 non presidente idella Compagnia. gio, su .di un tratto di strada in | chiato duramente con il capo po, hanno dichiarato Assolto il tao pesa Casi 0 VA BOZZE 
SERRE do, ancora una volta, è stata |sarà corrisposto l'acconto deli- | Ignazio, Graul, triestino, è :l | rettilineo e. fiancheggiata da contro il parabrezza, mandan-| Rodriguez per insufficienza di Si i ; SE POGGI EICOnalI onomastici 
Dall’America centrale e me-|50SPesa. Non si esagera certa | berato. primo italiano nella storia. della | un’abetaia, dolo in frantumi, decedendo sul- | prove. i n RO NO In iasnnto Si giubilei 


le: l'appuntamento, stavolta, era 


nella sala d’aspetto di una sta- VABRIGZAREO (CO Ibn n 00) 


ridionale sono stati sbarcati a| Mente affermando che tale Coca-Cola cui viene conferito | Tn sella alla propria motoret- | l'istante. : i DRIA 
7 {odi cose’ diventa sempre pi Nascar a ona. Ops na 3 h € ualche minuto! ARI, Presidente Carpanzano; P. M. | prezzo pattuito per la corsa fino OROLOGI; 
i i a preoccupante anche per le ri- Interessato Mazza RICOO ta, diretto verso Trieste, stava |__® minuto dopo un’auto- Santonastaso; cane. Parigi; di.|ad Amburgo. E gli jugoslavi OREFICERIA 


quintali, pari all’, 2 per cento rapida e brillante carriera: egli | viaggiando Giorgio Hrevatin, | MObilista di passaggio ha dato 


del totale, I maggiori fornitori, 


> un prossimo futuro. — alla Scuola edile 
So no I 1615 vagoni fermi,-in attesa 3 


(6545), Perù (3905). Ecuador di scarico, di ierlaltro, sono ieri| Nella giornata di ieri il pre capo dell'Ufficio Marketing pres 


‘percussioni che potrà avere in fesa Nardi conclusero la denuncia narran- 


scandinavi e successivamente | nella nostra città al 52 | dell'incidente è stata chiamata vat cui non conoscevano la lingua, 
5 O UA, RI N02 pure l’autolettica della CRI con La ripida scala e che credevano fosse già la 


i 3665 aumentati a 1700, numero que:|Sidente ‘e il direttore della | so l’area dell'Europa Occiden- lug 3 a zo il dott. Bruno, il quale ha rila- Germania, erano stati infine VIA SAN LAZZARO 
SRI E O sto stazionario dal 22 gennaio; | Scuola edile, ing. Marassi e|tale a Bruxelles. PA SE tI En URERO sciato il certificato di morte. a hordo della nave fermati dalla polizia, che appre- angolo via delle Torri 


n IOtah da tener conto, inoltre, che nel- | cav. Del Conte, sono stati 

È a e la settimana prossima è atteso | cevuti dal Commissario gene 
Si o, De: do lelorove l’arrivo di una grossa partita|rale del Governo, dott. Maz- 

re gli arrivi secondo le prove-|g; acciaio, seguita nella prima |za. Nel corso del colloquio so- 


Pal > il ilitari Peri : S lla austriaca; ed 
campioni latte da fare analizza-| Il | Suidatore  dell’utilitaria, | Una ripida scala di bordo, sul €09 essere quel n a 
tePstava puldando o \Fcooter n ‘ha accusato una contusione | piroscafo «Irpinia» ormeggiata ve stati Lazio REI 
verso Basovizza. A un certo ginocchio destro, è stato tra- | presso l’Arsenale Triestino, hajf Tarvisio, alle autorità di po- 


Per i motociclisti 


È pa I » . è ri AI è |sportato al nosocomio dall’auto ‘27 | lizia italiane e scortati a Trieste. 
— a decade di febbraio da un rile-|no state esposte le finalità det| di Muggia e Duino Dt) ig ugatore, 0. perchè | Edo dei clrabinieri. Ni sialo | Cousolo. une brutta, codutà al |'/Tè ca mes scortel e risse (PTEDI SAN I 
Brasile (IBO) . - » 210.523 qli |vante contingente di magnesi | la Scuola in relazione alla ne | L’Automobile Club Trieste, |o perchè ha perduto improvii | Medicato e giudicato guaribile | gi 34 anni, residente a Torre del [tanto rinviati in giudizio, di-| CON 1 PRODOTTI 


Brasile (import.) 50.057 » |te. Lo stesso discorso può vale-|cessità di formare maestranze 
69.600 » {re per le navi che dovevano ul-| qualificate per il settore edile. 


48.192 » |timare, nel «fuori orazio», le| 11 gott. Mazza, nell’esprimere | circolazione ai motociclisti. re- | tro della catresgiata. Nell ha visto coinvolte quattro mac- 

e hi È n n t) A se lO S ; ì s Es n 

36.492 » et di sbarco nella gior-|;1 suo compiacimento per l’ini- | sidenti nella provincia, istitui- | so istante, in i Soa chine (di cui due in sosta), si 

DERE duelia GUONATO: persia dol ziativa che interessa la vitali |rà domenica appositi sportelli |sopraggiunta l’utilitaria targata 5 Serie Stanotte verso. le [ ; 

A aluirii SE rallentate 6 Sospese le pri. | tè di questo importante setto- | presso i Municipi di Duino‘Au-|'TS 42447, condotta dal fattorino | 3:30 in via Mazzini, all'inerù- | stato trasportato da un’autolet- |estraneità al fatto: i due profu- Iltota.BRUNO SFARCICH 
‘otale .+2,.- 5 gli pese te DIP | re dell’industria cittadina, ha | risina e Muggia. Gli sportelli | Olivio Stuper, di vent'anni, ‘al |Ci0 con la via Roma. Lo scon-|tiga della CRI all'Ospedale Mag- | ghi avevano sì chiesto loro d’es- b; 


Circa 1451 quintali provengo- ra Var RO I E promesso il suo interessamen: |saranno aperti dalel ore 9.30 |loggiato al campo profughi gi|U9 è Stato così violento, che | giore e accolto nella prima divi. | sere trasportati in Germania, | | della Chica Neuropsichiatrica 


al fine di rendere più agevo-|samente il controllo del moto. | cinque giorni. Greco. Il Di Donna, poco dopo | nanzi al Tribunale, con l’accu-| DEL. DOTT. SCHOLL'S 


"È la scala poneva un piede ;n|grazione aggravata», per quanto 
fallo cadendo a terra. Pronta |avessero sempre’ strenuamente 


mente soccorso, il marittimo è|proclamato la loro assoluta 


e 
trasbordi . . » 


È ALA £ ne ni una vettura di grossa cilindra-|%, i i n Î . gell'Università di Milano 
ma, ora cani ni porti | anche per quanto riguarda l’at- to al problema. alle ore 13. Padriciano 60. L'automobilista [tx è salita sul n sione chirurgica, ma avevano rifiutato di adope- SIA UR Seen 
‘edeschi, inglesi, olandesi, POr-|tuazione delle seconde, sì che dando a schiantarsi contro due |= NERVOSE E MENTALI 


toghesi Malta ecc. L'Istituto | l’intero avvicendamento viene 


saracinesche del negozio Cesca 


iii è n Ò dE coast glita i SI ri a È nn Di PSICOTERAPIA 
TREIA OT OPERE PUBBLICHE APPALTATE DAL PROVVEDITORATO 00.PP., mandando in frantumi { cristal | SVILUPPI DELLA POLLICOLTURA Home: de 


to di tutti gli sbarchi ed è ovvia |}; e eo an i ì Lungo la vi ini dirett 
0 b 1 giorni scorsi — sungo la via Mazzini diretto 
l'importanza di fiera SEE i rappresentanti dei componenti ® ® x 5 CI verso le Rive stava scendendo C) 
ll e il nostro movimen- |1, Compagnia maneggio a ter: 1 10rerd ACCESSO [1] an 1usto l’autotassametro guidato da Gui. na m ostra a 1 Ì 
fisiton 6 Ea ichè |1® per discutere sul piano tecni do Germani, di 29 anni, abitan- | V CO a 
‘a A CA iper ti |C0 le ultime richieste presenta- te in via Grimani 5, mentre per 
per aree geografiche per Stati, [te dai lavoratori, alla luce so- la via Roma, proveniente dal 


Studio: 
Via Filzì 10, Il p. - Tel, 68320 


dott. U. CIOLI 


specialista 


i » (alla duc ’ Il 2 di ° B È i ° ° 
otteniamo la seguente gradua- È ; 
fori; D \prasie con 360560 Pesci Coserali di Venito a 00 | GONÈ la urgamento di via Bramante x: ereec=! alla prossima Fiera (rtf fESennr 


|VIA TIMEUS 1 - Tel, 96384 


o 7 noscenza delle nuove proposte guidata da Arrigo Bortoluzzi, 
3a.g0s Pegpore - Indonesia cON nella loro interezza. Sui risul. di 56 anni, residente a Molfal. 
905; 640; i gi ini i n . spese 2. cone, in via Tima . L'urt 2 ONES 
Haiti con 9247; 6) Camerun con | 808 LE pia ao Restauro del molo Pescheria con settantun milioni di spesa lè Svtentto al ostie SIRIO | Alla Camera di commercio si|239, L'onziana signora aveva 
1834; 7) Guinea con 7587; 8) voro sarà ripreso. stamane ‘alle cio: la macchina goriziana, ha|è riunito ieri sera il comitato |perduto. l’equilibrio, verso le 
Etiopia - Eritrea con 7359 quin- ‘ore 8. cozzato contro la parte anterio-|di consulenza della Sezione avi-|8.30 di lunedì scorso, nel' salire 
ali da 3 ‘Tre importanti opere pubbli-|mante, che praticamente com-|le proprietà private. La durata |re sinistra del taxi, sospingen-|cola della Federazione Coltiva- le scale che dalla cucina im- 
a Trieste sono partiti con che sono state appaltate ieri/|porta l'eliminazione della pavi-|dei lavori è prevista in cinque |dolo sul marciapiede. La vettu.|tori diretti di Trieste con la pre- | mettono a una stanza superio- 


fengolo viale XX Settembre) 


specialista 
PELLE e VENEREE 


Co 200 mila quintali, PROMOSSA DALLA C.G.LL, mattina presso il Provvedito-|mentazione in cubetti di porfi-| mesi. ta pubblica, dopo aver divelto | Sidenza del dott. Rustia-Traine. | re ed era caduta all’indietro |Via Cassa di Risparmio 11 tel. 31447 
die pizionen Sinai sui mer | Astensione dal lavoro |I2t9,per il Friuli-Venezia Giu-|do, ritenuta inadatta alle esi-| ————’1ÎIe due saracinesche, ha urtato| A seguito di una lettera cir-|dal terzo gradino. Aveva. ripor- | gpgyBsre dello 1213 è 1019 io 
cati nazionali. Altri grossi quan- | Fi lia, con finanziamenti che rien-|genze dell’attuale traffico e non due macchine i. sosta, provo. | colare, diramata dal servizio im- ‘tato la sospetta frattura del si Re Î 


titativi sono stati spediti con ‘ iprietien|trano nel bilancio del Commis-|idonea a sopportare i carichi Vivo compiacimento |cando gravi danni. Sul luogo|poste di consumo del Comune | femore ma, non ritenendo in 
automezzo. nel settore’ cantieristico sariato generale del Governo. |dei moderni autoveicoli, è mo- 0 ‘alla M . «|dell'incidente sono accorsi gli|a tutti i pollicoltori della prO- | n primo tempo necessario ri- 
Promossa dalla FIOM-CGIL, |La prima opera riguarda il re-|tivata anche dalla opportunità | @Spresso alla Montecatini|agenti della Squadra del trat |vincia che detta norme afferen- | correre alle cure dei sanitari, 
un’astensione dal lavoro sul pia. | Stauro del molo ‘Pescheria nel|di ovviare a possibili incidenti 2| 11 sindaco dott. Franzil, rien- | fico. Da vigilanza SATO di 101 aveva) sottovalutato Flea conse- 
ij no nazionale è stata effettuata | Porto doganale di Trieste, per)causa del suo attuale dissesto. | rato da edo ai __+__—_- Iene o de Tan: i | guenze della caduta. Solo que- 
Esposti al Comune |icti nei cantieri navali, da par- | UM importo di 71 milioni. E' ri-| Dal punto di vista igienico la sistito per alcune giornate ai CO0R PA RENIAINER GE | sta mattina, verso le 11,15, fa- 


È a 2 iudi ia l'i i è i Y i tuto il problema, alla fine del 20M: Ing CO 
% A i: te dei lavoratori appartenenti a | Masta aggiudicataria l'impresa | via Bramante è causa inoltre|/iavori co ssuali della PO, ha Assolto n Appello SESDEE cendosi i dolori più insisten- 
i ruoli delle imposte tale sindacato. Un comunicato | iNg- Brussi. Îl molo Pescheria|di inconvenienti rilevanti, es- Taviato tie cieli an a il fattorigo sospiltato Se Sit O o ti, ha ritenuto necessario farsi 


i sarà quasi interamente ritocca-|sendo servita da un sistema di ; Ù a È h 

Il Comune rende noto che aa E BON TOCIE e So to nelle sue banchine, ormai|fosnatura tutt'altro che orga- So cui maggiormente è do- Aa 3 razione circa la proroga del ter- trasportare al nosocomio. 
nei giorni dal 1.0 al 5 febbraio pedi on ia se Da dissestate e da tempo bisogno-|nico, vata & realizzazione della ini- si ASS rato in Corte d’Ap- mine (inizialmente stabilito col 

1962 dalle ore 9 alle 12 sono Soa i ione cai jerisi a la l se di una razionale sistemazio-| La sistemazione della via pre ziativa destinata a. portare da Da lo i Diocco contro il fat- [giorno 1.0 febbraio c.a.) per la * 

esposti al pubblico presso Jajzuù ia to nio scorso, lazio | ne, Saranno eseguiti scavi fuo-|vede pertanto lo smantellamen-| Montecatini. al: porto industria DI le Antonio Rodri-| applicazione delle dette norme, Fophpaio 
ripartizione IV — imposte ef, D a Te sarà intensifica» | ri è sotto acqua, demolizioni di|to della vecchia pavimentazio |1e di Zaule,.in compartecipazio- | £UEz, di 24 anni, abitante in via | emanate în armonia con quelle 

tasse (Palazzo comunale, largo bi partire da lunedì 5 feb-|murature, saranno effettuati dei|ne e dei marciapiedi, ‘con’ sca-|ne con un gruppo industriale | Cattedrale 2, che nello scorso|contenute nell’articolo 59 del 5 
dei Granatieri 2, III pianc), i pi con 16 ore di sciopero set- | getti subacquei per ridimensio-|vo per la posa dei nuovi collet-|belga. Interpretando i senti-|giugno era stato condannato dal | R.D. 20 dicembre 1928, n. 3298. È 3 i 

ruoli ordinari di II serie per|'imanali, di cui otto su piano |nare la struttura del molo eltori per la fognatura e allarga-|menti riconoscenti della cittadi-| Tribunale a un anno e otto|Così verrà dato modo a tutti Tusset Angelo & Fi ; 


e el1eee e 
DAL 1.0 AL 5 FEBBRAIO 


È Specialista 
in Clinica ‘Dermosifilopatica 
MALATTIE. DELLA PELLE 
VENEREE ENDOGCRINI : 
Via S. Caterina 6.- Tel. 29977/ 
Orario: 11-18 — :17-20 | | 


Le Ditte ; 


gli anni 1962 e precedenti dei Provinciale e le altre su scala|quindi saranno sistemate le ope- {mento della sede stradale, che] Nanza, che ha visto in questa |mesi di reclusione e 4 mila lire | gli allevatori locali di organiz: 
contribuenti ni tributi erariali, RE mel giorni 6 e 14 feb-|re accessorie, rappresentate da|sarà portata dagli attuali me- iniziativa. una ’ dimostrazione | di multa, quale responsabile di | zarsi convenientemente per far 
nonchè i ruoli speciali 1962 per | Praio. bitte e scalette in ferro allaltri 8,50 a metri 11,50; ovvia-|conereta di fiducia nell’avveni. | Ver manomesso due lettere | fronte ai nuovi adempimenti 
il ricupero dell’addizionale 5% pr n RA marinara. Da ultimo sarà rifat-|mente tale allargamento sarà|re di Trieste, oltrechè un vali-|TACComandate indirizzate alla |che loro vengono richiesti in 


Corso Halia: 1 - Telefono 23- 


| 
ECA sulle partite fiscali com- È ta la pavimentazione in lastre |fatto a spese dei marciapiedi,|dissimo e sostanzioso contribu-|Signora Lilliana Hale Lonzar e|proposito. Dopo alcuni inter- i "i 
prese nei i dei tributi era- L'«UNA TANTUM» di arenaria. Il tempo utile per|che in SEA via sono molto|to al potenziamento della attivi. | dî averne prelevato gli ottanta | venti del veterinario dott, Alme- K{I/A | di Renzo Tuss 
riali posti in riscossione nel 3 Y | o l’esecuzione dei lavori è stato |larghi. La pavimentazione stra-|tà industriale’ cittadina, il Sin-|Ollari che il di lei marito, ur |rigogna della Provincia, del dott, 1 
l’anno 1961. Dopo il termine OSpeso io SCIONErO fissato in 450 giorni. dale sarà completata, dopo un|daco ha inviato un telegramma DI eco dI SED În|Mizzan, del signor Tonut e dal Largo Barriera 2 - Telefono 41-4 
suddetto i ruoli saranno pas- ii i il i ti " Due altri lavori appaltati ieri | adeguato assestamento, con, lo|al presidente della Montecati- SEE xo ea e incluso. ‘cav. Tagliaferro dell’Ispettora- [ 
sati all’Esattore comunale per 6 dipendenti comunali riguardano strade cittadine: il|stendimento di un manto ‘in|ni, conte Carlo Faina, per rin-|._ 3 denunciante aveva precisa. |to dell'Agricoltura, il dott. Ru- ‘INIZIANO LA CONSUETA . | 


la _riscossion ; i 3 rinnovo radicale della via Bra-|conglomerato bituminoso, e sa |graziarl: i i | 0 d'aver sottoscritto le relative | stia-Traine ha dichiarato. che 
; .| Il Sindacato dipendenti co- H i 8 » graziarlo della comprensione di. | ricevute senza aver esaminati i i 
Contro iscrizione a ruolo è 4 a € mante e di un tratto della vialrà oggetto di un appalto sepa- trat: È ) nato [era possibile, riassumendo Ja 
è |munali aderente alla Camera i 88, LORD: j| mostrata verso la nostra città. |1e lettere, che due giorni i 
Frate See Pipolo creo deliijavoro, ha, emessozieni pi ot oto A a) (o go messaggi di riconoscimen- (Je ‘erano. state Tesapiiate nni disco n VENDITA ECCEZIONAL 
sì i i i in merito alla con. i x 3 È i , {| 0, Sono stati inviati al consi- riguez, ma che si > i 5 ni ny 
te (piszza (Ohiesa Evangelica 2 comunicato 5 o merito alla con: | per l'importo a base d'asta di| La notizia. dell'appalto. dei| feto otti viali al consi i SI ni mento. delle. dichiarazioni fatte PER FINE STAGIO E 


TII piano, Palazzo degli uffici o N lire 22 milioni circa, e la co-|lavori per la sistemazione in- iani i 
finanziari) entro 30 giorni dal-|Strazione comunale di un ac-|struzione della via Maadonizza, | tegrale della via Madonizza sa- LELE ATO GINA e DI Arco: PRATICANDO LO 
Ù menti di tanza, 


Ja notificazione della cartella | conto di lire diecimila sui fu: |dalla via Besenghi alla via Mu-|rà appresa con particolare sod- SIE CD | 
di pagamento, e in mancanza, |turi miglioramenti. SOOLOTL O zo: da parte dell'impresa Ste-|disfazione dagli abitanti della TE ein pi ione e che sui lem-|comitato di consulenza ha ascol: sco RI Î [©) 20 Vo 
dalla notificazione dell’avviso | della categoria. Il Sindacato, in |fano Vicini, per l'importo a ba-|zona, che anche attraverso le| Iniziativa risponda cal f; RED Da ene SATO LS de tati la relazione del cav. Taglia. | 

di mora, ovvero dalla notifica- FEE DE SON ARADEO Sia dio milioni e mezzo. | «segnalazioni» avevano solleci-| ;-teressa n delle autorità ona RS e foro Uli a di una| SU TUTTII 
le rig 0 20 Un enetdiso Intervento, | Iocali» che ha molto contribuito | Nel coridannare il fattorino 1 manifestazione. ea "si PROPRI PREGIATI 

febbraio e negli stessi uffici trattandosi di una arteria allo|& fat scegliere Trieste come se-|giudici di primo grado si 9 |svolgerà in concomitanza con 1a ARTICOLI DI PELLET- 


Î 


del nuovo Ea to CALENDARIETTO stato primitivo, priva di qual io SII, nato di cons Ro piera di Trieste e al. son IN GENERE: BOR- ; 
saranno esposti i ruoli ordina- | | siasi fognatura e con una pa A o - erazione che le buste in qui ‘e parteciperanno gli avi. E. PER SIGNORA 
ri di II serie 1961 per gli annil "°_° I STATO CIVILE | vimentazione tale da costituire | destinata a realizzarsi nel Mez-' stione fossero state manomesse |coltori. delle. province di Go- OGNI COLORE E MODEMO :: 


1962 e precedenti dei contri-| ye; i 7 un vero pericolo per i passanti. | zogiorno d’Italia. dopo la timbratura, tant'è vero | rizia, Trieste e Udine, Du- î 
buenti ai tributi comunali, non- corsi i n MORTI: Pettaros Giovanni anni 46,| Secondo quanto previsto dal Tee eee che soltanto una metà del tim-|rante lo svolgimento della ma- TARE PERC CIGNOR E EER 


chè i ruoli speciali 1962 per il|to; pressione mb, 1018, staziona. Coverlizza ved. Ballarin ida a. "9 |Piano regolatore, la via Mado- î pi i bro apposto dall'Ufficio postale |nifestazione avrà luogo una t nr SAT 
ricupero dell’ addizionale 5% |rla regolare; temperatura del ma- i a nizza, lunga circa 200 metri, sa- Partecipazioni statali di Trieste era visibile sulla chiu- | esposizione di prodotti interes- TELA :: BAULI :: NECESSAIRES 
strie, commerci, arti e profes-|2: Marchio, via Ginnastica 44; De- | o datini d. 'Felluga Caterina a. 56, | SOStegno in calcestruzzo, rive-|cia (Holding private e partecipazio. | scioline in parola sicchè resta Dopo una caduta in casa, è EM ORROIDI VARIGKeuene 
Une, Ch i 5 È luga Cai + 86, | Spise i) n "lait i \ Io » 
sionî, costituiti ciascuno da|pangher via San Giusto 1; Alla | Turchetti Valentino a. 40, Nicolini | Stiti in arenaria, e soprastanti |ni statali)». visibile soltanto mezzo timbro, | stata ricoverata con prognosi È 

Madonna del Mare, largo Piave 2; vare ‘ cioè la parte di esso stampi: |riservata la pensionata Anna|h Dott. BELLOMO - Via Valdirivo 31 . Seleî. 31200 


ECA sulle partite fiscali com-|Te_ 8,8; vento km. 34 da E-NE; A BI) rà larga 7 metri, con marciapie- {43 Hi sura delle buste stesse. Ma la|santi l’avicoltura e sarà tenuto 

prese nei ruoli dei tributi co-|rafiche km. 67 forio in Pegli Giuseppina a. t9.|di laterali di un metro ciascu- e società private Difesa ha ora dimostrato, pro- |un convegno tecnico. 

una sola partita (che verrà po- t 3 ù ;nì | Guglielma a. 90, Marcovig ved. Col parapetti nonchè recintazioni| La manifestazione avrà luogo nella 

sta in riscossione: în in'unica 58, “dote. Mani Srna Menti la Giulia a. 72, in rete metallica e. cancellate|sala maggiore della Camera di com-|gliata sulla carta della busta. Spiegel ved. Ussai di 91vanni, GIOVEDI' DALLM 10:IN POI . 


Oggi: San Giovanni Bosco. Il sole | Cervini ved. Siefani Amella a. 54|mo. 1 relativi lavori prevedono| t'avv. Arrigo Cavalieri parlerà que-| ducendo ai giudici di Appello 
soluzione) per l'importo com»: Servoia. NASCITE DENUNCIATE: 9. in ferro in corrispondenza, del: | mercio, Caduta in tal modo l'ipotesi labitante in Strada del Friulil 


munali posti in riscossione nel- | .5. s 
l’anno 1961. Verranno altresì e Sossi Francesco a. 84, Urban Giusep- uno sbancamento per la. sago-|sta'sera alle ore 19, sotto gli nuspi-| una busta uguale, pure recante Prognosi riservata 
esposti due ruoli straordinari |ta alle 12.49. pe a. 60, Skapin in Zobeo Giuseppi | matura della strada, scavi per|ci dell'Accademia di studi economici | la timbratura su una chiusura 

per gli anni 195455 e 1955-56.| Servizio notturno delle farmacie: |n@ 2- 72, Mandorino Mario mesi 4 |la fognatura con posa dei col-|e sociali «Cenacolo Triestino», tenen- | di strisce gommate, che. l’in- per la novantenne caduta 


e] n H 3 id Î Micheluzzi hi i di ; 3 
relativi all'imposta sulle indu |dott. Codermatz, via Tor San Piero | Dese, Ga senne, di Ti iio a. 79,| lettori, costruzione di muri di|do una conferenza su «La società so- | chiostro non fa presa sulle stri. 


biplano I pb oi à nina Sa 


MERANO giornal, 


GENOVA via Mantova, Cremo- 


È n Ù È a sarebbero stati fatti scendere 
984: Congo 262 ec|5! È s causato forse dal soffiare impe- | senza incidenti. Invece lo scoo-|la sottrazione del denaro even- GENOVA iun., mercol., ven. 21. 
DOES l'Uganda, Ke-|stinto questa «fase calda» del-|sa della pratica esecuzione del- | I° Il DOTT. IGNAZIO GRAUL |tuoso della bora, sì è verificato | terista è andato a cozzare con |tualmente in esse contenuto po. Mena de VERE) col pretesto | MIILANO gionisliera ore 7 e 21, 
} l'agitazione che non accenna|la decisione adottata dall'Am.| Ignazio Graul, capo dell’arsa pochi minuti dopo le 11 di.ieri, [estrema violenza contro la parte |teva essere stata operata addi-|«-:°,,:4 Strada era Intransitabi-| SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 


, 
infatti fu per alcuni anni un add "i io, |! allarme ai carabinieri .della iI È o 
rettore regionale peri Paesilnato A PES stazione di Basovizza. Sul luogo ———__+_ _——_—@&@6 do che, smarriti in un paese di ( AVA [ L A p 


le il pagamento della tassa di|mezzo, è andato a finire al cen-|, UN fragoroso incidente, chel je 14 di ieri, nello scendere dal. | sa di «concorso im frode in emi-| pa CILLTA. via ROMA 


Dott. S. SENIGAGLIESI | 


Prof. Domenico Longo | 


Mercoledì, 31 gennaio 1962 


SEGNALAZIONI | | PREZZI SONO ALTI? MANCA LA PRORAGANDA?: 


Colloquio aperto sulla crisi del 


IL PICCOLO 


CONFERENZE; 


Castelli piemontesi. Questa sera al- 
le ore 20, nella sede di via Palestri- 
na 6, Livio Rugliano presenterà una. 
serie .di diapositive a. colori. riguar- 
danti «I castelli del Monferrato s la 
Val d'Aosta». La proiezione è accom- 
pagnata da commento musicale e 
parlato. L'ingresso è libero. 

Foto, all’Alpina. Stasera. alle ore 
20.45 il ‘rag. Guido Fradeloni terrà 
‘alla. Società. Alpina delle Giulie una 
serata di proiezioni dal tema: «Con 
la macchina fotografica a colori in 
giro per i monti e per l'Europa». 

Dibattito all’A.L.U.T. sulla. Scuola 
media unificata. Il comitato promo- 
tore della sezione A.D.E.S.S.P.I. di 
Trieste ha invitato il prof. Ferrw 
Costantini di Udine a riferire ai col. 
leghi triestini sui risultati conseguiti 
in una ‘scuola media. unificata in 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione di prosa. Alle \ote, 21, la 
«Compagnia dei Quattro» presenterà: 
«Il rinoceronte» di Jonesco, Prezzi po- 
sti numerati: L. 1500, 1000, 800 e 400. 
AUDITORIUM, ‘via del Teatro Roma- 
no, Venerdì alle ore 21: Concerto sin- 
fonico dell'Orchestra Filarmonica di 
Trieste. Direttore il maestro Franco 
Gallini. Soprano Erminia Santi. Vio: 
linista Carlo Pacchiori. Biglietti: 
Biglietteria Centrale, Platea lire 300, 
galleria lire 100. 

TEATRO NUOVO. Questa sera, alle 
‘ore 21, per il turno di abbonamen- 
to I, la Compagnia Stabile di Prosa 
della città di Trieste, replicherà: «Il 
furfantello dell’Ovest» di J. M. Synge, 
per la regìa di Fulvio Tolusso. Pre- 
notazione e vendita dei posti al bot- 
teghino del Teatro {telefono 24-183) 
ed alla Biglietteria Centrale di Gal- 


CRISTALLO, 16. A richiesta, ancora 
oggi: Susan Hayward e Dean Martin, 
nel grandioso capolavoro in cinema- 
scope metrocolor: «Ada Dallas». 
GARIBALDI. 16.30: «Il corazziere», 
con Renato Rascel, Claudia’ Nori e 
Tino Buazzelli. 

IMPERO. 16.30. Ancora oggi, a ri- 
chies «Silvestro contro Gonzales». 
Comicissima serie di cartoni animati 
Warner. Domani: «I nomadi», 
ITALIA, 16. Ultimo giorno: «Ossessio- 
ne amorosa». Affascinante technico- 
lor, con Lana Turner ed Efrem Zim- 
balist jr. Vietato ai minori. 
MASSIMO. 16. Ultimo giorno: «La 
spia del secolo», Rivelati ì segrati di 
Pearl Harbour e di Stalingrado, con 
T. Holzmann e J. van Bergen. 


GRATTACIELO 


esperimento, orgarizzata dal Mini-|leria Protti (telefono 36-372). 

Siero della. Pubblica Istruzione gus | TEATRO COMMNIDIANTI. Teatro «BARABBA» 
i rante l’anno scolastico 1960-61 e del-| d°ì Falezzo Vivante in via Duca!| rechnicolor - Technirama 
i la quale îl prof. Costantini è direito- | ‘Come le foglie», di Giacosa. RETTE TOR 


re. Gli insegnanti di ogni ordine e 
grado sono invitati a questa manife- 
stazione che si terrà domani alle 
18.45 nella sala maggiore dell’ALUT 
‘di via dell’Università 5. Seguirà un 
dibattito. 


Conferenza Rutteri all’U.P. L'Uni 
versità Popolare di Trieste comuni. 
ca che, domani sera, giovedì 1.0 feb. 
‘braio, alle ore 19, nell'aula magna 
del Liceo Dante Alighieri, il prof. 
Silvio ‘Rutteri, direttore dei Civici 
Museì, concluderà, per la parte ri- 
servata a quest'anno; il ciclo di con- 
ferenze sul tema: «Storia di Trieste 
nel nome delle viey. L'argomento 
‘particolare di ‘questa quarta ed ulti 
‘ma .serata comprenderà la zona che 
sì estende: «Da Sant'Anna a San Giu: 
seppe». Completando. l'illustrazione 
di quella simpatica e vivace zona che 
va dalla periferia a Sud del capoluo- 
go fino ai colli che sovrastano la Ro- 
sandra, l'illustre oratore chiuderà 
per quest'anno. il suo importante iti 
nerario storico, lungo il quale è sta- 
to accompagnato da un eccezionale 
numero di concittadini. Come di con- 
sueto la conferenza sarà integrata da 
Un gran numero di originali proiezio- 
ni epidiascopiche. L'ingresso alla sa- 
la. sarà libero. a chiunque s’interessi 
dell'argomento. 9 

int at cin 

Assemblea della commissione grot- 
te. Il giorno 2 febbraio alle ore 20, 
nella sede sociale di piazza dell’Uni- 
tà 3, avrà luogo l'annuale assemblea 
generale ordinaria dei’ soci: della 
commissione grotte «E. Boegan» del- 
la Società Alpina delle Giulie, sezio- 
me di Trieste del'C.A.I. 


V. GASSMAN . T. PALANCE 


ARCOBALENO. 15.45. Grandioso e in. 
dimenticabile: «I comanceros». In ci. 
nemascope, colore de Luxe, con John 
| Wayne e Stuart Whitman, Presentato 
dalla 20th Century Fox, diretto da 
M. Curtiz. Escluse le tessere. 
EXCELSIOR. 16: «Il dilemma del 
dottore», in metrocolor. Un meravi- 
glioso film, con la deliziosa Leslie 
Caron e Dirk Bogarde. 

FENICE. 16: «Tropico di notte», in 
superscope eastmancolor. Un paradi: 
so proibito di bellezza e amore ai 
limiti del mondo. Fuori programma, 
Un, sensazionale documentario: «Una 
lezione di twist». Vietato ai minori. 
GRATTACIELO. 16: «Barabba». Una 
gigantesca produzione De Laurentiis, 
in t>chnicolor technirama, con 
A. Quinn, S. Mangano, V. Gassman, 
3... Palance, K. Jurado, E. Borgnine. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE. 15.30, 17.40, 19.45 e 22: 
«L'ap}untamento». Un. agghiacciante 
giallo di Jean Delannoy, con Annie 
Girardot, Jean Claude Pascal e Odile 
Versois. Si consiglia di vedere il film 
dall’inizio. Vietato aì minori. 
SUPERCINEMA. 16. Ultimo giorno: 
«Benito Mussolini, anatomia di un 
dittatore». Interessante ed obiettivo 
documentario. 

ALABARDA. 16. Quarta settimana di 
successi entusiasmanti e senza pre- 
cedenti: «Il sentiero degli. amanti». 
Incantevole technicolor, con Susan 
Hayward e John Gavin. Il film è 
visibile a tutti, Ultimo. giorno. 
AURORA. 16.30, 19 e 22 (inizio tilm): 
«Splendore. nell’erba», -l’ultimo: capo. 
lavoro di Elia Kazan, con Natalie 
‘Wood e Warren Beathy. Colosso War- 
ner, in technicolor. Vietato ai minori. 
CAPITOL. 16. L’atteso capolavoro: 
«I cannoni di Navarone». In cinema. 
scope technicolor, con Gregory Peck, 
‘David Niven, Anthony Quinn e Gia 
Scala. Vietate le tessere, 


AL SUPERCINEMA 


Ultimo giorno dell'interessante 
e obiettivo documentario 


«BENITO MUSSOLINI 
Anatomia di un dittatore» 


MODERNO, 15.30. In prima visione 
assoluta, Roberto Rossellini preseni 
«Mussolini», prodotto dalla Etrusca. 
Galatea. L'autentica biografia dalla 
marcia su Roma a Piazzale Loreto, 
ricostruita attraverso inedite imma 
ginì censurate nel ventennio fascista 
e con la registrazione dei discorsi di 
«Duce». Due ore di proiezione. P 
d’ingresso: galleria lire 300, platea 200, 
VIALE. «La belva scatenata», con 
Paul Frankeur ed Estella Blain. Un 
film interessantissimo. 

VITT. VENETO. 16: «Assassinio a 45 
giri», con Danielle Darrieux e Michel 
Auclair. Un film avvincente, miste 
Tioso e sorprendente, 


ABBAZIA (già Savona). Ore 16: 
«Tarzan il magnifico», con G. Scott. 
Spettacolare technicolor, nella sugge- 
stiva cornice dell’Africa misteriosa. 
ALCIONE. 16: «La vera storia di 
Rosemarie», con Belinda Lee e Paul 
Dahlke. Vietato ai minori, A 

ALDEBARAN. 16: «Raffiche di mitra», 
Violenza. drammatica, con Jean-Gabin 
ed Henry Vidal. Vietato ai minori. 

ARISTON; «I sicari di Hitler». 
Gli eroi di una guerra invisibile, in 
un grande e spettacolare film, con 
Dawn Addams, Peter Van Eyck e 


«Franco. Fabri $ 
ASTORIA. 16: «Ballata di un soldato». 
ASTRA. 16: «Caffè Europa». Techni- 
color Paramount, con Elvis Presley 
e Juliet Prowse, È 

IDEALE, 16: «Il cerchio rosso». Un 
capolavoro di Edgar Wallace, con 
Karl Saebitsh ed Edith Mill, 
LUMIERE, 17: «L'uomo senza corpo», 
con Eric Fleming, Kathleen Crowley. 
Vietato ai minori. 

MARCONI. 16: «Le svedesi». Un film 
di attualità, dinamico e divertente, 
con Franco Fabrizi, Franco Interlen: 
ghi, Tiberio Murgia ed Eva Hiort. 
Proibito ai minori. 

NOVO CINE. 16: «Un'estate d’amo- 
Te». Il capolavoro di I. Bergman, con 
May - Britt Nilsson e Alf Kjellin. 
ODEON. 16: «Il bosco degli amanti». 
Una superproduzione di C. Autant La- 
ta, con L. Terzieff ed E. Remberg. 
RADIO. 16: «Il ragazzo sul delfino». 
Cinemascope a colori, con A. Ladd, 
S. Loren e C. Webb. i 
SECOLO. 16: «La casa di Madame 
Korà», con A. Lualdi e J. Gavin. 
Vietato ai minori di 16 anni. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


ROMA. 17: «Immersione rapida», con 
Mark Stevens e Dorothy Malone. 
VERDI. 17: «Il bell’Antonio», con 
Marcello Mastroianni. 


serve poco abbassare i prezzi: 
anche con l'ingresso gratuito la 
gente ‘non viene a teatro. Con 
ciò beninteso non. neghiamo 
che anche ‘per questo. partico- 
lare aspetto si possa fare qual- 
cosa. Se noî avessimo spettaco- 
lì popolari, una stagione di liri- 
ca minore, lopereita e la ri 
sta, le filodrammatiche, la pro- 
sa dialettale, ecco che rispon- 
deremmo. alle esigenze di un 
pubblico meno abbiente, senza 
perciò ridurre il livello quali- 
tativo dei nostri magiorì tea- 
trì — o, purtroppo, del nostro 
unico teatro — che è stretta- 
mente condizionato dalla quota 
dei prezzi.” 1 


seguite, tentiamo di trovare un 
rimedio che sia efficace e che 
non nasconda la gravità. della 
situazione. 


Chiarito dunque il dubbio — 
lo ripetiamo: auspichiamo lun- 
ga e prospera fortuna per il 
teatro triestino — aggiungiamo 
che siamo più che d'accordo su 
tutto quanto afferma i dott. 
Battilana — meno forse che sul 
problema dei prezzî bassi che 
richiede discorso: a parte — e 
che ‘ci lusinghiamo anzi: di aver 
sostenuto, forse implicitamente 
e con non sufficiente chiarezza, 
gli stessi argomenti. La ricerca 
della crisì non. deve, farcì. per- 
dere d’occhio le necessità orga- 
nizzative immediate (e aveva 
mo sottolineato l’urgenza ‘di 
provvedere ad un ambiente che 
sostituisca îl Nuovo durante la 
necessaria chiusura per la ri- 
costruzione) e l’azione ‘di pro- 
paganda va svolta con estensio- 
ne capillare e con intensità (e 
avevamo citato la presenza più 
assidua e penetrante del teatro 
nella vita cittadina cinquanta 
anni fa). Z 
Giustamente il dott. Battila- 
na elenca una serie di provve- 
dimenti (locandine più nume- 
rose, apposite edicole, bigliet- 
terie ausiliarie, rispetto degli 
orari, programmi tempestivi e 
dettagliati) che sono altrettanti 
strumenti per rendere più age- 
vole e continuo il contatto di 
tuita la cittadinanza, anche di 
coloro che abitano neì rioni pe- 
riferici, con il teatro (avevamo 
accennato a questo proposito, 
nella relazione ad un recente 
intervento dell’Istituto naziona- 
le dì urbanistica, al pericolo per 
la cultura cittadina. insito nell 
‘(decentramento della città). 


Da ultimo il problema dei 
prezzi. Cinquecento lire per il 
loggione del Verdi sono tante 
per chì stenta a campare, ma 
sono poche per chi alla dome- 
nica va a vedere la partita a 
\ Udine, con viaggio di andata e 
ritorno în macchina, sosta al 
bar, quando non anche al ri 
storante, biglietto di ingresso, 
spesette minute. E quanti van- 
no a vedere la partita @ Udine 
e non vanno a teatro? Ossia, in 
altrì termini, noi siamo dell’av- 
viso che il costo del teatro, pri- 
ma che un problema di sp. 

quazione rispetto alle possib 

dei singoli, sia un problema di 
scelte. E' lo avevamo accenna- 
to nel nostro primo articolo. Se 
un tempo si attendeva pazien- 
temente alla bora e alla’ piog- 
gia per dodici ore al fine di 
conquistarsi un modestissimo 
angolo di loggione, è segno che 
quando c'è veramente interesse 
e passione, il problema costo 
Si può superare. "| 
Se invece. non c’è interesse 


ca, e ‘per la prosa, nonchè per 
i concerti, che il nostro teatro 
fa affiggere? E dove? — A mio 
avviso le locandine che si vedo. 
no sono assai poche — e se si 
trova qualcuna, fin dove arriva 
se non al centro — e un ristret- 
tissimo centro — ‘della città? 
Non è così che si propaganda 
l’attività di un teatro o di una 
sala da concerti e così via. — 
E citavo un «esempio tedesco: 

‘nelle città della Germania vi 
sono, nei punti strategici del 
traffico pedonale, delle edicole 
cieche, circolari, tutte coperte 
delle più svariate locandine di 
ogni attività teatrale e concer- 
tistica, così che anche il ‘più di- 
stratto pedone deve per forza 
imbattersi nelle notizie più ag- 
giornate, Non parliamo voi del. 
l'utilità di tale sistema quando 
‘una di queste edicole viene piaz- 
zata a una fermata dei mezzi 
di trasporto pubblici — trams, 
filobus, autobus, ecc. — quando 
il cittadino è attratto da questa 
forma di pubblicità per rompe- 
re la noia dell’attesa. Sono cer- 
to che a più d’uno, e più di una 
volta, succede che — accortosi 
di un annuncio interessante, 
egli, il pedone, decide di andare 
‘alla sera a teatro o al concerto! 

3) Biglietterie ausiliarie: van- 
no.distribuite in più punti stra. 
tegici della città. Si possono co- 
struire dei modesti gabbiotti in 
legno (l’estetica non ha impor- 
tanza) da ancorare ai capolinea 
tranviari dove la gente in at- 
tesa, per forza leggerebbe tutte 
le locandine esposte bene: in 
vista. Ù 
Perchè, dicevo «le casse, 0 bi- 
glietterie, qui da noi si trovano 
soltanto al centro, o nei teatri 
o. in Galleria Protti. Così che 
un povero diavolo di San Gia- 
como, di Roiano, di Gretta, di 
San Luigi — e mi fermo qui! 
deve scendere al ‘centro 
per procurarsi il biglietto 0 il 
posto». 

4) Orari: vanno congegnati in 
modo che anche chi abita nei 
rioni più lontani giunga a casa 
non più tardi della mezzanotte. 
Indicare sempre e ovunque 
l’ora di ‘inizio dello spettacolo 
e quella della fine, 

A tal proposito osservavo: «IT 
‘pubblici italiani sono abituati 
ai ritardi e il teatro non si sfor- 
za di educarli con la rigida ap- 
‘plicazione della regola scalige- 
Ta. Pazienza! Ma allora. si an- 
nunzi l’ini-io della commedia 
per le 20.45 e si incominci alle 
Zi, non un, minuto più tardi. 
E’ semplicemente ridicolo do- 
ver uscire da una commedia do- 

la mezzanotte (come. per 
l’«Idiota») — ciò che vuol. dire 
coricarsi all’una e forse più tar- 


Il teatro a Trieste sarà mei 
guai, ma la passione dei trie- 
stini per il teatro è sempre 

. viva. L'articolo da noi pubbli- 
cato domenica sulla situazione 
delle sale da spettacolo nella 
nostra città, inclusa una breve 
diagnosi del fenomeno, ha pro- 
vocato un ampio interesse nei 
mostri lettori. In due giorni 
‘abbiamo ricevuto numerose let- 
tere, a sostegno o in polemica 
dell'articolo. Pubblichiamo ii 
tanto — con un commento — 
la lettera inviataci dal sig. Bru- 
no Battilana. 


Caro «Piccolo», l'articolo ap- 
parso sulla tua edizione di do- 
Îmenica su «La realtà di una 
crisi nella vicenda dei teatri» 
mi dà lo spunto per riprendere 
anche con te un discorso già 
da me avuto nei giorni scorsi: 

2) come vecchio socio e at- 
tualmente consigliere della So- 
cietà dei Concerti, con il mio 
‘presidente per applaudire alla 
sua iniziativa presa con l’avv. 
‘Pontini e con il sig. D'Osmo 
di intervenire così tempestiva- 
mente presso le maggiori auto- 
rità competenti e sensibili, pre 
senti alla posa della prima pie 
tra della nuova sede RAI, in 
favore di una ben ragionata ed 
ovvia soluzione di un nuovo 
Teatro di prosa con sovrastante 
Sala dei concerti — e scrivevo 
‘all’ing. Negri: «O. adesso, 0 
mai più! e ognuno di noi si 
adoperi con tutte le proprie 
energie per non perdere questa 
occasione che è unica». Aggiun- 
go oggi: non perdiamoci in ste- 
Tili ricerche delle cause di una 
crisi, che, se ha ragioni molto 
profonde, ha pure origini in di. 
fetti che sono dovuti a cause 
non meno importanti che. io 
chiamerei «organizzative» — e 

b) come cittadino, appassio- 
nato frequentatore di teatro, 
con la Sovrintendenza del no- 
stro «Verdi», che sintetizzo nei 
seguenti 5 punti: 

1) Prezzi bassi: bisogna so- 
Stenere e vincere la concorren- 
za del cinema, della Radio € 
"TV. A questo proposito premet- 
tevo quanto segue: 

Quest'anno la prosa. al «Ver- 
di» ha avuto un’impennata. I 
prezzi sono assolutamente spro- 
porzionati: dalle 2000 lire in 
platea alle 500 in loggione! Per 
Una commedia, decorosissima 
quanto si vuole per quanto ri- 
guarda, gli interpreti, ma pur 
sempre una commedia. Chi si 
è adattato alla TV sta più vo- 
lentieri a casa, e ‘chi si conten- 
ta gode. E chi va al cinema, 
ben più comodo del teatro se 
non altro per l’orario ad libi- 
tum, e si gode con 500 lire uno 
spettacolo come «Barabba» non! 
ha forse tutti i torti se fa una, 
diversa scelta. Non Cè propor- 
zione... Ma facciamo, ebrei si-| di ancora per chi abita un po' 
gnori, un po’ n gii tore tr Diù lontano. 

i icistici .da pa i À fi È 
n ‘prezzi da 2000 & 500 lire | 5) Programmi: 1 programmi 
che equivalgono ad avere il tea- poesia di ogni singolo spet- 
tro quasi vuoto, convengono di paro CONO, a essere 
più? oppure sarebbe meglio fis. |! distribuzione (anche quelli a 
sare dei prezzi da 1000 a 200|P2gamento delle opere) al pub- 
| lire per avere.il teatro pieno? |Plico. almeno una settimana 
i prima della data della manife- 


\ e con quanta maggiore soddi- Seno Patricio 
\ ao 3 ; le e distribuiti a tutte le 
stazione deGlirariisti e Di ud, biglietterie ausiliarie della cit- 


‘spettatori compresi? La rispo-|t:° 7 FATA O 


i pare ovvi pubbl \ î 
aa deve essere | C2t0, istruito; aggiornato in 
vivace, abbondante ed estesa a|t®MPo utile. I detti programmi 

f con le note informative vanno 


«Utta la città, fin nei più lon- COMORE À 
e ETA \pilati da competenti, con 
‘ani e popolari rioni, Sempre] bibliografiche 5 


; Satie - | indicazioni. 
(iena Detea: Goglcple Srientare quelli che, più appas- 
Le condizioni generali sono|SiOnati, desiderano approfondi- 
elle che sono e che tutti co-|1® le proprie nozioni e arrivare 
i perciò a teatro con sufficiente 


iciamo: sport, cinema, radio À n 
° i i $S01 j i| preparazione. (specialmente i 
NV-SUacanti ed iassorberiti vi giovani e studenti). 


vasti strati del pubblico di È ARE Ha 
ì genere. La TV giunse buo.-| Fin qui î miei 5'punti che 
sintetizzano ancora altre mie 


“iltima, provocando però un 10. ta al n 
Sie incremento della. pigri. | considerazioni fatte alla Sovrain- 
umana! E giunse spinta da tendenza del teatro «Verdi», sca- 
(potente forza di penetra.|turite proprio dall’amarezza pro- 
Zce di estensione grazie ad | vata nel constatare il desolan- 
n concertata propazan-|te assenteismo del pubblico dal- 
Sp “co la magica parola del- l’attuale breve  Stagioncina di 
Ten moderna: propaganda! | prosa. Il tuo articolo, caro «Pic- 
inda per tutto e per] colo», vorrebbe sostenere chel. 
ogni luogo, dappertut- «il teatro è già morto» perchè 
‘eatro invece?! esso si|<Spezzato è il flusso fra il fat- 
culla) tieta beatitudine nei |to culturale e l’azione della col. |; 
PIÙ Tantici sogni. Sogna un|lettività». I 5 punti di cui so-|ì 
DUDDII che «deve» andare, o |pra potranno sembrare banali 
ACCOLTI 2 teatro — senza ac-|palliativi: proviamoci, aiutiamo 
corgers;nvece che il teatro|tutti la Sovraintendenza nella 
«deve &are incontro» al pub- | loro attuazione e chissà che 
blico OL; gistratto e frastor-|quel flusso non abbia a ripren- 
nato... Etora? Allora bisogna | dere — magari lentamente: — 
Ticorrere; possibili rimedi,|il suo corso, che non può ces- 
con mezzne devono agire, con | sare, finchè vi sarà vita su que- 
sta terra, Ed io, lo ripeto an- 
‘che a te, sono di quelli che non 


no Cervi allo specchio 


Te carciofi, un cane da caccia 
e un buon fucile. Ma non è 
questo il senso più vivo e più 
vero dell’«Incontro» con. Cer- 
vi, Il senso più vero stava nel- 
lai giovialità contagiosa e qua- 
si invadente della sua presen- 
za e nella sostanziale confes- 
sione d'amore per il teatro che 
egli ha pronunziato fra reti 
cenze e budori, camuffati di 
solido realismo, forse non del 
tutto sincero. o 

Il:primo canale, che da qual. 
che) settimana ha, spostato il 
suo programma cinematografi: 
co dal lunedì al martedì, ieri 
ha messo in onda un film di 
Jean Renoir: «Eliana egli uo- 
mini». Jean Renoir è stato 
uno dei registi più amabili e 
più vivi del cinema francese. 
Autore della. «Bestia umana» 
di «Verso la vita», della «Gran. 
de illusione» e di tante altre 
opere che illustrano il momen- 
to più stringente della lezione 
francese, nel dopoguerra. egli 
mutò umore e abbandonandosi 
alle sollecitazioni del suo spi- 
Tito vagabondo si lasciò indur- 
te ai ‘rischi leggeri del puro] 
divertimento. 
Il film visto ieri, pur senza 
toccare alti vertici, rapprese: 
ta un esempio pregevole di 
questo periodo (1956). «Eliana. 
e gli uomini» è la commedia 
brillante d'una vocazione: la 
vocazione che spinge la bella 
Eliana a occuparsi delle «cau- 
se» artistiche o politiche che 
siano, dell'uomo che di volta 
in volta cade nella sua rete 
protettiva. E poichè la. politi 
‘ca sta al centro del film, è fa- 
cile immaginare a quali risul- 
tati d'ironia e di satira succo 
sa, a quali toni da operetta 
buffa un artista dello spirito 
e dell’amabilità di Renoir pos- 
sa giungere con l’aiuto di buo- 
ni interpreti: i quali erano In- 
grid Bergman, Jean Marais, 
Mel Ferrer e Juliette Greco. 
Insomma un film che parec- 
‘chi spettatori avranno rivisto 
con. diletto, 

Ber. 


Nè 
Gi 
-Un attore aperto e comuni 
cativo come Gino Cervi sem- 
brava fatto apposta. per ani 
mare un «Incontro» di Ettore 
Della Giovanna. E ieri, infatti, 
egli è riapparso sui telescher- 
mi non più nei panni di qual 
che famoso personaggio dram- 
matico, o dell'amabile signore 
che in uno «short» pubblicita: 
Tio invita a preferire una cer- 
ta marca di brandy, bensì ne- 
gli ‘abiti, se così si, può dire, 
«civili» di se stesso. E tuttavia 
sarebbe un po’ difficile. stabi. 
lire con esattezza, quanto i co- 
siddetti abiti civili d'un attore 
differiscano da quelli della fin- 
zione scenica. Il fatto è che 
la. prerogativa più propria, a 
un attore è precisamente quel 
la di tenere «sempre». conversa 
zione: con il pubblico, anche 
quando non recita. nel. senso 
tecnico «della parola. ‘Va. a: fi- 
Dire. allora che. quanto più egli 
è bravo, tanto più diventa pa- 
drone di: tale. prerogativa, al 
punto di «dimenticarla» e aver- 
la. dentro a uno stadio non 
più mentale, ma. connaturato. 
Il. che, per un commediante 
come. Cervi, che ha comincia 
to ‘a recitare non. per vocazio- 
ne — ccsì egli ha sostenuto — 
ma per necessità, o. forse per 
una specie di «taedium vitae», 
potrà sembrare strano. 

Strano ma vero, e lo si è vi- 
sto anche iersera. Seduto in 
un’ampia poltrona, con l’aria 
confortata e paciosa di chi. si 
trova nel salotto di casa, pro- 


SPETTACOLI] 


Continuano le repliche 


de «Il rinoceronte» 


Questa sera alle ore 21, la xCompa- 
gnia dei Quattro», Glauco Mauri, Va- 
leria Moriconi, Mario Scaccia, Fran: 
co Enriquez direttore, con Pina Cel, 
replica «Il Rinoceronte» di Jonesco. 

Continua. alla. biglietteria del Tea. 
tro la: vendita dei biglietti, 


Venerdì all’Auditorium 


ultimo concerto 


Venerdì alle ore 21 all'Auditorium 
di via del Teatro Romano, avrà luo- 
go l’ultinio concerto sinfonico diret- 
to dal maestro Franco Gallini con la 
collaborazione del soprano Erminia 
Santi e del violinista Carlo Pacehiori. 

Verrà eseguito il seguente program: 
ma: Boccherini «Sinfonia in re min.» 
«La casa del diavolo» (prima esecu- 
zione a Trieste); Danieli «Omaggio a 
Saffo» per soprano, archi e pianofor- 
te (prima esecuzione assoluta); Tar- 
tini «Concerto in re min.» per violi. 
no e orchestra d'archi; Schostakovich 
«Sinfonia n. 1 in fa min. op. 19; 
Strawinsky «Circus Polka». 

Continua alla Biglietteria. Centrale, 
Galleria Protti, la vendita dei biglietti. 


\ Concerto «AGIMUS» 
domani all’ Auditorium 


Domani, con inizio alle ore 18, 
avrà luogo nell’Auditorium di via 
del Teatro Romano, l’annunciato con- 
certo dell’Orchestra Filarmonica Trie- 
stina diretto ‘dal maestro Franco Gal- 
lini con la\collaborazione di Silvano 
Braida coms voce: recitante. 

Il programma. inizierà con' la sin 
fonia di Boccherini «La casa del dia! 


VAVI IN PORTO 


, 31 giorno 30 ‘gennaio. 1962 G 


‘Banchina B «Leo» (Br.); B. 9. «Co- 
ran (Ge.); ,B. 10 «Chioggia» It.); B, 
15 «Barletta» | (It.); B.,,16 «Zaffiro» 
(t.); B. 18 «Peljesac» (Jug.); B. 20 
«Esperia» (It.); B.22 «Platak» (Jug.); 
B. 23 «Borea» (It.); B. 24 «Annami. 
na» (Gr.); B. 26 «Messapia»n «It.); 
B. 29 «Saturnia» (It.); B..32. «Mir» 
(Ce.); .B. 33, «G. Bottiglieri»  {It.); 
B. 34 «D.' Tripcovich» (It.); B. 35 
«Izmir» ; (Tu.);  B. -36 «Gabbiano» 
(It); B. 38. «Rio -Alto» ;(Li.); /B. 39 
«Estrella» (Pa.); B, 41 «Coral» (Pa.); 
B. 42 «Palyam» (Isr.); B. 43 «Sistia- 
na» (It.); B. 44 «Cagliari» (It.); B. 
46 «Audax» (Pa.); B. 47 «Rosandra» 
(It.); B. 48 «San Sebastiano» e «Cri- 
stiana» (It.); B. 48 «Pampa» (Pa.). 
Diga: «Toscana» ed «Etna» (It.). Ar- 
senale: «Irpinia» e «Ardea» (It.); 
«Marechiaro» (It.); «Apollon» (Gir.); 
(Ung.); «Rio. Lujan» 
«Fernfield» (No.); «Sakarya» 
Ilva V.: «Santa Rita» (It 


pria e se la gode un mondo 
a chiacchieraré con degli ami 
ci simpatici, Cervi ascoltava e 
rispondeva ai suoi interlocuto- 
ti, Vincenzo Talarico, Raoul 
Radice, Ferdinando Virdia. Do- 
mande che, più o meno, si 
sentono spesso rivolgere agli 
uomini di teatro e di cinema, 
e. risposte che, a parte le di- 
versità di colore e di accento, 
si sentono anche abbastanza 
spesso dagli interessati. Ricor- 
di, episodi, aneddoti gustosi 
della sua ‘lunga carriera di at- 
tore, e della sua vita d’uomo 
già volto ‘ota col pensiero al 
georgico miraggio del riposo 
campestre: una casetta, un faz. 
zoletto di terra dove coltiva- 


RINNOVATI GLI UFFICI PER IL PUBBLICO 


Vie nuove per pagare 
gli abbonamenti al telefono 


cn 


ana 


i 
Attesa per l'anteprima 


al Teatro. Verdi 
Jeri mattina è iniziata alla 
biglietteria del Teatro Verdi la 
prevendita dei biglietti per la 
grande serata di gala del 5 feb- 
braio nella quale verrà presen: 
tato in anteprima nazionale il 
film. «L'affondamento della. Va- 
liant». La serata, come è stato 
già rilevato, costituisce un’in- 
teressante avvenimento sia per 
il soggetto del film, che illustra | 
una gloriosa impresa dei mezzi 
d'assalto della nostra Marina, 
sia per la eccezionalità di una 
‘proiezione cinematografica che 
è la. prima nella storia del 
Verdi. 


Per concessione della Euro 
International Films, la Casa 
che ha prodotto la pellicola, il 
ricavato della serata di sala 
verrà devoluto a favore delle 
attività assistenziali del Madri- 
nato dell’Opera profughi giu- 
liani e dalmati, A sottolineare 
l’importanza dell’avvenimento 
concorreranno' le telecamere 


ARIE 


l'effetto ‘ «una ben concerta- 
PIODINda», direttamente 


iù È È 7 ; della ‘RAI che cureranno una $ 
Îi a T 
} sa dio da TEC pubbli- STRO teatro meo, mor ripresa e la presenza di alcuni I ca NOE 
Sora a tà — ed oc-|vivaddio! — Bruno Battilana : interpreti del vilm = tra essi) omai ceadHafkint CAI): adsense 
3 ia per escogitare che dett> ingresso è stato inte Ettore Manni e Roberto Risso o n De, 


. Lunedì mattina gli uffici per 
Uubblico della TELVE sono 
tati trasferiti nella sede defi- 
nitiva, con ingresso su Piazza 
Oberdan. I lavori erano in corso 
da 10 mesi e per poterli esecui. 
Te, senza provocare intralcio 
all'attività amministrativa gli 
sportelli erano stati spostati 
provvisoriamente in via Bec- 
caria. 
1 La nuova sistemazione difte- 
tisce dalla precedente in quanto 
è stato chiuso il portone posto 


È La nuova realizzazione sì in- 
tamente rinnovato, serisce in un piano generale di 
Sono in corso ancora i lavori! potenziamento del servizio. te- 
per la sistemazione degli uffivi)lefonico della zona, che ha por. 
del primo piano, in corrispou- {tato il numero dei telefoni in 
denza del quale il pubblico avrà |Stallati a Trieste a quasi ‘73.000 
‘accesso agli uffici amministra- | con un aumento di ‘4.000 nel 
tivi, Si prevede che tutto potrà | corso del 1961. Lo stesso anno 
venir ultimato fra due settima. {sono stati anche eseguiti note- 
ne circa. voli lavori di ampliamento della 

Il progetto è stato eseguito |rete in tutta la zona urbana, 
dall'Ufficio edile della Direzio. | nonchè installate le. nuove sot- 
ne generale della Società, e in|tocentrali telefoniche di-S. Dor- 
all'angolo di Piazza Oberdan |particolare di esso, sia per la ligo della Valle, Aquilinia, Ba- 
con via Giustiniano, che condu-|parte architettonica che di ar-|sovizza e Prosecco: La perceri= 
ceva direttamente alla sala del lredamento, si è occupato l'ing. |tuale è ora di 24 telefoni per 
bubblico. L'ingresso avviene ora |Vellam della Telve, che ha cu- | ogni 100 ‘abitanti, e ‘con essa 
dal portone principale che dà {rato anche il coordinamento | Trieste è ai primi posti fra le 
sul vano scale e ascensore. An-|dei lavori, città italiane, 


(Ung.). Rada: «Cresco» (No.). 
MOVIMENTI 
30 gennaio: «Rosandra» da B. 47 a 
B. 40; «Csepel» da San Rocco a ma: 
ire; «Leon (da B. 8 a mare; «Coran 
da B. 9 a mare; «Peljesac» da B. 18 
a mare; «Chioggia» da B. 10 a mare; 
«Messapia» da B, 26 a mare. 31 gen. 
naio: «Esperia» da B. 20 a mare. 
ARRIVI E 

30 gennaio: «Bice» Ilva N (Tarabo- 
chia); «O. Casalen Ilva N. (Giulia- 
na); «Georgios» (Bos). 31 gennaio: 
«Giulia I» rada (Giuliana); «Extavia» 
B. 47 (A. Shipping); «C. di Pesaro» 
(D’Adda); «Marjan» B. 45 o rada 
‘(Mediterranea); «Bled» B. 45 o rada 
(Mediterranea); «Koratia» rada ('o- 
pic); «Adelina» (Audoly); «Rio Cuar- 
to» (Ellerman), 


ogni mezzozi influenza psico- 
logica ondetuzzicare la HE 
sità, sopratitto di coloro che 
non sanno smmeno dove sia 
il Teatro *«erdiy di Trieste 
(sie)! — Sisignori, è proprio 
così! A tal Plposito, ci SÌ è re. 
si conto gi quinto si sia estesa 
la nostra citt® Sono sorti în- 
teri nuovi riot; alla periferia, 
— Si sa quanta gente non leg- 
ge nemmeno i giornali e si 
Ascolta ‘soltanto\ja. radio e la 
TV, ma. con qualta-disattenzio- 
ne e superficialità? 

allora 

fa il 


Ringraziamo il dott. Bruno 
Battilana per il cordiale appas- 
sionato e competente interven- 
to in difesa del teatro triestino 
le dissipiamo, prima di tutto, un 
dubbio: quando noi, come inci 
so di un ben più lungo discor- 
so, abbiamo affermato che per 
certi sintomi îl teatro sembra 
già morto, abbiamo detto ciò 
nell’intendimento di una vec 
chia ‘superstizione popolare se- 
condo la quale sognarsi che una 
persona sia morta significa pro- 
lungarle la vita. Siamo dunque 
qui non per constatare un de: 
cesso ma. per guarire ‘una ma- 
lattia e, quasi medici coscien- 
ziosi, noî e voi, lettorì che cil 


— e del regista Giorgio Capi- 
tani. 
Ospiti d’onore saranno alcu- 
ni degli eroici partecipanti al 
forzamento del porto d’Ales- 
sandria ed alcuni alti ufficiali 
della Marina militare tra. i qua- 
li il comandante della piazza 
di Venezia, ammiraglio Bar. 
bara, A 
L'interesse che la serata di 
gala ha suscitato nella nostra, 
città è comprovato dalle richie- 
ste di biglietti al botteghino del 
Verdi, sicchè è facile pronosti- 
care il pieno successo di una, 
manifestazione che già si pre 
senta come un avvenimento no- 
* tevole. — ; 


_———;..;., x-{<--*«<. 
||TEATRIE CINEMATOGRAFI] 


volo», alla quale farà seguito il rac- 
conto musicale di Prokofief «Pierino 
e il lupo»; chiuderà il programma la 
«Circus. Polka» di Strawinsky. Po- 
tranno accedere alla manifestazione 
tutti gli studenti in regola con il 
bollino per l’anno 1962. 


munica che oggi alle ore 21, nella 
sede di via, Coroneo 15, verrà proiet- 
tato 
‘Hoffnungen, Medaillen», girato in co- 
casione dei Giuochi olimpici inverna» 
l a Squaw Valley nel 1960, L': 
so a questa manifestazione è ri; 
to ai soci. 


organizzato per domenica 4 febbraio 
una gita sciatoria a Cima Sappada. 
Iscrizioni ed informazioni si ricevo. 
no in sede, piazza Unità 3, 


Manovali in Germania 


‘Trieste comunica che è aperto \un re- 
clutamento per’ la Germania. di 20 
manovali edili compresi sterratori e 
‘stradini. Possono partecipare i lavo- 
ratori dai 21 ai 45 anni. Gli interes], 
sati sì presentino all'Ufficio regionale 


Dante, sotto gli auspici della «Dante 
Alighieri», una conferenza del dott. 


grafico della nostra. regione, che rie- 
vocherà un «Ricordo di James Joyce 


zione dell’Ulisse». Il dott. Crise ha 
‘potuto avere visione di un carteggio 
del celebre scrittore irlandese e rife- 


rituale di Joyce, quali derivano da 
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_OGGI 
all’'Excelsior 
Rrrorna | 


LA DELIZIOSA | 
INTERPRETE 


Film sulle Olimpiadi 
all'Istituto germanico 


L'Istituto germanico di cultura co- 


il film a colori 


«Menschen, 


Cesi 
Va» 


Gita a Sappada 


La. Società Alpina delle Giulie ha 


L'Ufficio regionale del Lavoro di 


del Lavoro. 


RR 
Grise su Joyce. Venerdì alle ore 19, 
avrà luogo nell'aula magna del Liceo 


ALASTAIR SIM-ROBERT MORLEY 
PRODOTTO DA 
ANATOLE DE GRUNWALD 


DIRETTO DA 
ANTHONY ASQUITH 
dia di G BERNARD SMAW 


Stelio Crise, 


soprintendente biblio- 


Trai gelo 
queste 


nell'80.0 anniversario della nascita e 
nel 40.0. anniversario della pubblica. 


rirà le sue impressioni sulla vita spi 


queste lettere. 


eigen ite 

Alla Minerva. Sabato alle ore 18, 
nella sala «Silvio Benco» della Biblio- 
teca civica, per la Società di Miner- 
va, Gianni Pinguentini parlerà. sul- 
l’ultimo romanzo di James Joyce: 
«Firninegans Wake». 


IMMINENTE 
A TRIESTE 


puo 
DICKINSON 
ca 


SHIRLEY MacLAINE 
LAURENCE HARVEY 
(JACK HAWKINS 


uicuna PaDDOZIONE 
‘SULTAN BLAUSTEIN 


CA 

"BEN MADDOW 
‘piRerto DA 

CHARLES WALTERS 


Metro Gortuyntfayer 


Cinemascopi 


METROCOLOR 


Imminente 


a TRIESTE 


SVIVA KOSCINA 
IBRIELE FERZETTI 
AGNES MOORENEAD | 
ANTONIO CIFARIELLI 
MARCEL DAL 
DANIELLE DE METZ £ 
sai 
i 

hi 

sà 

1A 


NOEL NOEL | 


x} JEAN NEGULESC 


VERSO IL SOLE 
"JAMES SHIGETA 


as {etro- Gotta Mayer ei 


di ROBERTO ROSSELLINI 


Domani a Grattacielo 


fi PER LA SUA SUPERBA 
RAF VALLONE DE E PREMIO OSCAR" 


INTERPRETAZIONE E 


e e] 
vallone SOREL  STAPLETON | PELLEGRI 


LI) 
MORRIS. 
CARNOUSKY 
CAROL 
LAWRENCE 
na ‘di Caterina 
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SPAVENTOSA TRAGEDIA NOTTURNA 


dal ciglione di V 


Morti due giovani, 
i nel terribile balzo 


Una «500 C» che percorreva 
con due persone a bordo una 
| stretta strada in terra battuta 

è precipitata in fondo a. un-bur- 
rone della Val Rosanara, ‘disin- 
tegrandosi. I due occupanti, e 
cioè il proprietario della vettu- 
retta. Liano Novello, nato a 

1 il 21 marzo di trent’an- 

ni or sono e abitante al numero 
102 di Domio, e l’amico. Sergio 
Bordon, nato a Trieste il 29 
marzo ‘1934, e domiciliato al 
numero 393 della frazione Mat- 
fonaia di San Dorligo della Val 
le, sono rimasti uccisi sul colpo. 

Tl duplice mortale incidente 
sì è verificato fra le 20.30 e le 
21 di lunedì sera su d’una stra- 
da che corre sopra la Val Ro- 
sandra e che unisce l’abitato di 
Bottazzo con Moccò. La strada 
è talmente stretta che in certi 
punti le ruote della macchina 
sfiorano il ciglio del burrone, 
ed in più ci sono le erte e in- 
gannatrici salite. Chi dei due 
fosse alla guida della vetturet- 
ta al momento della sciagura 
nessuno lo sa, nè è materia 
mente possibile accertarlo. Du- 


Ie ee _‘{  — rm 


chè desiderava conseguire quan- 
to prima la patente per liberar- 
si dalla schiavitù — diceva — 
di dover condurre l'auto con 
una persona accanto, 

I due amici si erano recati a 
Bottazzo verso le 19 di lunedì 
per trascorrere. un’oretta, in 
compagnia dei genitori della 
‘moglie del Bordon, che.sono ti 
tolari della trattoria. con riven- 
dita tabacchi. Da domenica la 
giovane signora Bordon era 
ospite della madre, alla quale 
‘aveva portato per la prima vol 
ta in visita il figlioletto di po- 
chi mesi. Se il tempo fosse sta- 
to più clemente anche la mo- 
glie del Bordon sarebbe rien- 
trata; sono invece partiti solo 
i due uomini, 

Verso le 20.30 l’utilitaria ha 
lasciato Bottazzo, una frazione 
in cui vivono sedici persone in 
quattro case aggrappate sul dor- 
so d’una collina tàgliata a metà 
dalla linea bianca, e si è diretta 
verso l’abitato. di Moccò. 

Le due località distano tra 
loro soltanto tre chilometri ma 
per superarli con una qualsiasi 
vettura, si. impiega quasi un 
quarto d’ora. Le pericolose sa- 
lite, le discese paurose-e le 
profonde buche, costringono 
l’automobilista a procedere qua- 
si a passo d'uomo. Fino a quan- 
do non calano le tenebre il per 
corso è ancora possibile, ma 
con l'oscurità l'impresa è vera. 
‘mente ardua. 


Il drammatico incidente si è 
verificato a metà circa del per- 
corso. Dopo aver superato varie 
curve a gomito e salite con 
molti gradi di pendenza, la vet- 
turetta doveva ancora arrancare 
su per la rampa più forte. Su- 
perato quello scoglio avrebbe 
dovuto percorrere circa mezzo 
chilometro di pianura e alcune 
discese. 


Il guidatore, dopo aver in- 
granato la prima; deve aver pi- 
giato a fondo l'acceleratore per- 
chè altrimenti la macchina si 
sarebbe fermata a metà. Al ter- 
‘mine della faticosa salita l’auti- 
sta non deve essere riuscito a 
togliere immediatamente il pie 
de dal pedale. La macchina, 
giunta sul tratto piano, deve 
essersi. quasi - impennata pun. 
tando direttamente il muso ve: 

so l’orrido baratro che si apr 

wa dinanzi e che l’ha inghiottita. 


Le immagini della tragedia, In alto la mortale traiettoria della 
‘macchina ricostruita di. profilo e di fronte. I cerchietti superiori 
indicano il posto presso la ferrovia dove l’auto si è schiacciata 
catapultando i due «corpi sul ghiaione; quelli inferiori dove 
. la macchina si è fermata. La foto sotto. mostra l'auto come 
è stata rinvenuta, In fondo: il difficile ricupero delle salme 
(Servizio di «Giornalfoto») 


IA 


strada infatti; pur esistendo del- 
le scarpate di quasi cento me- 
tri, non c'è alcuna protezione. 
Verso le otto il capo operaio 
Corbatto, assieme ad un com: 
pagno di lavoro, sì stava diri- 
gendo in sella al proprio moto- 
scooter verso Bottazzo dove, 
vicino al paese, si sta riparano 
Ja strada. Il guidatore, gettando 
per caso un'occhiata verso il 
fondo valle, ha notato degli og- 
getti sparsi qua e là per i 
ghiaione. Incuriosito ha ferma- 
to la motoretta e si è avvicinato 
al ciglio della strada. Guardan- 
do meglio ha visto che si trat- 
tava di pezzi di un’auto sfa- 
sciata. Assieme. al suo collega 
di lavoro, egli ha raggiunto la 
linea ferroviaria ed. ha percorso 
a piedi un tratto di strada fer- 
rata. All'uscita della prima gal 
leria ha visto i corpi di due 
uomini e, tutto all’intorno, la- 
miere contorte e pezzi di auto- 
mobile. 
Il Corbatto è ritornato rapi- 
damente sui propri passi, è ri 


tarda. mattinata di ieri, quando 
sono stati recuperati dai vigili 
del fuoco. 

I familiari delle vittime, pur 
essendo preoccupati per il ritar- 
do, non hanro dato l'allarme 
perchè hanno ritenuto che i due 
si fossero fermati a Bottazzo. 

Varie persone hanno compiu- 
to a piedi ieri mattina l’intero 
percorso effettuato dai due ma 
messuno, prima del capo ope- 
taio Carlo Corbatto, ‘di 64 an- 
ni, abitante al numero 81 di 
Sant'Antonio in Bosco, ha no- 
tato i segni della disgrazia. 
La prima a passare per quel- 
la strada dopo la tragedia è sta- 
ta la lattivendola Augustina Ze- 
riali, che abita al numero 6 
di Bottazzo. Pochi minuti pri 
ma delle sei, la donna è uscita 
di casa per recarsi a Moccò 
a prendere la corriera per Trie- 
ste. «Faceva molto freddo — ha 
detto — e camminavo tenendo- 
mi il più lontano possibile dal 
ciglio del burrone che mi fa 
tanta paura». Lungo tutta la 


IL PICCOLO 


salito in sella alla motoretta ed 
è corso verso il paese di Moccò, 
al posto di polizia. Il marescial 
lo, Dolce ha telefonato subito 
al-capitano Siega del commissa- 
riato di PS di Muggia perchè 
provvedesse ai rilievi di legge. 
Sono stati subito avvertiti pu- 
re i carabinieri della stazione 
di san Dorligo della Valle e gli 
agenti della polizia stradale, che 
sì sono recati sul posto con una 
autoradio. 

La polizia stradale e così gli 
‘agenti del cammissariato di 
Muggia hanno dovuto. faticare 
non poco per ricostruire in tut 
i i suoi particolari il dramma- 
tico incidente stradale e recu- 
perare i vari documenti spar- 
si su una vasta superfice di 
ghiaione. Via radio sono stati 
chiamati sul posto pure i vigili 
del fuoco per iniziare l’opera- 
zione di recupero delle salme. 

I vigili del fuoco, assicurati 
con delle funi, si sono calati si- 
no accanto alle salme. Dopo 
aver assicurato i corpi, affin- 
chè non precipitassero. a valle, 
li hanno avvolti în un. telo e 
sollevati sino alla, strada ferra- 
tai Le salme, benedette dal par- 
roco di Bagnoli, don Luigi Zup- 
pancich, sono state visitate dal 
medico legale prof. Renato Ni- 
colini, il quale ha rilasciato il 
certificato di rito. I due corpi 
sono stati quindi trasportati si- 
no alla cappella del cimitero di 
‘Bagnoli della Rosandra, dove 
sono stati deposti a, disposizio- 
ne dell’Autorità giudiziaria. 

I due giovani erano molto co. 
nosciuti e stimati in tutto il con- 
tado di San Dorligo, Erano bra. 
vi lavoratori e tutti e due era- 
no giovani padri di famiglia. 
Sergio Bordon sì era sposato 
con una ragazza di Bottazzo, So- 
fia Zeriali, di 17 anni, e.il 12 
dicembre scorso gli era. nato 
Fabio. L'altro, Liano Novello, 
sposatosi sei anni or sono con 
Vilma Veglia, di 24 anni, segre- 
taria della scuola elementare di 
san Dorligo della Valle, lascia 
un figlio di 4 anni, Robertino. 


Agghiacciante volo di un'auto 
(n al Rosandra 


\ Mercoledì, 31. gennaio 1962 


SENZA TESTIMONI |TE ORE DELLA CITTA)! 


Una brillante affermazione 


Nello scorso mese di ottobre la 

«Scotlands, una delle più famo- 
se Case: tessili italiane, indiceva un 
concorso vetrine denominato «Scu- 
detto d'Oro Scotland». La gara si 
articolava su due manifestazioni di- 
stinte: una dedicata ai tessuti tra- 
dizionali dell’abbigliamento da cit- 
tà: l’altra ai tessuti della neve, Il 
mumero deì partecipanti di tutta 
Ttalia è stato assai elevato, ed ap- 
prendiamo con piacere che prima 
classificata in entrambe le categorie 
del concorso è risultata la ditta 
Damiani di ‘Trieste, che s'è aggiu- 
dicata così i due artistici scudetti 
d'oro «Scotland», montati su una 
elegante targa d'argento. Va ancora 
rilevato che le due vetrine vincenti 
sono opera:di. due giovanissimi con- 
cittadini, Claudio Pangher e Tullio 
Sila, entrambi preparati alla scuola 
di quel famoso magstro, vetrinista 
triestino recentemente. scomparso, 
che fu Enrico Padovan. 


Corsi per radiotecnici 


Stanno per avere inizio i corsi 

per radiotecnici e televisionisti, 
organizzati presso il centro di adde- 
stramento dell’ENCIP. Le lezioni 
sì terranno con orario diurno per 
gli allievi disoccupati e con orario 
serale per coloro che lavorano. I 
corsi hanno una impostazione pra- 
tica, con esercitazioni nel labora- 
torio del Centro, dotato di tutti gli 
strumenti di misura e di tutte le 
attrezzature tecniche necessarie allo 
studio della radio e della televisio. 
ne. Al termine dei corsi vetrà con- 
cesso un diploma agli allievi che 
‘avranno superato favorevolmente gli 
esami finali. Gli interessati che de- 
siderano iscriversi possono presen- 
tare domanda sugli appositi moduli, 
che sono in distribuzione presso il 
Centro dell’ENCIP, via XXX Otto- 
bre 6, tutti i giorni dalle 17 alle 20 


Sposa felice 


ogni donna quando avrà com- 

pletamente fornita la sua casa 
di elettrodomestici, macchina per 
cucire, frigorifero, televisore, radio, 
ecc. La Ditta Pietro Delpontie, via 
Timeus 12, sarà lieta di collaborare 
per realizzare la vostra felicità of- 
frendovi, con le più ampie facilita 
zioni, prodotti di fama mondiale: 
PHILIPS, CGE, PFAFF, VIGO. 
RELLI. Visitateci. 


Ristorante Birreria Riosa 
Viale XX Settembre 5 (telef. 
n; 983-521). Pasti al prezzo fisso 

di lire 680 con ricca lista di vivande. 


RIEVOCATO UN: TRAGICO 


INFORTUNIO SUL LAVORO 


Morì precipitando 
da un'impalcatura 


Assolto il capo-fabbrica da ogni responsabilità 


E’ stato rievocato ieri in Tri- 
bunale un tragico infortunio sul 
lavoro, verificatosi nel pomerig- 
gio del 30 luglio 59 allo Jutifi- 
cio Triestino. Ne era rimasto 
vittima l'operaio Rodolfo Sed- 
mach, di 48 anni, abitante a S. 
Croce 45, il quale stava rimuo- 
vendo, assieme ad altri operai, 
una carrucola fissata a una tra- 
vata del. soffitto, quando per 
un brusco. movimento. aveva 
fatto oscillare l’impalcatura di 
fortuna su cui si trovava e, 
perduto l’equilibrio, era preci- 
pitato al suolo da un'altezza di 
circa. sei metri. Lo sventurato 
operaio aveva così riportato la 
frattura del cranio e una set; 
timana dopo ‘era ‘spirato allo 
ospedale, p 

La Polizia, che svolse l’inchie- 
sta. sul mortale infortunio, in- 
‘terrogò il capofabbrica, Giorgio 
Brosch, di 61 anni, abitante in 
viale Campi Elisi 20, il quale 
dichiarò che da circa un mese 
e mezzo era in corso di costru- 
zione un reparto per la macera- 
zione di materie prime, che do- 
veva trovare posto in quel loca- 
le, che era già servito per l’am- 
morbidimento a bagno della 
juta. Per tale ragione tutti i 
macchinari che ivi si trovava- 
no dovevano essere rimossi per 
dare posto ai «cassoni» di ma- 
cerazione. La mattina del 20 lu- 
glio restava da rimuovere solo 
‘Una pressa per cascami di juta, 


Dopo un volo di quasi cento 
metri, ha battuto una prima 
volta su di uno spuntone di 
roccia all'altezza della linea fer- 
roviaria che collegava Trieste- 
campo Marzio con Sant'Elia. 
L'utilitaria deve aver picchiato 
con il muso, perchè tra le due 
gallerie è stata rinvenuta la; 
mascherina completamente ac- 
cartocciata. Sui binari del treno 
è stato trovato il bollo di circo- 
lazione e alcuni ninnoli porta- 
fortuna. In seguito al tremendo 
colpo le portiere si sono aperte 
e i due occupanti sono stati 
catapultati fuori. Sono stati in- 
fatti rinvenuti circa venti metri 
sotto il tracciato della ferro- 
via, quasi uno accanto all’altro. 
TI povero Bordon giaceva scal- 
zo, mentre — qualche metro più 
indietro-— con gli abiti scom- 
posti e le gambe ripiegate sot- 
to il corpo era, il Novello. La 
macchina è poi ancora precipi- 
tata verso il fondo della valle, 
sdradicando in qua e.inlàan 
busti e lasciando quindi .la irac- 
‘cia del percorso compiuto. Du- 
Tante uno dei vari atterraggi, 
dal cofano è volato fuori il mo- 
tore. Mentre la carcassa della 
«500» si riduceva in mille pez- 
zi il motore finiva nel torrente 
Rosandra. Nessuno ha assistito 


SEGNALAZIONI 


di rincalzo: «Il mio piccolo micio è 
stato sottoposto a una insignifican- 
ie operazione, assai irequente per i 
soggetti maschi di tenera età. Lo 
‘hanno addormentato e quando han- 
no tentato di. svegliarlo era già 
morto». Ed ecco infine la signora 
N.M.: «Ho portato il mio gatto, 
gravemente ammalato, perchè fosse 
ammazzato senza sofferenze. Lo han- 
no messo in una cassetta e hanno 
immesso all’interno det cloroformio. 
La bestiola ha sofferto per minuti 
e minuti prima di cadere soffocata». 

Che dire? L'allevamento dei gat- 
tini, l’evirazione dei gatti più gran- 
dicelli, l'eutanasia per î gatti vec- 
chi sono argomenti troppo specia» 
listici perchè noi osiamo affrontarli. 
Forse vale per le bestie quello. che 
fante volte si è detto degli uomini: 
mon sempre gli accorgimenti della 
scienza sono validi nell’alleviare le 
sofferenze o nel prolungare la vita, 
più che le vie e î mezzi che la na- 
tura suggerisce attraverso la sua du- 
ra ma semplice legge. Forse è giu- 
sto lasciar morire i gattini che na- 
scono in più del necessario e quel. 
la vecchi e mulandati  esponendoli 
alle. intemperie. e non. sottoporre le 
bestiole a dolorose operazioni, Non 
siamo peraliro dell'avviso che i ve- 
terinari dell’ENPA trascurino quan 
to di meglio può suggerire la scienza, 


E 


Una signora che firma con nome, 
cognome, e indirizzo, ci riferisce, una 
sua disavventura, raccomandandoci 
‘alla fine di non svelare la sua iden- 
tità, Il fatto è questo: la signora — 
sempre secondo le sue parole — è 
stata. investita giorni or somo da 
una motoretta e si è recata a un 
posto di pronto soccorso della. Cro- 
ce Rossa, ma ron ha \avuto alcun 
aiuto; poi si è recata all'ospedale e 
là il medico astante ha diagnosti 
cato uno stato di etilismo, benchè 
la nostra lettrice fosse perfettamen- 
te savia, ma scossa e dolorante per 
il trauma subito. Fin qui il racconto 
che non si conclude e non chiarisce 
quindi se la signora sia stata me- 
dicata e dimessa, oppure ricoverata 
all'ospedale. i 


Non riteniamo che la vicenda che 
la signora ci ha raccontato abbia dei 
fondamenti di verità. Tuttavia, per 
serupolo professionale, la invitiamo 
a denunelare il fatto all'autorità di 
polizia, qualora sia ben convinta di 
ciò che sostiene, oppure a dimentica- 
re ogni cosa, soluzione che ci sem- 
bra la migliore, 


Il signor F. S. osserva che il tratto 
di marciapiede a monte di via Fla- 
via, dal piazzale Francesco Cagni al 
V'inizio di via Bernardo Benussi, è 
attualmente impraticabile. Ripetuti 
lavori di. scavo, sistemazione delle 
condotte della fognatura, riparazioni 
nei servizi del sottosuolo, hanno pro- 
vocato in più punti sconvolgimenti 
del manto stradale. Perciò il passag- 
gio è pericoloso specie per i bambini 
e per le persone minorate e anziane 
e particolarmente nelle ore notturne 
e col tempo piovoso o la bora forte. 
Il nostro lettore conclude invocando 
tempestivi lavori per il riatto di 
quel marciapiede, 

de A 
Tre lettere, ci sono giunte a com- 
mento di quanto s'era scritto sulla 
attività dell'Ente nazionale protezio» 
ne animali e tutte e tre esprimono 
un parere sfavorevole sull’efficienza 
dei servizi dell’ENPA. La signora 
A.R. afferma «mettono gattini vivi 
insieme con quelli morti nella loro 
cassetta e non guardano neanche se 
sono vivi o morti. E quando si fa 
una denuncia alla ‘polizia zoofila”” 
‘alla spaventosa disgrazia, e j|rispondono male e non sì vogliono 
corpî dei due sventurati sono | occupare». Il signor P. S. aggiunge 
rimasti sul ghiaione sino ala ___________——_—___ 


Liano Novello 


rante il tragico volo nel preci 
pizio le portiere dell’utilitaria 
si sono entrambe spalancate e 
i due corpi sono stati catapul 
‘tati fuorì. E' da presumere per 
che ‘alla euida'si sia trovato il 
proprietario dell’auto, Liano No- 
vello, e ciò sì può arguire per- 
chè in primo luogo egli posse- 
deva la macchina da appena 
dodici giorni e — come ci è 
stato detto — aveva una voglia 
matta di guidare; inoltre aveva 
ida poco il «foglio rosa» e dove- 
va esercitarsi nella guida per- 


(Attualjoto) 


DUE FRATELLI DALLA LINGUA LUNGA 


Sentenza 
per offese 


immutata 
alla ronda 


Due fratelli, Luciano e Bent: 
to Porcelluzzi, rispettivamente 
di 24 e 27 anni, erano stati con: 
dannati nell'aprile ’61 dal Pre 
tore, quali responsabili di oltrag- 
gio a pubblico ufficiale; e con 
tro tale verdetto di colpevolezza 
‘hanno presentato ricorso, sicchè 
la causa è stata trattata ieri in 
"Tribunale. 


Ed ecco i fatti. Nel tardo po: 
meriggio idel:3 agosto ’60, intor: 
no alle 19, si erano presentati 
in Questura i componenti di 
una ronda militare del 33.0 
Reggimento di. artiglieria per 
denunciare che, mentre transi- 
tavano in via degli Artisti, due 
‘giovani avevano rivolto loro 
delle espressioni quanto mai ir 
riguardose: «montanari», «con- 
tadini», I militari avevano allo- 
ra richiamato i giovinastri a te 
nere un contegno più corretto 
e, dato che i due avevano in- 
sistito nel loro atteggiamento 
arrogante e ‘minaccioso, tanto 
è vero che ben presto si era 
raccolto un certo numero di 
persone unanimi nel rimprove- 
rare quei due, i militari aveva- 
no infine intimato loro di se- 
guirli in polizia. Ma a questo 
punto i due fratelli si erano 
dati alla fuga, temendo il peg- 
gio; I due non avevano potuio 
essere pertanto identificati. Se- 
nonchè, poco dopo, la stessa 
ronda stava transitando lungo 
la via Cattedrale, quando si era 
di nuovo imbattuta in uno dei 
giovani; non avevano potuto 
‘acciuffarlo in quanto egli si era 
allontanato a bordo di una mo- 
toretta; però avevano rilevato 
il numero di targa, e in base 
a tale indicazione la polizia po- 
teva successivamente procedere 
alla identificazione di entrambi. 

Luciano Porcelluzzi ammise 
di aver avuto una «discussionen 
coni militari in quanto essi nel 


i rivolto una frase ironica per ii 
fatto che egli teneva l’ombrel 
lo aperto sebbene non piovesse. 


passargli accanto gli avrebbero . 


Per questo egli aveva reagito in- 
Vitandogli ad andare... a pren- 
dere in giro i loro parenti. Ma 
inegò d'aver pronunciato le fra- 
si ingiuriose attribuitegli. Il fra. 
tello Benito si scusò invece af- 
fermando di non aver conosciu- 
to nei militari i componenti di 
‘una ronda, cioè dei pubblici uf. 
ficiali nell’esercizio delle loro 
funzioni. 

‘AI dibattimento poi, dinanzi 
‘al Pretore, entrambi gli impu- 
tati ammisero d’aver rivolto ai 
militari le frasi offensive, ma 
precisarono d’averlo fatto in 
quanto provocati. Ma i militari 
avevano sempre affermato di 
essere stati offesi di punto in 
‘bianco, mentre passavano muti; 
e il Pretore aveva condannato 
Luciano Porcelluzzi a 8 mesi di 
reclusione e suo fratello a nove 
mesi e dieci giorni. Sentenza 
che il Tribunale ha ieri piena- 
mente confermato, condannan- 
do gli appellanti al pagamento 
+ delle maggiori spese processuali. 

Presidente Boschini; P. M, 
‘Ballarini; canc. Strippoli; dif. 
P. P. Poillucci (d’uff.), 


Gîfe e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — In partenza, alle ore 7.06, 
col treno bianco dalla Stazione Cen- 
trale delle FF.SS., domenica 4 .feb- 
braio, gita a Tarvisio per presenzia- 
te alla gara sciatoria «Coppa Duca 
d'Aosta; inoltre escursione sul Mon- 
te Cocusso con discesa al rifugio 
Premuda in Val Rosandra. Program» 
mi dettagliati e rinnovo tesseramen- 
to, in sede sociale di Piazza dell'Uni- 
tà d'Italia n. 3, 


ANDDIDIADNNIIIIIII 


GiTE A SAPPAD 


PARTENZA SABATO PO- 
MERIGGIO E DOMENICA 


Date le favorevoli condizioni della 
neve, vengono effettuate gite scia- 
torie a Sappada con partenza sabato 
pomeriggio alle ore 14.30 e domeni- 
ca mattina alle ore 6. Prenotazioni 
presso gli Uffici viaggi.’ 


che era sistemata in un angolo 
di quel padiglione. 

Essendosi ripromesso di far 
‘eseguire l'operazione quello 
stesso giorno, il Brosch aveva 
esternato l’idea al dipendente 
Sedmach, e fra l’altro gli ave- 
va detto che per rimuovere una 
‘carrucola che si trovava a 
perpendicolo sulla pressa e che 
era fissata, come detto, a una 
travata del soffitto, necessita. 
va allestire un'impalcatura e, 
poichè il Sedmach era, uno 
specialista, gli aveva raccoman- 
dato di eseguire un lavoro a 
regola d’arte. Allontanatosi dal- 
lo stabilimento, dopo aver con- 
trollato i lavori per la rimozio- 
ne della pressa, al ritorno il 
Brosch era stato informato del 
la disgrazia. Ed aveva quindi 
constatato che invece dell’im- 
palcatura da lui ordinata, ne 
era stata eretta una di fortu- 
na: dei cavalletti a sostegno di 
un ponte, e su questo adagiata 
una lunga scala a pioli. Ed ave 
va precisato che se il povero 
Sedmach avesse serupolosamen- 
te ottemperato ai suoi ordini, 


rebbe verificato ma. il lavoro 
si sarebbe prolungato dandogli 
così la possibilità di assistere, 
come contava di fare, all’opera- 
Duo di rimozione della: carru- 
cola, 


Interrogato in seguito dal 
giudice istruttore, il capofab- 
brica Brosch ammise di aver 
impartito nella mattinata. al 
Sedmak l’ordine di preparare 
un'armatura a regola d’arte, ma 
negava di avergli anche ordina- 
to di staccare la carrucola dal 
soffitto, sostenendo che il Sed- 
mach di sua iniziativa era sa- 
lito sull’armatura di fortuna e 
aveva tentato di togliere il per- 
no che fissava la carrucola al- 
la travata, Il giudice istrutto- 
re concluse col rinviare a giu- 
dizio il capofabbrica con l’accu- 
sa di omicidio colposo, in quan- 
to egli si era allontanato dallo 


tai senza la vigilanza di alcun 
preposto; se fosse rimasto pre- 
sente, egli avrebbe infatti po- 


mach a una. maggiore pruden- 
Za, vietareli di imerpicarsi su 
quell’impalcatura improvvisata, 
controllare l'armatura stessa e 
correggerne gli errori. 

Il Brosch, imputato di omi. 
cidio colposo, è comparso dinan- 
zi ai giudici del Tribunale ieri 
mattina: gli si faceva carico, 
come detto, di aver omesso di 
vigilare acchè l’armatura incri- 
minata venisse effettivamente 
costruita a regola d’arte, e di 
non aver dato disposizioni af- 
finchè essa non venisse usata 
prima d'’essere. collaudata. Ma 
la difesa ha sostenuto che l’or- 
dine di eseguire un'armatura a 
regola d’arte era stato effetti. 
vamente impartito, e che se il 
capofabbrica non aveva fatto in 
tempo a rientrare nello stabili. 
mento per la necessaria vigilan- 
za ciò derivava dal fatto che la 
armatura, essendo stata, allesti- 
ta con mezzi di fortuna, era 
stata ultimata prima di quanto 
prevedeva, E il Tribunale ha 
mandato infine assolto il Brosch 
per insufficienza di prove. 

‘Presidente, Boschini; . P.M. 
‘Ballarini; canc. Strippoli; dife- 
sa, P.P. Poillucci, 


Rubano un fanale 
all'utilitaria in sosta 


Ignoti si sono interessati del- 
l’utilitaria targata TS 41593 di 
Romeo Slejko, abitante in via 
Giulia 106. Lo Slejko ha de- 
nunciato acli agenti del Com- 
missariato di via dell’Universi- 
tà la scomparsa del fanale an- 
teriore destro della vettura che 
aveva lasciata. parcheggiata in 
via Carvaccio. Il furto deve 
essere avvenuto tra le 22.30 e 
le .23.30 di domenica. scorsa. 
Sono state avviate indagini. 


non solo l'incidente non si sa- 


stabilimento: lasciando gli ope- t 


tuto richiamare il povero Sed-. 


Studenti in cattedra 


La Società Dante Alighieri ha 

ripreso quest'anno il tradiziona- 
lé concorso fra gli studenti delle 
scuole secondarie di Trieste per un 
cielo di conferenze. La prima di 
queste si è tenuta ieri sera nell'aula 
magna del Liceo Dante. Ha parlato 
la studentessa Michela Spanio sul 
l'interessante argomento dei virus. 
La giovane oratrice, dopo aver esor- 
dito affermando che la maggior 
parte delle malattie che affliggono 
l'umanità è causata dai virus è en- 
trata in argomento facendo la storia, 
dei progressi che gli scienziati, da 
Jenner e Pasteur ai nostri contem- 
poranei, hanno ottenuto’ nel  diffi- 
cile mondo della virologia. Ha de- 
scritto le caratteristiche di questi 
i microrganismi e gli effetti che 
questi virus hanno sul nostro orga. 
nismo. L'ultima parte della confe- 
renza è stata dedicata alla descri- 
zione dei mezzi con cui si combat 
tono questi microscopici attentatori 
della nostra salute. 


Per le vocazioni sacerdotali 


Questa sera, dalle 19 alle 20, si 

terrà nella chiesa del Seminario 
un'ora di adorazione per le vocazio- 
ni sacerdotali. La funzione, promos- 
sa dall’Opera diocesana delle voca- 
zioni, ha lo scopo di riunire in 
‘preghiera gli amici del Seminario 
per intercedere dal Signore i sacer. 
doti necessari al bene spirituale del. 
la nostra città. 


Sempre meglio 


Con un diminuendo di prezzi 

man mano che si approssima la 
chiusura, la Calzoleria Viale, per il 
rinnovo del negozio, svende a prez- 
zi irrisori le calzature esistenti. E° 
‘un invito per coloro cui sta a cuore 
il proprio denaro e la Calzoleria 
Viale in viale XX Settembre 18 
consiglia la propria affezionata 
clientela a non tralasciare questa 
eccezionale occasione. v 


In via Mazzini 43 


alle Confezioni Riguttì continua 

con grande successo la vendita 
di saldi. Abiti, giacche, pantaloni, 
paletò, nove decimi, tailleurs, im- 
permeapili di modello recentissimo 
è di qualità a prezzi eccezionali. 


Ballo del Mare 


. Con domani, 1 febbraio, avran- 

no inizio presso la segreteria 
del Circolo Marina le prenotazioni 
dei tavoli per ìl Ballo del Mare, 
che avrà, luogo, come già annun- 
ciato, il 10 febbraio pv. 


Stufe a cherosene 


originali germaniche «Wamsler» 
e tutti i tipi di stufe a gas, 
elettriche, a fuoco continuo ecc. da 
Balcor, via San Maurizio 2-I piano. 


Corso di taglio e cucito 


‘Moderno, pratico e semplice, si 

inizia presso il Centro Gioventù 
Femminile (via del Ronco 5, telef. 
28929). Insegnanti diplomate. Iscri- 
zioni lunedì e venerdì dalle 19.30 
alle 20,30. 


ZI ET ETTI 
Dopo breve malattia ci lascia- 


T va. per sempre la nostra cara 
mamma e monna 


Maria Pertot v. Starek 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli LIDIA, CARLO, MARIA e 
FRANCESCO, le nuore, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 


I: funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 16.15 dalla Cappella 
del Cimitero di Barcola. 


TE ZI SIT 
T Il 29 corr. si è spenta 


Ida ved. Ballarin 


‘Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia, i figli, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 14 partendo dalla 


Cappella dell'Ospedale Mag 
giore. 


VIZZINI 


Lontano dalla sua Rovigno è 
mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Pietro Devescovi 


Le desolate figlie DOMENICA in 
ROCCO, EUFEMIA in BENUSSI 
(assente), î generi, i nipoti è i 
parenti tutti ne danno il triste an- 
nuneio. 


T funerali seguiranno domani gio- 
vedì 1 febbraio alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


BIOS TETI ZIA 
La nostra cara mamma 


Giovanna ved, Verzier 


c' ha lasciato per sempre. 


1 figli, le nuore, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti ne damno la triste 
notizia. 


I funerali seguiranno oggi 81 
corr. alle ore 14 dalla Cappella, del- 
l'Ospedale Psichiatrico. Li 


CISTITE SZ 
Il giorno 80 corr. si è spenta 


Giuseppina Zohec 
nata Skapîn 


lasciando nel dolore i figli CARLO 
e MILLY, la sorella, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 31 
corr, alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
ino een] 


$ Giovanna Visaggio 


sì è spenta addì 30 ccur. lasciando 
nel dolore il marito, i figli e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 13-45 dall'Ospedale 
Maggiore, Cut 


Cornmossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Netty Trojan in Leone 
ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


‘Un grazie particolare alla Dire 
zione e al personale del Credito 
Italiano ed ai ferrovieri tutti. 


I FAMILIARI 
rene cr ere] 
Commossi, ringraziamo quanti 


hanno preso parte al cordoglio per 
la morte del nostro, papà 


Giacomo Hauser 


i 1 FIGLI 
fo parsa rice er ce cosrsirce ceo] 
ERRATA-CORRIGE 

Nell’annuncio mortuario 


Gisella ved. Stegù 


pubblicato nel «Piccolo» di ieri 
dovevasi lesgere fra l’altro: 
«ne danno il triste annuncio il 
figlio MARCELLO, la nuora 
REGINA, i nipoti e i parenti 
tutti» e non come erroneamente 
pubblicato, 


Il 29 corr, si è spento il 


rag. Andrea Tomovich 


Ne danno il dolor.s0 annuncio 
ia moglie, i fratelli, i cognati, ì 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 51 
corr. alle ore 14.45 partendo dal 
l'abitazione dell’Estinto. 

Nel contempo si -ingraziano ì 
medici curanti dott. Frer.co Legnar 
ni e il comm. dott. Ferruccio Zop- 
polato per le amorevoli cure pre- 
state. 

Si dispensa 
dalle visite di co-doglianza 


Ai grave lutto. della famiglia 
per la scomparsa del 


rag. Andrea Tomovich 


si associa la S. A. FORESTALE 
TRIESTINA che per tanti an- 
ni lo ebbe suo fedele e apprez- 
zato collaboratore. 


LI 


Il giorno 29 corr. ha ces- 
sato di vivere 


Giacomo Del Fabbro 
d’anni 79 
Volontario Giuliano 


A. tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli IDA, GIACOMO e 
LUCIANO, il genero, le nuo- 
te e i nipoti. 


Dopo breve malattia si è 
spento il nostro caro 


Giovanni Pettoros 
dipendente della Telve 

La desolata moglie, la mam- 
ma, il figlio, la nuora, le so- 


relle, i fratelli, i nipoti e i pa- 
renti tutti ne danno il triste 


annuncio. 


I funerali seguiranno domani . 


giovedì 1 febbraio alle ore 15,30 
partendo dalla Cappella del Ci. 
mitero di Barcola. 


Famiglie: PETTOROS 
BENCI ROSADA 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i colleghi di lavoro. 


î 


Il giorno 28.corr. si è spen- 
to serenamente 


- Valeriano Valli 


_A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la sorella 
(assente), il genero, la nuo- 
ra, le nipoti e i parenti tutti. 


Un particolare ringrazia. 
mento ai signori medici e a 
tutto il personale delle Divi. 
sioni Oncologica e Otorino- 
laringologica dell'Ospedale 
Maggiore. 


Dopo una vita interamente 
dedicata alla famiglia, il 29 
corr. è serenamente spirato il 
nostro caro 


Giuseppe Urban 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, la mamma e la sua 
NOA ‘unitamente ai parenti 

La 


I funerali avranno luogo do- 
mani 1 febbraio alle ore 15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Un sentito ringraziamento va- 
da al sig. Primario, ai medici e 
al personale tutto della I Divi 
sione Medica. 


T La FAMIGLIA unitamente 
all'ISPETTORATO PROVIN- 
CIALE DELL'AGRICOLTURA ha 
li dolore di comunicare il decesso, 
avvenuto alle ore 11 di ieri nel 
l'adempimento del suo dovere, di 


Giorgio Hrovatin 


in conseguenza di tragico incidente 
Stradale. È 


Trieste, 31 gennaio 1962 


L'ENTE RINASCITA AGRICO: 
LA partecipa al grave lutto che he 
colpito la famiglia. 


[ro eto sorio 


Dopo breve malattia ieri | 
spirato il nostro amato 


Giuseppe Detela 


Ne danno il triste annuncic 
figlio SILVANO, la nuora, le; 
Telle, i fratelli, i nipoti e i par 
tutti. 

I funerali avranno luogo | 
alle ore 14 partendo dalla Cap 
dell'Ospedale Maggiore dirett® 
te per Muggia. i 
NON FIORI MA OPERE DI È 

Una prece 


Muggia, 31 gennaio 1962 Î 

a 

ti dei confortì religiosi ft 
Agnese (Gin 

Apollonio in Pagro 


Ne danno il triste amoio il 
marito ROCCO, ia figlia LRIUO- 
CIA, i fratelli, la sorellî nipoti 
e ì parenti tutti. Î 


I funerali avranno Juf oggi 31 


corr. alle ore 15.45 dalCappella 
dell'Ospedale Maggiore; 


NON FIORI MA cs DI BENE 


Si è spenta ser@mente la 
nostra cara mama 


Domenica veddegrassi 


Le desolate figli INA, MA- 
RIA e RINA unitfiente ai ge 
neri, ai nipoti € arenti tutti 
ne danno la tristfnotizia. 


I funerali segfanno oggi 31 

corr. alle ore is/falla Cappella 

dell'Ospedale MAgiore. 
Famiglie GRASSI » 


MERLO | ULCIGRAI 


Il 80 corr. si è spent 


Nel primo  ‘@niversario della 


morte di 


Frances0o Lorenzi 


con rimpianto la moglie lo ricorda 
31.1.1961 = 311962 
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IL PICCOLO 


UCCISE IL FRATELLO PER NON FARLO PIU’ SOFFRIRE 


Assolto il protagonista 
di un caso di eutanasia 


Il Tribunale di Colmar ha deciso che Luigi Faita non è punibile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Il dibattito si è iniziato con 
Parigi, 30 | la rievocazione dei fatti da par- 
Luigi Faita, l'operaio brescia-| te del Presidente Sigrist: il ma- 
Îno che uccise il fratello Giu-| gistrato ha ricordato l’infanzia 
seppe colpito da un male pro-|e la giovinezza di Giuseppe e 
gressivo e incurabile, per ab-|Luigi Faita, che erano sempre 
‘breviarne le sofferenze, è stato | rimasti insieme fino al momen- 
assolto oggi dalla Corte d’Assi-|to della partenza di Giuseppe 
se di Colmar. Il verdetto è sta-|per Mulhouse. Il loro recipro- 
to ‘accolto dagli applausi delico affetto aveva radici profon- 
folto pubblico che ha seguito, | de, cementate dal periodo tra- 
commosso, i dibattiti. scorso pESio, nella ses 
ici za» e dalla comune esperienza 
odia co di calciatori nella squadra, del 
ta probabilmente ad avere pro-| Catania. 
fonde ripercussioni sul regola-| Quando Giuseppe Faita fu 
mento giuridico dei casi di eu-|colpito dal morbo di Charcot 
tanasia) è stata emessa dopo|(una malattia di cui sì ignora 
appena trenta minuti di perma-|ancora l’esatta origine, che di- 
nenza in camera di consiglio, |Strugge progressivamente i tes- 
T giurati hanno risposto «no»|suti cellulari del midollo spi- 
ad ambedue le. domande loro|nale), il fratello intensificò il 


na prodigiosa» per «rendere più 
sereni i suoi ultimi momenti», 
i tre colpi sparati a bruciapelo 
senza che Giuseppe si accor- 
gesse di niente. 

Fra i testimoni, due psichia- 
tri, che hanno esaminato Luigi 
Faita, hanno insistito sul ca- 
rattere ossessivo del suo affet- 
to fraterno. Il medico curante 
di Giuseppe Faita è quindi ve- 
nuto a. raccontare nei dettagli 
le sofferenze del malato: «Io 
stesso, per quanto sia medico 
— ha detto.—ho sofferto terri 
bilmente vedendolo ridotto in 
quello stato», 


a Mulhouse, il 22 aprile 1961, 
l’ultimo giorno trascorso insie- 
me al fratello con la pietosa 
menzogna della «nuova medici- 


poichè ha agito spinto da grande amore - Il perdono della vedova 


— ha continuato la signora Fai- 
ta — quando il medico curante 
di Giuseppe mi ha ‘detto che 
l’agonia sarebbe. stata terribile 
e che una morte rapida era sta- 
ta forse ‘meglio, per lui», 

Nella sua breve requisitoria, 
il Pubblico Ministero ha esor- 
tato i giudici «a guardarsi dalla 
pietà esagerata» e-ha concluso 
chiedendo una pena da tre a 
cirique ‘anni di reclusione, sen- 
2a tuttavia opporsi alla conces- 
sione della condizionale. 
\L'avvocato' difensore, 
mermann, dopo aver ricordato 
il profondo affetto che legava 
i due fratelli, ha dato.Iettura di 
una lettera inviata all’accusato 
da-una giovane romana, Linda 
Caruso: «Anche noi, io e mia 


Mercoledì, 31 gennaio 1962 


LE MEMORIE DI UN CONDANNATO A MORTE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 30 
La quarta puntata delle me- 
morie di Adolf Eichmann, pub- 
blicata oggi dal settimanale te- 
desco «Revue», è dedicata qua- 
si interamente al breve  sog- 
giorno dello sterminatore di 
ebrei in Italia, prima della sua 
fortunosa partenza per l’Argen- 
tina, dove gli agenti israeliani 
lo avrebi 
mann ri 


Tetata ..di. contrabbandieri, Un 
prete, che aveva già aiutato 


Innsbruck al territorio italiano: 
un sola volta Eichmann rischiò 
di essere arrestato, ma non per- 
chè lo avessero, ricon: ; 
solo. perchè era. in corso. ue 

im 


molti ebrei a sfuggire «alle ri- 
cerche. dei. nazisti, gli facilità, 
senza mai chiedergli nè il nome 
nè la provenienza, l’ingresso in 
Italia. Il misterioso. «padre 


Franz), per cui il ‘condannato 
di Gerusalemme assicura di nu- 


‘ni alle complicità che gli con- 
‘sentirono di varcare il confine 
e d'imbarcatsi, con. la’ falsa 
identità di Riccardo. Klement, 
un nome diventato tristemente 
famoso negli ultimi ‘due anni, 
La centrale degli espatri clan- 
destimi per i criminali nazisti 
braccati dalle polizie alleate era 


trire. una. profonda, riconoscen- 


za, si incaricò di portare oltre 


confine il bagaglio del fuggia- 


sco, legandolo al sellino.della 
Sua bicicletta, Eichmann 
‘|invece una strada impervia, che 
sfuggiva ai controlli delle guar- 
die confinanie, © 


seguì 


A Merano gli fu consegnato il 


Eichmann racconta 
come fuggì in Argentina 


sir ‘davvero strabiliante constatare come fosse facile 
sparire;sotto gli occhi delle polizie di tutto il mondo» 


Dalla ‘Baviera ‘in Tirolo, da: migrazione’ dislocate ‘in'Itdlia 


gli diedero una piacevole sor- 
presa, perchè si interessarono: 
più al suo stato di salute che 
non ‘alle sue ‘origini e ai suoi 
precedenti. Prima della parten= 
za,, Eichmann fu infatti sotto. 
posto a un accurato esame del 
cuore, dei polmoni, dei reni; e 
inoltre gli fu praticata una se- 
vera analisi del sangue. «Era 
davyero. strabiliante constata» 
Te come fosse facile a un na- 
zista ricercato sparire sotto gli 
occhi delle. polizie di ‘tutto il 
mondo». i 

I commentatori della rivista. 
«Revùe» si chiedono se le ‘au- 
torità giudiziarie tedesche ab 
biano mai compiuto indagini 
sulle complicità ‘che permisero 
ad. Eichamann di dileguarsi, 


‘| attraverso le tappe che ‘egli 


stesso indica oggi con tanta: 
percisione. Le «stazioni: della 


Infine la védova della vitti- 
ma, Dolores Faita è salita sulla 
pedana dei testimoni. La don- 
na, che porta ancora il lutto; 
ha raccontato lo strazio del 
marito e ha narrato che, prima 
di perdere definitivamente l’uso 
della parola, questi le aveva det- 


\rivolte: quella relativa alla col-|ritmo delle sue visite a Mul- 
pevolezza del Faita e quella sul- | house per essergli più vicino, 
le: circostanze aggravanti. La parola è passata poi al 
L'imputato, che compariva a |l’imputato. Luigi Faita ha rac- 
piede libero e che era giunto | contato. come, angosciato. per. 
per l'occasione da. Brescia, do-|il decorso ‘della. malattia di 
ve risiede, ha seguito con at-|Giuseppe, egli si rivolse a emi. 
tenzione lo svolgimento del pro- | nenti clinici e specialisti di 


madre, abbiamo: vissuto il suo 
dramma:— ‘scrive la donna —;; 
mio: fratello ‘è morto sei mesi 
fa. per la stessa. malattia ‘che 
‘aveva colpito Giuseppe». e da 
lettera, dopo aver ricordato i 
particolari della malattia, con- 
clude: «E' lei che ha, avuto ra- 
gione. Noi non abbiamo avuto 


permesso, di espatrio per. l’Ar- 
gentina, come profugo. Il pas- 
saporto. col nome di Riccardo 
Klement' gli fu rilasciato, pres- 
so gli uffici della Croce Rossa 

iternazionale a Genova. In una 
abitazione genovese di. via Bal- 
ho, Eichmann aspettò ‘per .sedi- 
ci giorni l'imbarco, «bevendo 


ad' Amburgo, Fu un «camerata 
delle :‘SS» che formi ad Eich- 
mann la bista da ‘seguire per 
raggiungere il Sud. America, Le 
raccomandazioni fatte dall’orga- 
nizzatore del viaggio al. massa- 
cratore che tentava di sfuggire 

si imevano 


fuga» sono. ormai note. Saran- 
No incriminati. coloro che per. 
avidità di denaro o per «fede 
politica» aiutarono ‘il. criminale 
nazista? 


Luigi Forni 


pile 


d ARRAIZAA ida 


Luigi Faita, l'operaio brescian 
da un male incurabile, al su 


o che uccise il fratello affetto 
o arrivo a Colmar: i giudici 


francesì hanno accolto la tesi dell’eutanasia e lo hanno assolto 


cesso, manifestando una pro-|ogni parte del mondo. Scrisse 
fonda commozione; contenuta | anche al. Presidente  Kruscev 
però da un'estrema padronan-|per ottenere l'invio di un me- 
za delle proprie reazioni e da|dicinale prodotto nell’Unione 
una grande dignità. Sovietica, Il medicinale arrivò, 
ma si rivelò inefficace, così co- 


to: «Non ne posso più di esse 
Te un morto-vivente: vorrei mo- 
rire, ma non ho neppure la 
forza di suicidarmi». 

«Ho perdonato a mio cognato 


——-— 


il coraggio} siamo stati troppo 
Vili per troncare le sofferenze 
del malato». 

U. R. 


nessun caso rivolgersi a perso. 
ne che non siano addette ai 
collegamenti». 


Chianti». ; 
Lo sterminatore di ebrei -af- 
ferma, con una punta d’ironia, 


che le autorità argentine d’im- 


PIANI DI PRODUZIONE SU BASI SCIENTIFICHE 


RIESCONO A PREVEDERE 
GLI ACQUISTI CHE FAREMO 


Con ‘una prolusione sui sondaggi familiari, il prof. Luzzatto Fegiz 
ha aperto le sue lezioni di' statistica all’ Università di Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
& Roma, 30 


Quasi tutte le famiglie fanno, 
all’inizio di ogni anno, un' pia- 
no o programma economico. In 
moltissime case si fanno delle 
previsioni di entrate e di spese, 
di di movimenti, di 

iò che insomma caratte- 
rizza la vita familiare. Si tratta 
di un'attività che viene eserci- 
tata da ogni nucleo sociale. 
piani o programmi familiari 
‘portano la nostra mente ai pi; 
ni e programmi governativi: 
questi ultimi, anzi, non’ posso- 
no prescindere dai primi e ne 
sono in un certo senso una 
conseguenza,. z ai 
| Trasportando ragionamen- 
to a un livello meno generale 
del Governo, proviamo a pen- 
sare ‘a’ un’industria, ad esem- 
pio di frigoriferi. Essa produr- 
Tà in quest'anno che è appena 
iniziato un certo numero di 
frigidaires. ‘Ma su’ quali indi- 
cazioni? Ne costruirà un milio- 
mne, mezzo milione, due milioni? 
E’ evidente che la produzione 
dovrà tener conto delle tenden- 
ze del pubblico; è evidente che 
l'industria dovrà rifarsi’ a ciò 
che i consumatori prevedono di 
acquistare in quest'anno. 

L'importanza di questo ramo 
di applicazione della statistica 
è tale da aver suggerito al pro- 
fessor Pierpaolo Luzzatto Fegiz 
di dedicare proprio ad esso ‘la 
‘prolusione al suo corso di sta- 
tistica alla Facoltà di economia 
e commercio dell’Università di 
Roma; Eg 


ri, n O di 
‘| Il-professor Pierpaolo: Luzzai 
to Fegiz ha. così ‘iniziato ‘pro- 
‘stamane. il. suo lavoro a 
Roma. Già Preside della Facol 
tà di economia e commercio a 


"Trieste, egli è.'stato chiamato.|} 


dall'Università. della capitale 
‘per oceupare la cattedra di sta- 
tistica. ‘Si è ripetuto a Roma 
ciò che accadde trent’anni fa 
a Trieste. Egli successe nel 
1930, nella città giuliana, a 
quello stesso professore cuî è 
succeduto oggi a Roma. La ce- 
Timonia è stata veramente com- 
movente e fra i due maestri vi 
è stato uno scambio affettuoso 
di parole e di riconoscimento 
per l’opera compiuta in tutti 
gli(anni passati e per il contri- 
buto dato, alla scienza ‘della sta- 
tistica: scienza che, miscono- 
sciuta sino a qualche decennio 
fa, sta ottenendo ogni giorno 
di più il posto che merita nel 
campo; degli studi e. della ap. 
bplicazione dell’intelligenza uma- 
na. Il prof. Luzzatto Fegiz. ha 
parlato in un'aula gremita di 
Studenti, ai quali era già nota 
la fama scientifica del loro nuo. 
Vo insegnante. , 
Avere Quindi cognizione ge- 
nerale dei piani familiari di’ 
una collettività significa trarre 
elementi indicativi di enorme 
importanza per ogni branca di 
attività. Dalle previsioni delle 
nascite si possono trarre ele. 
‘menti utili per prevedere l’au- 
‘mento demografico e prepara- 
re le autorità a fornire i ser- 
vizi pubblici alla - collettività 
che aumenta di numero. Dalle 
‘\ previsioni degli acquisti si‘met- 
tono in' condizione» le industrie 
i produrre secondo criteri ra- 
lonali. Dalle previsioni dei ri-| 
sparmi si forniscono ‘alle ban- 
che utilissimi elementi di giu: 
dizio per i loro investimenti. 
Come si.fa a ottenere uni qua- 
dro generale, statistico \dei pia- 
ni familiari in una collettività? 
E' Semplice; con i. sondaggi, 
con le normali indagini 
stiche eseguite trami 
si «campioni». Vi sono’ natural. 
mente alcune condizioni essen- 
ziali per rendere i sondaggi ef- 
ficienti. Bisogna prima di ogni 
| cosa Scegliere bene i campio- 
ni, Poi bisogna preparare un 
questionario preciso. Infine bi- 
sogna avvalersi di intervistato- 
ti seri e onesti. 
Per compiere un buon ‘son: 
daggio in ‘Italia, ad esempio, 
bisogna. scegliere i campioni 
n le liste elettorali di almeno 
00 0 300 Comuni. Le domande 
debbono chiedere. ai. capifami- 
glia se nell’anno prossimo o in 


dagnare più o meno dell’anno 
scorso? Debbono chiedere qua- 
li acquisti intende fare, quali 
prospettive di carriera crede di 
avere, e. via dicendo... 
Naturalmente, le. previsioni 
degli uomini non sempre. si at- 
tuano. Ecco che sorge il ‘pro- 
blema della stabilità delle in- 
tenzioni, un problema che. po- 
trebbe indurre qualcuno a -dif- 


T|fidare delle indagini statistiche, 


Si tratta di una. diffidenza in- 
giustificata: è bene ‘precisarlo 
subito. A questo proposito il 
prof. Luzzatto Fegiz è stato di 
‘una precisione straordinaria e 
ha portato numerosi, eloquen- 
tissimi esempi. San 

Sino .a.,.ora, “i. sondaggi sui 
piani. familiari hanno. fornito 
indicazioni ‘molto © vicine alla 
Tealtà.. A esempio, nella prima- 
vera del ‘1959, ‘ùn’indagine:. fra 
le famiglie ‘accertò ‘che. nello 
spazio di un anno sarebbero 


me tutte le altre cure tentate. 


Nel frattempo Giuseppe depe- 
riva giorno per giorno: la pa- 
ralisi era progressiva, egli per- 


UN DRAMMATICO E SINGOLARE PROCESSO POLITICO AL CAIRO 


se l’uso della parola, e. dopo 
qualche tempo. non fu più in 
grado di alimentarsi regolar- 
mente. Dovevano nutrirlo con 
il poppatoio, come un bambino, 
«L'idea ‘di’ ucciderlo — ha 
continuato  l’imputato mi 
venne per la prima volta quan- 
do il medico curante mi disse: 
«Verrà il giorno che lei auspi- 
cherà la morte di suo fratello, 
tanto le sue sofferenze saranno 
orribili». î 
«Perchè, allora, ha aspettato 
tanto tempo?», gli ha chiesto 
il Presidente, | s 


Rischiano l’ergastolo 
i quattro diplomatici francesi 


E’ la prima volfa nella storia delle relazioni internazionali che dei funzionari 


«A causa: di ‘nostro padre, 
Vecchio e ammalato: non ho 
voluto affliggerlo con lo spetta- 
colo di un fratricidio», 
PRESIDENTE; «Suo fratello 
le chiese mai di ucciderlo?» 

IMPUTATO: «No, non pote 
va farlo, mi amava troppo e 
non avrebbe mai voluto che 
avessi delle noie a casa sua. 
Ma io non rimpiango il mio ge- 
sto. Voglio dire che sono felice 
che Giuseppe: non soffra più. 
Bisognerebbe averlo udito pian- 
gere, per capirmi». 
., PRESIDENTE: «Ma non è 
stato troppo precipitoso? Suo 
fratello non era ancora al 
l'agonia». 
IMPUTATO: «No, ma-era al 
la disperazione, Sono credente 
e ho pensato che, morendo, 
mio fratello avesse ricomincia 
to veramente a vivere», 

Luigi Faita ha quindi raccon- 
tato come mise in atto il suo 
proposito: il, viaggio da Brescia 


stati venduti 420 mila frigori- 
feri. Nel 1960 fu possibile con- 
statare che furono venduti 450 
mila frigoriferi. Due anni fa, 
un’altra indagine previde in uno 
spazio di dodici mesi l'acquisto 
di 550 mila frigoriferi: ne furo- 
no venduti appunto 550 mila. 
Al termine della. prolusione 
al suo corso, il prof. Luzzatto 
Fegiz è stato calorosamente ap- 
‘plaudito. Alla cerimonia del suo 
insediamento alla. cattedra di 
statistica presso la Facoltà. di 
economia e commercio di Ro- 
ma hanno aderito con telegram- 
mi gli onorevoli Fanfani e Pel- 
la, impegnati in: questi giorni 
al. congresso nazionale della 
DC a Napoli e da oggi colleghi 
del. prof.: Luzzatto nella stessa 
Facoltà di. Roma. Fra .i ‘presen 
ti, \ è‘stato notato il prof. G. 
Del Vecchio, ex Ministro delle 
Finanze. î ì 


Francesco D'Amato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 30 
Dopo due settimane di udien- 
ze, il processo contro i compo- 
‘nenti la «missione dei beni» fran- 
cese sî avvia alla conclusioni 
Il Procuratore di Stato ha già 
chiesto la.condanna dei quattro 
diplomatici. francesi di lavori 
forzati a vita e a un'ammenda 
individuale di circa. dieci milio- 
nì di lire italiane. I principali 
imputati sono André Mattei, pre- 
sidente: della missione e consi 
gliere del Ministro degli Esteri 
francese,.e gli altri tre membri 
della ‘missione: Jean Paul Belli- 
vier, Henri Mouton e André Mi- 
quel; ‘un. altro consigliere» del 
«Quai d’Orsay», Christian D’Au- 
male, viene giudicato în ‘con- 


tumacia. . VR 

L’accusa sostiene che ‘questi 
imputati sono colpevoli di aver 
attentato alla’ sicurezza. ‘dello 
Stato, sono colpevoli» di aver 


tramato contro la vita del Pre- 


sidente Nasser, sono colpevoli 
di ‘aver’ organizzato una rete di 


GROSSI NOMI NELL’:AFFARE DI PIAZZA ACILIA»? 


La pista della droga 
scoperta da un carabiniere 


Anche l’ufficio narcotici dell’F BI entra in azione 


| NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE | piano minuzioso di intercetta. 


Mirri , «Roma, 30 
‘Forse la faccenda delle «squil- 
\lo-.drogate» di piazza Acilia è 
faccenda più grossa di' quanto 
mon si fosse creduto ‘al'primo 
momento. Forse, il caso è de- 
‘stinato ‘ad avere. clamorosi svi 
luppi. S'è mossa l’Interpol e si 
mossa, anche, per l'occasione, 
la Sezione speciale dell'FBI per 
la grossa indagine che impegna. 
i migliori investigatori specia- 
lizzati sulla «via della droga». 
L'indagine continua avvolta 
nel riserbo. Qualsiasi indisere- 
zione potrebbe essere deleteria 
agli effetti del buon esito del- 
l’intera operazione. Alcune vo- 
ci, comunque, danno per certa 
=— non sappiamo se tali voci ab- 
‘biano una qualche concretezza 
— la presenza fra lè persone 
che si vanno controllando, di 
grossi personaggi i nomi dei 
quali — assai conosciuti nel 
mondo del cinema, nell’ambien- 
te diplomatico, nel campo delle 
arti e in quello, della. politica 
— sarebbero stati trovati segna- 
i nelle rubriche telefoniche se. 
questrate nell’appartamento di 
piazza Acilia, ASS È 


te alle prime af- 

li raccolte, l’ope- 

razione ghe ha' portato alla sco 
perta ‘delle «squillo drogate» 
non prese le mosse da una ba- 
nale anonima protesta di in- 
i infastiditi da. sospetti 
andirivieni e dai rumori delle 
baldorie che in tutte le orè ve- 
nivano dall’appartamento. della 
signorina Emilia Benedetti. Lo 
avvio fu, ben più. avventuroso, | 
Quasi da romanzo, giallo. L’av- 
vio lo dette. un carabiniere in 
borghese, il. quale, libero dal 
servizio, aveva deciso, una se- 
ra, di andare a cena in una 
trattoria di via Flaminia. Se 
he stava tranquillo al: proprio 
tavolo quando gli giunsero i 
frammenti d'una, conversazione 
che si svolgeva al tavolo più vi. 
cino al suo; Drizzò-le orecchie, 
subito interessato. Uno dei due 
uomini che sedevano a quel ta. 
volo chiedeva all’altro se fosse- 
ro arrivate «le sigarette malate» 
e si diceva pronto a pagarle in 
contanti e a qualsiasi. prezzo. 
La cifra massima. che ‘fece, a 
mezza bocca, rappresentava una 
fortuna. Aggiunse: «Chi me le 
Chiede non bada a spese». 
Il rapporto del carabiniere fu 
trasmesso subito al colonnello 
Piccinni-Leopardi, che coman- 
dla il nucleo di polizia giudizia- 
ria, il quale incaricò il capita- 
no Alferano di dare ‘l'via alle 


Quello in corso prevede di gua-lindagini. Fu predisposto un! 


spionaggio coniro il Governo 
egiziano. Dinanzi al ‘iribunale 
speciale egiziano sono comparsi 
anche Adly Andraos, Alexandre 
Papadopulos, Francois Ferre, 
Daud Eweiss, Mohammed Ab- 
del Maguib, Abdel Hegazi e 
Gabriel Enkiri, definiti compli- 
ci dei diplomatici francesi: per 
essi è stata chiesta la stessa 
pena proposta per gli imputa- 
ti principali. 

Questo che si. sta svolgendo 
nella. severa aula giudiziaria 
della capitale egiziana, discreta- 
mente ma severamente presi- 
diata dalla polizia speciale di 
Nasser, è uno dei processi più 
singolari. e drammatici nella 
storia delle relazioni internazio» 
nali: a memoria d’uomo, è la 
prima volta che dei diplomatici 
stranieri, inviati in un paese 
per svolgervì una missione di- 
plomatica, vengono tratti in ur. 
‘resto e. processati come spie. 
Quali che possano essere le 
prove di ‘fatto portate în causa 
contro gli imputati, è certo che 
il processo appariva inficiato al- 
l'origine in linsn di diritto. 


tri chiamavano Mirella, e una 
‘biondissima, dai capelli lunghi 
fino alle spalle che chiamavano 
Maria Pia, «la slava», e altre 
ragazze l'una più bella dell’al- 
tra in piacevoli conversari con 
uomini di mezza età, 

Questa sera, il numero degli 
arresti resta ancora quello di 
ieri (la Benedetti, il ballerino 
Omar Van Price, la ballerina 
inglese Janice Barns, fidanza» 
ta di questi, la ballerina ingle. 
se Yune Hazel). Ma da un'ora 
all'altra le cose potrebbero mu- 
tare, j 
Cc. L. 


zioni telefoniche, di apposta- 
menti, di pedinamenti che alla 
fine, condusse all’appartamen- 
to di piazza Acilia. 

Al momento opportuno il 
meccanismo è scattato. Al se- 
gnale convenzionale, la came- 
Tiera della Benedetti ha aperto 
la porta, ignara; e un attimo 
dopo l'appartamento era invaso 
da carabinieri. Emilia Benedet- 
ti, la proprietaria, stava in sog- 
giorno in compagnia di un 
amico. Nelle altre stanze si fa- 
ceva baldoria. C'era una stu- 
penda ragazza bruna che gli al- 


D'Errico; 18.30: Giornale; 18.25: 
Motivi scelti per voi; 18:50: Tut- 
tamusica; 19.20: Motivi in tasca; 
20: ‘Radiosera; ‘20.30: La coppa 
del jazz; i Radionotte; 21.45: 
I concerti: del'Secondo program- 
(ma; 22.25: Musica nella sera, 


RETE TRE 


! 8: ‘Benvenuto in Italia; 9,30; 
Aria di casa nostra; .9,45: Musi- 
che ‘di. Gavino Agostino. Canu:- 
10.45: (Il Trio; .11.15: Concerto 
sinfonico; ‘125 Musiche: dil'compo- 
Sitori contemporanei greci; 12,30: 

Musica da camera; 12.45: Balletti 

da opere; 18: Pagine scelte: 

18.30: Musiche di ‘Telemann e 

Brahms; 14.30: Composizioni bre. 

Vi; 14.45: L'impressionismo musi 
cale; 15.15; Concerto ‘d’organo; 

15.45: Musica d'oggi in Italia, | 


Ya 

TERZO: PROGRAMMA: 
17: Concerto; 18.15: La Rasse 
gna; 18.45: Musiche di G, Fauré; 
19.15: Panorama delle idee; 19.45: 
L'indicatore economico; 20: Con- 
certo; 21: Giornale; 21.30:;' Tea- 
tro” nero ‘e rosa. di ‘Anoullh: 
«Colombe», (© : 


LOCALI TRIESTE 


17.10: «Buon giorno» con Fran- 
co- Russo e il suo complesso; 7.30: 
Il Gazzettino giuliano; 12.25: 
Terza pagina; 12.40; Il Gazzetti- 
no giuliano; 14.20: L’amico dei 
fiori; 14,30: «Faust», dramma li- 
tico in 4 atti di C. Gounod, At- 
to II, Orchestra, Filarmonica di 
‘Trieste e Coro del Teatro Verdi 
(registrazione dal Teatro Verdi di 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco; 7: Gior- 
male - Ieri al congresso della De- 
mocrazia cristiana; 8: Giornale; 
8.30: Omnibus (I parte); 10: Dal- 
la basilica di S. Maria Ausiliatrice 
in Torino: Solenne pontificale in 
onore di San Giovanni Bosco; 
di: Omnibus (II parte); 13: Gior- 
male; 13.30: Il ritornello napole- 
tano; 14: Giornale; 15.15: Canta 
N. Pizzi; 155.30: Corso di tede. 
sco; 16: Programma per i picco- 
li; 16.30: Corriere dall'America; 
16.45: Wniversità internazionale; 
17; Giornale; 17,20: Il mondo del 
concerto; 18.15: L'avvocato. di, 
tutti; 18.30: Classe Unica; 19: 
Cifre alla mano; 19.15: Noi citta» 
dini; 19,30: La ronda delle arti; 
20.80: Giornale - Radiosport; 
21.05: Tribuna politica; 22.05: 
Quattro salti in famiglia con 
Kramer; 22.50: L’Approdo. Al 
termine: Oggi al congresso della 
Democrazia cristiana - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: New 
York-Roma-New York. Program- 
ma scambio di canzoni; 11: Mu. 
Sica per voi che lavorate; 13: Il 
signore delle 13: Rascel; 13.20: 
Giornale; 14: I nostri cantanti; 
14.30: Giornale; 14.45: Gioco e 
fuori gioco; 15: Dischi in vetri. 
na; 15.15: Fonte viva; 15.30: 
Giornale; 15.45: Parata di suc- 
cessi; 16: Il programma delle 
quattro; 17: Colloqui con lla de- 
cima Musa; 17.30: La guerra se. 
greta: «Il caso Chapmann», di E. 


di Trieste, il pianista Dario De 
Rosa, Fenato Zanettovich, violi» 
no, e Libero Lana, violoncello 
(che formano il famoso «Trio di 
Trieste», ben noto a tutti gli 
ascoltatori di musica da camera) 
appariranno questa sera alle 22.15 
sul «Secondo» della Televisione 
per eseguire il «Trio in la mino- 
te» di Maurice Ravel. Dei quattro 
movimenti che lo compongono 
(1.0 Moderato; 2.0 Molto vivo; 
3.0 Molto largo; 4.o Finale ani. 
mato) i pìù belli sono il primo e 
it terzo; per quanto questo giudi» 
zio stoni con V'essenza della musi» 
ca dei nostri giorni, che non vuol 
essere armonia e bellezza, ma im- 
pressione, espressione, esperienza, 
Nella foto: il violoncellista Libero 
Lana. 


MAI VISTI TANTI TELEVISORI! Un assortimento veramente enorme: tutte le mar 
che, tutti i tipi, tutti i prezzi. Condizioni di estremo favore, senza acconti e senza cambiali. 


È ; 
Universaltecnica CORSO GARIBALDI, 4 . VIA TIMEUS, ? 


RADIO e TIELE VISIONE 


Henry Mouton, uno dei quat. 
tro diplomatici francesi impu- 
tati di spionaggio, entra nel- 
l’aula del Tribunale del Cairo 


I quattro diplomatici era 
no membri di una missione uf- 
ficiale, appositamente accredi- 
tata al Cairo dal Governo jran- 
cese dopo intesa con il Go- 
verno della RAU per V’applica- 
zione degli accordì franco-egi- 
ziani di Zurigo dell'agosto 1958. 
Il Governo della. RAU aveva 
riconosciuto a questi diploma- 
tici francesi una serie di privi- 
legi e immunità fra le qualìi in 


‘Trieste del 7-12-60); 15.20; «La 
‘Rosa. rossa», romanzo di Pier An-- 
tonio Quarantotti Gambini. Adat- 
tamento di Enza Giammancheri. 
Compagnia di prosa di Trieste . 
2a puntata; 20: Il Gazzettino giu- 
Mano - Trieste III e collegate; 
(18.15: Listino Borsa di Trieste e 
notizie finanziarie - Programma in 
ifete: 16: Programma peri piccoli, 
FILODIFFUSIONE 
«Canale IV: 8 (12): Musiche co- 
Tali antiche e moderne: Marenzio, 
«5 Madrigali; Strawinsky; «Thre:. 
ini id est Lamentationes Jeremiae. 
‘prophetae»; 9 (13):‘ L’opera ca- 
meristica di Schumann; 10 (14); 
Sonate per violino e pianoforte; 
16 (20): Un'ora con Claude De- 
‘bussy; 17.55 (21.55): Rassegna 
(dei Festival musicali 1961, {> 
| “Canale V: 7 (13-19): Note sulla © 
chitarra; 7.10 » (13-10-10,10):° 1 
canzoniere; 19 (15-21); A tu' per 
‘tu: cantano S. Waughn e B. Eck-. 
stime, A. Traversì e A) Celenta 
no; 10 (16-22) In stereofonia: 
Ritmi e canzoni; 10,45. (16,45 
122.45): Ballo in frac; 12 (18-24); 
{Caldo e freddo, Ù È 


TELEVISIONE NAZIONALE 


| 8.30; Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Telegiornale; 
18,45: Non è mai troppo tardi; 
19,15: Passeggiate italiane; 19.35: 
Carnet di musica: Il mare; 20.20: 
Telesport; - 20.30: Telegiornale; 
21.05: Racconti dell’Italia di ieri: 
«Carmela», di Edmondo De Ami- 
cis; 22.15: Quando il cinema. non 
sapeva parlare: «L'Aquila nera»; 
22.25: Libri per tutti; 23.05: 
‘Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Disneyland; 21.55: Tele 
giornale; 22.15: Concerto da ca. 
mera, Musiche di Ravel eseguite 
dal Trio di Trieste, 


—. e IT TT  _=_ùtet&tltttè—t Mtb! 
È —_____ | Militare sulla RAU, di aver or- 


|\denziale del 16 settembre 1959. 


|î quattro diplomatici, 


primo luogo l'immunità contro 
le citazioni giudiziarie e V’invio- 
labilità dei locali in cu la com- 
mssione avrebbe eletto la sua 
residenza. Questi privilegi ju- 
rono confermati con una nota 
ufficiale del Ministero degli Af- 
fari Esteri della RAU del 23 
aprile 1959 e con decreto presi. 


E° per questo che la difesa 
degli imputati aveva nresentato 
‘pregiudizialmente un'istanza per 
contestare al Tribunale del Cai- 
to la ‘competenza a giudicare 
portati 
così bruscamente sul banco de-. 
gli imputati. Si può infatti an- 
che accettare ‘la‘teoria di quel 
vecchio diplomatico, secondo il 
quale: le Ambasciate e î Conso- 
lati ad aliro non servono che 
a fornire buone informazioni 
al proprio Governo su quanio 
sta accadendo neî paesi nemici, 
ma con ciò non sì è ancora 
dato ragione al ‘Tribunale del 
Cairo. La difesa dei quattro di- 
plomatici' francesi accusati di 
aver tramato contro il regime 
di Nasser ha ricordato nella pri- 
ma udienza numerosi preceden- 
ti storici, antichi e recenti. Es- 
sa ha ricordato la congiura 
contestata da ‘Elisabetta d’In- 
ghilterra a Jean Lesley, Amba- 
sciatore di Maria Stuarda; il 
complotto dell'Ambasciatore di 
Svezia in Inghilterra, che nel 
1717 avrebbe meditato di de- 
tronizzare Giorgio I; il caso 
del principe di Cellamare, Am- 
basciatore di Spagna a Parigi, 
che mel 1718 cospîrò contro il 
duca di Orléans. Tutti questi 
diplomaticì furono lasciati li. 
beri di far ritorno ‘al loro paese, 
allo stesso modo che ci sì ac: 
contentò di espellere l’Incarica- 
to d'Affari jugoslavo a Santiago 
O, più recentemente, nel 1958, 
l’Ambasciatore degli Stati Uniti 
a Giakarta, accusato di aver 
complottato contro il: Governo 
indonesiano. E il 4 ottobre 1961 
la Liberia non si è forse accon- 
tentata di chiedere al Cairo il 
richiamo ‘immediato dell’Inca- 
rieato d'Affari egiziano Anouar 
Farid, al quale era stato rim- 
proverato di essersi immischia- 
to negli affari interni ‘di quel 
paese, incontrandosi con. dei 
liberiani colpevoli di sedizione 
e dando loro consigli? 

Insomma, per la difesa, «tutti 
î precedenti confermano il prin- 
cipio dell’immunità diplomatica 
e il suo carattere assoluto, co- 
me: quello dell’împossibilità di 
procedimenti giudiziari da par- 
te del paese nel quale il dipio- 
matico è accreditato». 

Fra il pubblico che segue il 
processo del Cairo, numerosi 
sono i membri del Corpo dipio- 
matico, e particolarmente assi 
dui quelli dell'Olanda, del Liba- 
no, della Tunisia! e della Sviz- 
zera. E’ ‘comprensibile l'inte- 
resse di questi diplomatici. per 
la- vicenda dei loro. colleghi 
francesi, i quali sono evidente- 
mente, ‘în. pericolo ‘di. essere 
condannati. all'ergastolo. Come 
sì ricorderà, già l'arresto ‘delia 
‘missione diplomatica aveva: sol 
\levato molto scalpore. I quattro 
francesi erano; ‘stati. sorpresi 
nella loro. abitazione nella notte 
ira il 23 é il 24 novembre dello 
scorso anno e brutalmenti 
chiusi in cella. d'isolamento, 
mentre i poliziotti, forzata una 
porta, mettevano a soqquadro 
gli uffici della missione france 
se,, impadronendosi di tuti 
documenti e di somme di de- 
naro. Per sei giorni, della sor- 
te toccata ai quattro francesi 
non sì era saputo più nuila 
e inutilmente l’Ambasciatore 
svizzero, ‘incaricato di rappre 
sentare gli ‘interessi francesi 
nella RAU, aveva cercato di 
mettersi in contatto con essi. 

Nessuna comunicazione uffi 
ciale sui motivi di questi ar- 
resti venne fatta al Governo 
francese dalle autorità egiziane, 
ma tuttavia la stampa, la radio 
e le agenzie ufficiose del Cairo 
affermarono subito che î diplo-. 
matici francesi erano colpevoli 


il di aver raccolto informazioni 


di natura politica, economica e 


accreditati all’esfero sono giudicati nel paese ove svolgevano la loro missione 


ganizzato a tale scopo una rete 
di spionaggio, di aver progetta- 
to l'installazione di una stazio- 
ne radio emittente clandestina 
per svolgere propaganda contro 
îl regime, di aver pubblicato 
manifestinì ostili a. Nasser, di 
aver favorito il contrabbance 
di valuta e, infine, di aver com- 


plottato per assassinare il Capo 


dello Stato. 

Da parte sua, îl Governo jran- 
cese ha smentito tutte le accu- 
se. e, il 3 dicembre del 1961, ha 
fatto consegnare al Cairo, tra- 
mite il Governo svizzero, una 
nota ‘nella’ quale proponeva di 
regolare la vertenza secondo 
le normali procedure del diritto 
internazionale, vale ‘a. dire con 
accordi diretti, o ricorrendo a 
un arbitrato © alla Corte inter- 
nazionale di Giustizia. Questa 
proposta rimase lettera morta, 
e la risposta del Governo egr 
ziano si ebbe. solo indiretta 
mente: ‘con l'apertura del pro- 
cesso del Cairo, che ora sem: 
bra giunto alle sue ultime dram- 
matiche battute. 

P. B. 


Confermata - in Appello 
la sentenza contro Bgidi 


Roma, 30 


La Corte d’Assise di Roma, 
dopo un'ora di permanenza in 
camera di consiglio, ha pro- 
nunciato la sentenza che con- 
ferma la condanna già inflitta 
a Lionello Egidi per l’episodio 
avvenuto presso villa Pamphili 
e di cui è stato vittima un bam- 
ino di nove anni. 

AI momento della lettura del- 
la sentenza, che gli attribuisce 
un nuovo crimine, dopo gli al- 
tri di cui fu accusato, Egidi è 
rimasto impassibile. La moglie, 
Teresa Lemma, è invece scop- 
piata in un pianto disperato. 

Nell’udienza, aveva pronun- 
ciato la sua requisitoria il Pub- 
blico, Ministero, il quale, esa- 
‘minate ampiamente le risultan- 
ze processuali, aveva concluso 
chiedendo la conferma della 
sentenza di condanna. 

Si erano poi svolte le arrin- 
ghe dei difensori avv. Alfredo 
Salminci e Donato Marinaro, i 
quali avevano illustrato i‘ moti- 
vi di appello, chiedendo l’asso- 
luzione del «biondino di Prima: 
valle». La parte civile era rap- 
presentata dall’avv. ‘Renzo De 
Angelis. 

La Corte si era ritirata in 
camera. di consiglio dopo circa 
quattro ore di permanenza nel- 
l'aula. L’ex giardiniere del Co- 
mune di Roma era già stato 
condannato a otto anni, un me 
se e dieci giorni di reclusione 
per ratto. di minore e violenza 
carnale. La condanna gli venne 
inflitta dai giudici il 5 maggio 
dello scorso anno a conclusio- 
ne del processo per l’ageressio- 
ne subita da un bambino di 
nove. anni nei pressi di Villa 
Pamphili, nel pomeriggio del 19 
gennaio 1961. 

‘Alla fine del dibattimento si 
è appreso. che i difensori del- 
l'imputato proporranno ricorso 
in Cassazione contro la senten- 
za della Corte di Appello. 


Ah... se avesse preso 
in tempo il Formitrol! 


A quest'ora 
sarebbe fuori con gli 


amici. 


Invece, un mal di gola intenso 
la costringe a rimanere in casa. 


Per evitare mal di gola, 


raffreddore, influenza, 
ricorrete | 


all'energica azione antisettica 


del Formitrol. 


For mi trol 


chiude'la porta 


10,354 KG: 6059 


ai microbi! 
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CAMPIONATIMONDIALIDIBOB A QUATTRO 


L'EQUIPAGGIO TEDESCO DI SCHELLE 
DAVANTI A QUELLO DI ITALIA UNO 


Il caposquadra Zardini si duole delle condizioni della pista: in 
testa nella prima «manche» - Non quattro ma due sole prove 


Garmisch Partenkirchen, 30 

L'equipaggio della Germania 
occidentale n. 1, pilotato da 
Franz Schelle, ha vinto, grazie 
a una spettacolosa seconda di- 
scesa, il campionato mondiale 
di bob a quattro, disputatosi 
dopo alcuni rinvii, questa mat- 
tina a Garmisch Patenkirchen 
su due prove, anzichè su quat- 
tro, a causa delle condizioni 
non perfette della pista. 

L'Italia n, 1 di Sergio Zardi- 
mi si è dovuta accontentare del 
secondo posto, dopo aver fatto 
registrare il iniglior tempo nel- 
la prima prova, 1’16”97, con un 
vantaggio di appena 2 centesi- 
mi di secondo su Schelle, Nel 
la seconda discesa, però, Zar- 
dini nion è riuscito a far meglio, 
mentre Schelle ha forzato e con 
un eccellente 1’16”67 ha distan- 
ziato l’Italia 1, che è scesa in 
1°17”26. 

Zardini, secondo nel campio- 
nato mondiale di bob a 2, die- 
tro al connazionale Ruatti, ha 
così conquistato di nuovo il se- 
cendo posto, Nel suo equipag- 
gio figurava Enrico Di Lorenzo, 
compagno di equipaggio di 
‘Ruatti e campione mondiale di 
bob a due. 

Zardini non ha nascosto la 
slia delusione. «Sulla pista — 
ha detto — c’era troppa neve. 


Nell'intervallo tra due *man- 
ches”, la neve ha ricoperto il 
tracciato che avevo aperto nel 
la prima discesa. Se non fosse 
andata così, il tracciato mi 
avrebbe aiutato a correggere gli 
errori compiuti nella prima 
'’manche”». L'italiano si è det- 
to tuttavia soddisfatto delle due 
piazze d'onore ottenute a Gar- 
Îmisch, sia nel bob a due sia 
nel bob a quattro. 

Alle gare hanno assistito cir- 
ca duemila spettatori. 

Ecco la classifica’ finale: 1) 
Germania 1 (Franz Schelle, 
Sepp Sterff, Ludwig Siebert, 
Otto Goebl) 2°33”66 (1’16”99+ 
1’16”67); 2) Italia 1 (Sergio Zar- 
dini, Ferruccio Dalla Torre, 
Enrico De Lorenzo, Romano 
Bonagura) 2°34”23 (1’16”97 + 
1’17”26); 3) Austria 1 (Franz 
Isser, Pepi Isser, Fritz Isser, 
Heini Isser) 2’35”’59 (1’17”’93 + 
1°17”66); 4) Canadà 2 (Lemont 
Gordon, David Hobart, Purvis 
Mac Dougal, Gordon Currie) 
2°35”85 (1V’17”60-+1’18”24); 5) Ita 
lia 2 (Rinaldo Ruatti, Ugo 
‘Merlo, Sergio Mocellini, Rena- 
to Mocellini) 2°36”35 (1°18”93+ 
1°17”42); 6) Germania 2 (Hans 
Roesch, Theo Bauer, Hans Mau- 
rer, Alfons Hammerl) 2’36”38 
(1’19”’85+1’16”53); 7). Svizzera 
2 (Jean Wicky, Hans Niever- 
gelt, Paul Streuli, Arthur Leu- 
ger) 2°36”77 (1’20”29+1’16”48); 
8) Svizzera 1 (Paul Treutsch, 
‘Roland Klinger, Fritz. Lue- 
di, Gottfried Diener) 2?36”83 
(1°18”50+1’18”33); 9) Granbre 
tagna 2 (Tony Nash, David Le 
wis, Guy Renwick, Robin Di- 
xon) 2°38”11 (1’20”084-1’18”03); 
10) Svezia (Gunnar Ahs, Lasse 
Akergren, Goesta Jaelmbrandt, 
B. Hedblom) 2°38”94 (1’21”80+ 
1’16”54); 11) Granbretagna 1 
(Bill MeCowen, Philip. Mar- 
tyn, Bubrt Lucett-Green, An- 
drew Hedges) 2’39”31 (1’21”06+ 
1°18”25); 12) Canadà 1 (dr. John 
Emery, Paul Levésque, Josèph 
Travers, Peter Juhby) 2'3979 
(1’21”33+1’18”46); 13) Romania 
(Henri Enea, Hariton Pasovschi, 
Constantin. Dragomir, Nicole 
Moiceanu) 2°41”37  (1’21’41 + 
1°19”96); 14) USA (Lloyd John- 
son, Mike Monaco, James Ho 
ward; Bill Gleason) 2%41”57 
(1’23”28-+-1’18”29); 15) Austria 2. 
(Erwin Thaler, Reinhold Durn- 
thaler, Josef Amort, Adolf Ho- 
x@der) 1’21”96 (eliminato dalla 


seconda ’’manche’’ per inci 
dente), 
(e a eo 


Sospesa la Serie A 
di pallacanestro 


Il campionato di serie A 
maschile di pallacanestro, per 
quanto riguarda il girone D, 
quello cioè cui appartengono 
le quattro squadre della nostra 
regione, resterà sospeso dome 
nica prossima, essendo in pro- 
gramma la effettuazione di al 
cune partite di ricupero negli 
altri gironi. Il girone di ritor- 
no avrà inizio quindi per tutta 
la serie A. solamente l’11 feb- 
braio. 

La. squadra maschile della 
Philco si è allenata intanto re- 
golarmente ieri sera, disputan- 
do un incontro di allenamento 
con la formazione del CUS 
Trieste. E° rimasto a riposo 
Nicola Porcelli, risultato affa- 
ticato dopo il notevole dispen- 
dio di energie fatto nella vitto- 
riosa partita con la Fides di 
Roseto. Nella squadra femmi 
nile è a riposo invece Mirella 
Tarabocchia, che accusa uno 
stiramento ad un tendine. La 
‘Philco domenica. sarà impe- 
gnata a Vicenza con il Porto- 
tico. 


Queste le squadre 
del Tour 1962 


x Parigi, 30 

Alla vigilia della chiusura del- 
le iscrizioni, tredici squadre 
francesi e straniere hanno pre- 
sentato la propria candidatura 
per il Giro ciclistico di Fran- 
cia per professionisti, che sì 
svolgerà quest'anno dal 24 giu- 
gno al 15 luglio, in.22 tappe e 
su una distanza totale di circa 
4.173 chilometri. Aa 

Le formazioni dì casa ciclisti. 
che o di gruppi spo.tivi candi: 


date al Tour sono le seguenti. 

Squadre francesi: A.C.B.B.- 
Helyette - St. Raphael (con Jac- 
ques Anquetil, vincitore dei 
Tour 1957 e 1961, Jean Graczyk, 
Jean Stablinski, Albertus Gel. 
dermans (O1.), Michel Stolker 
(O1.), Marcel Janssens (Bel.) 
ecc.). V. GC. 12eme -Gitane - Le- 
roux (con Andrè Darrigade, 
Jean Forestier, Raymond Ma- 
strotto, Rolf Wolfshohl (Germ.), 


"Tom Simpson (Inghil.), Tohan-|' 


nes De Haan (Ol.), ecc.). U, S. 
Dunkerque - Pelforth - Sauvage - 
Lejeune (con Francois Mahe, 
Joseph et Georges Groussard, 
Alan Ramsbottom (Ingh.), Dick 
Enthoven (01.) ecc.). Peugeot 
B.P._ (con Marcel Rohrbach, 
Henri Duez, Stephane Lach, Ca- 
mille Lemenn, Fernand Picot, 
Francis Pipelin, Pierre Buby, 
‘Bernard Viot, Pino Cerami 
(Bel.), Franz Schoubben (Bel.), 
ecc.).  Margnat- Paloma (con 
Federico Bahamontes (Sp.), 
Luis Otano (Sp.), Joseph Vel. 
ly, Joseph Thomin, Francis Ana- 
stasi, Albert Bouvet, ecc.). 
Squadre straniere: Club dei 
Moschettieri (Italia) con Ercole 
Baldini, Gastone. Nencini, Ar- 
naldo Pambianco ecc. Faema- 
Flandria (Italia-Belgio) con Rik 
Van Looy, campione del mon- 
do, Armand Desmet, Raymond 
Impanis, Joseph Plankaert, Noel 
Fore, Leon Van Daele, Peter 
Post (Ol.), Piet Van Est (01) 
ecc. Carpano (Italia) con Nino 
De Filippis, Angelo Conterno, 
Walter. Martin, Michel Van 
Aerdre (Bel.), Hilaire Couvreur 
(Bel.), Gilbert Desmet (Bel.), 
‘Kurt Gimmi (Svi.) ecc. Gazzola 
(Italia) con Charly Gaul (Lus- 
semburgo), Marcel Ernzer (Lus- 
semburgo), Attilio Moresi (Sviz- 
zera), Dino Bruni, Arrigo Pa. 
dovan, Arturo Sabbadin ecc. 


Groene - Leeuw - Wiels (Belgio) 
con Franz Demulder, Willy Van- 
nitsen, Hans Junkermann (Ger. 
mania), Fernando Manzaneque 


(Sp.), ecc. Kas (Spagna) con 
Antonio Karmany, Francisco 
Gabica, Carmelo Morales, Mi- 
guel Pacheco, Jose Segu, ecc. 
Altre due squadre spagnole han- 
no preannunciato la . propria 
candidatura: la Ferry e la Li 
cor 43. Da parte francese si at- 
tendono ie candidature della 
Mercier-B.P. (con Raymond 
Poulidor) e della Libera-Gram- 
mont (con Henry Anglade). 
Per quanto riguarda le squa- 
dre straniere, sembra che nu- 
‘merosi corridori che in passato 


Lei posero in luce non dispute- 


| ranno il prosimo Tour, non es- 


sendosi le loro squadre iscritte. 
E' il caso di Emile Daems e 
Hoevenaers (Belgi), degli ita- 
liani Taccone, Ronchini, Trapè, 
Massignan, Battistini, eccetera. 

Nelle ultime 48 ore, si avran- 
no certamente altre novità: ma 
è fin d'ora certo che saranno 
assenti alcuni corridori di valo- 
Te, giacchè il Tour 1962 è aper- 
to solo a 14 squadre, ciascuna 
delle quali potrà allineare 10 
corridori. 


La trottatrice Newstar, vincitrice del G. P. d’Amérique, il suo guidatore Baroncini e il pro- 
prietario della Scuderia Olsa, Nella stessa corsa Tornese si è classificato al quinto posto 


Peter Snell ha migliorato il 
record mondiale sul miglio 


“ La delusione causata dal pri- 
mo pareggio subito dalla Trie- 
stina sul proprio terreno è sta- 
ta piuttosto notevole. La lunga 
serie di vittorie aveva indotto 
all’ottimismo gli sportivi locali, 
aì quali era stata inoltre pro- 
spettata la possibilità che la 
partita con il Fanfulla avrebbe 
permesso agli alabardati di ri- 
tornare in solitudine in testa 
alla classifica. I risultati del di- 
ciottesimo turno hanno invece 
capovolto ogni rosea previsione, 
sottraendo alla compagine giu- 
liana persino la comproprietà 
della poltrona più ambita. E’ 


PER LA QUESTIONE DEI PASSAPORTI 


Forse si faranno in Italia 
i campionati mondiali di sci 


Londra, 30 


obbligati per una lunghezza 


Il presidente per l’Europa|complessiva di 200 o 300 metri. 


le hockey su ghiaccio, 
Ahearne, ha assicurato oggi che 
i campionati mondiali di Colo- 
Tado Springs si svolgeranno re- 
golarmente in America, nel me- 
se di marzo, a meno che il Go- 
verno americano non conceda 
Pingresso nel paese a qualche 
squadra straniera. I campiona- 
ti, quindi, saranno a Colorado 
Springs anche se la squadra 
della Germania Orientale non 
potrà partire per mancato per- 
messo della commissione di 
controllo alleata di Berlino. La 
commissione nega da un anno 
i visti alle squadre sportive che 
intendono recarsi a giocare in 


Paesi della NATO. 

La Cecoslovacchia e la Rus- 

sia pare stiano minacciando di 
boicottare i campionati qualora 
in qualsiasi modo i tedeschi 
della Germania Orientale siano 
impediti di recarsi a Colorado 
Springs. Ahearne ha sottolinea- 
to che non è necessario un mi- 
nimo di squadre, tanto che nel 
‘53 ne furono in gara soltanto 
quattro. 
, La possibilità di far svolgere 
in Italia i campionati mondiali 
di sci per le specialità alpine, 
nel caso di annullamento di 
quelli previsti a Chamonix sa- 
Tebbe presa in considerazione 
dal presidente della Federazio- 
ne italiana di sport invernali 
(FISI), Piero Oneglio, sempre 
che non sì frappongano difficol- 
tà di ordine burocratico e logi- 
stico. Sembra che Oneglio pre- 
liminarmente si sia messo in 
contatto con gli esponenti del 
Sestriere, i quali avrebbero da- 
to un'adesione di massima ad 
accogliere eventualmente icam- 
pionati, non alla data fissata 
(10-18 febbraio) ma successiva- 
mente. 

Sì apprende, intanto, che One- 
glio, che fa parte del Consiglio 
direttivo della Feder4zione in- 
IRAIORIO Due è stato con- 
vocato oggi presidente del. 
ila FIS, Mar Hodler, per la riu- 
nione del C.D. della FIS di do- 
| menica prossima a Berna. In 
| questa sede, se nessuna difficol- 
tà sussistesse per  l’organizza 
zione dei campionati în Italia, 
Oneglio presenterebbe la can 
didatura italiana. 

e e 


Leva sciatoria 


Domenica 4 febbraio sulle 
nevi di Ravascletto, organiz. 
zata dallo Sci Club di Gorizia 
si svolgerà la VI Leva nazio 
nale maschile e femminile del- 
la neve indetta dal «Corriere 
dello Sport» ‘sotto l’egida del 
CONI, con la collaborazione 
tecnica della FISI e l'alto pa- 
tronato del Ministero della 
Pubblica istruzione. 

La manifestazione è aperta 
a tutti i giovani sciatori e alle 
giovani sciatrici non tesserate 
oppure tesserati, esclusi però i 
controllati federali. Due le ca- 
tegorie: A caprioli maschili; B 
caprioli femminili. Ad entram- 
be sono ammessi i concorreriti 
nati dal 1,0 gennaio 1947 al 31 
dicembre 1950, 

La manifestazione consiste 
in due prove: una di fondo su 
un tratto della lunghezza di 
2000-2500 metri ed una discesa 
obbligata con un dislivello 
massimo di ottanta metri con 
quindici venti porte e passaggi 


della Federazione internaziona-. Le due prove sono separate e 
John | distinte. 


L'ammissione alla 
prova di discesa è condiziona- 
ta al compimento regolare del- 
la prova di fondo, Tra le due 
gare ci sarà un intervallo di al- 
meno due ore. 

Le iscrizioni sono gratuite. 
Per. ulteriori informazioni e 
per le iscrizioni gli interessati 
possono rivolgersi a: «Prima 
sport» via Garibaldi 18, Go- 
rizia. 

_———————+ 


I monfa!conesi 6 il campionato 
di hockey su prato 


Monfalcone, 30 

La Federazione nazionale 
ha comunicato al sodalizio 
monfalconese della POM che 
il campionato nazionale italia- 
no (serie A) di hockey su pra 
to, è stato suddiviso in due gi- 
toni comprendenti ciascuno 
sei squadre. La POM, unica 
rappresentante giuliana del 
massimo campionato di hockey 
su prato, avrà nel suo girone 
due squadre di Roma, una di 


Bologna, una! di Macerata ed. 


una di Padova. 

Per alleviare le società, al 
meno in parte, delle forti spe 
se di trasferta, la Federazione 
ha deciso che possano disputa- 
re gli incontri esterni abbinan- 
doli nelle giornate di sabato e 
domenica per sedi tra loro vi 
ciniori. 

PRI IIS pe eee 


Prorogate le licenze 
dei ciclisti «pro» 


Roma, 30 


L'Ufficio. di ' presidenza del 
TYUVI, composto dai tre vice- 
presidenti federali, Quattrocchi, 
Sala e Fagnani, con il segreta- 
rio generale Magnani, è stato 
ricevuto oggi dal presidente del 
CONI, a quanto informa un co- 
municato dell'ufficio stampa del 
CONI. 

«L’avv, Onesti — dice il co- 
municato — dopo aver illustra- 
to i motivi che consigliano un 
gesto di comprensione in vista 
degli auspicati futuri sviluppi 
‘della situazione, ha invitato lo 
Ufficio di presidenza a conce- 
dere una proroga del rinnovo 
delle vecchie licenze per corri- 
dori professionisti ed una aper 
tura dei termini per il rilascio 
delle nuove licenze. L'ufficio di 
presidenza dell'UVI aderendo 
all'invito, ha fissato al 28 feb- 
braio il termine di proroga e 
il limite di scadenza del rila- 


scio delle nuove licenze, dando 
alla segreteria generale le di- 
sposizioni per. l'attuazione pra- 
tica del provvedimento», 

«Inoltre, in questa circostan- 
za, l'ufficio di presidenza del- 
VUVI ha nuovamente espresso 
il voto che l’opera di mediazio- 
‘ne .del presidente del CONI si 
'sviluppi nella misura. più pie- 
na, affinchè il mondo del cicli- 
smo italiano sia riportato alla 
serenità ed alla armonia di cui 
lo sport sente il bisogno». 

‘A quanto si apprende, il pre 
sidente del CONI riceverebbe 
nel corso di questa settimana 


e i componenti della presiden- 
za dell'UVI ha assistito anche 
il dott. Zauli, ‘etario : gene- 
rale del CONI, La. riunione è 
durata due ore e quaranta, 


LI 
Snell correrà 
. FIN TING Ie) 
il miglio in 3°50 
New York, 30 
Il campione olimpionico Ron 
Delany, giunto ieri a New York 
da Dublino, ha pronosticato 
che il neozelandese Peter Snell 
«correrà» il miglio (m, 1609) in 
3°50"” prima di abbandonare le 
competizioni. Snell — ha ag- 
giunto Delany — è una forza 
della natura. In Irlanda corse 
le 880 yarde in l’47”2 e mez 
iz'ora più tardi la prova sul mi- 
glio in &#'1”4. 


| 


Rientro di Johansson 


Stoccolma, 30 

Lo svedese  Jngemar . Jo- 
‘hansson, ex campione mondiale 
dei massimi, rientrerà sul qua- 
drato il 9 febbraio a Goteborg, 
affrontando il britannico Joe 
Bygraves. Il combattimento, 
che era in programma per il 2 
febbraio, è stato rinviato di 
una settimana, su richiesta del- 
lo svedese, che accusava dolori 
‘alla schiena. 


quindì andata male in ogni sen- 
so, perchè alla mezza battuta 
d’arresto della. Triestina le al- 
tre «grandi» hanno risposto con 
imprese regolari (quali devono 
essere considerate la vittoria ca- 
salinga del Vittorio Veneto e la 
divisione della posta conseguita 
dalla Mestrina a Treviso) 0 ad- 
dirittura. eccezionali (come. i 
successi esterni della Biellese 
e del Varese). 

In realtà, il «pari» di Valmau- 
ra sorprende relativamente. An- 
rì si può affermare che prima 
o dopo era inevitabile che acca- 
desse, prima di tutto per il mo- 
tivo che è difficile (per non dire 
impossibile) condurre un cam- 
pionato ‘ senza inciampare una 
o più volte davanti al pubblico 
amico, in secondo luogo per il 
fatto che è vantaggi per una sola 
rete di scarto lasciano ampio 
margine per inconvenienti del 
genere. Delle otto vittorie con- 
seguite dalla Triestina allo sta- 
dio comunale ben cinque sì era- 
no concluse con un gol di diffe- 
renza; il pericolo era quindi 
latente ed era.jatale che fosse. 
proprio la migliore squadra ca- 
pitata nella Stagione nella no- 
stra città ad approfittare della 
condotta troppo... economica 
dell’undici locale. # 


Eppure le premesse per un 
franco successo c'erano tutte. 
Brach e compagni avevano ini 
ziato attaccando a tutto spia- 
no, ma con una sagacia ed una 
incisività che lasciavano poco 
margine alle scontate misure di- 
fensive del Fanfulla. A meno 
di un quario d'ora dall'inizio 
giunse la:segnatura del capitano, 
‘una segnatura che non. scaturi- 
va da una delle tante manovre 
collettive, ma pur sempre utile 
al fine d’invalidare il piano stra- 
tegico dei lodigiani. Quell'irre- 
sistibile pallone scagliato su pu- 
nizione non solo dava alla Trie- 
stina il vantaggio numerico, ma 
la poneva soprattutto nell’idea- 
le condizione di poter control- 
lare in piena serenità un rivale 
costretto ovviamente ad uscire 
dal proprio guscio e quindi a 
scoprirsi. 

Da un complesso composto 
da tanti giuocatori anziani 0, 
quanto meno, esperti sarebbe 
stato lecito attendersi in quel 
momento un comportamento 
adatto ‘alle circostanze, vale a 
dire uno streito controllo del- 
luomo e la costante ricerca del 
possesso della. palla. La Triesti- 
na fece invece tutto il contra- 
rio: sì difese a zona e sì limitò 
a respingere la sfera con inter- 
venti uno più approssimativo 


dell'altro, con ‘la conseguenza 
che è lombardi apparvero (ed 
în verità lo erano) permanente 
mente liberi ed în condizione di 
tessere la loro tela senza solu- 
gione di continuità. In partico- 
lare l’accorgimento di arretrare 
Rocco nelle vicinanze di Mercu- 
sa si rivelò del tutto inutile, in 
quanto proprio il diretto avver- 
sario del nostro mediano sini 
stro (Chiumento) sì era ...intrup- 
pato tra i ‘suoi laterali. Una 
vasta zona del campo si trasfor. 
mò di conseguenza in terra di 
nessuno ed invano il sovrumano 
prodigarsi di Secchì tentò di co- 
prirla. 

La Triestina ha perciò man- 
cato la vittoria sia sul piano 
tattico che su quello psicologi 
co. Pareva che la trovata del 
l’affiancamento di un mediano 
allo «stopper» fosse ormai uno 
dei più improduttivi ricordi del 
l'edizione dello scorso anno 
(quando.si assisteva allo spetta- 
colo di Frigerì e Degrassi af- 
fratellati nel fronteggiare il so- 
lo centravanti e, talvolta, nem- 
meno quello). Adesso cì sem- 
bra che Mercusa sia in grado 
di cavarsela da solo; ma se co- 
sì non fosse, allora cento volte 
meglio che la squadra adotti 
senza falsi pudori il 4-2 (come 
del resto fanno ormai i più 
grossi clubs italiani, dal Milan 
all’Inter, dalla Fiorentina alla 
Roma), în modo che ogni pedi- 
na. sappia .qual’è il rivale da 
marcare e, în definitiva, il suo 
compito da. svolgere. La rete 
realizzata da Bernasconi (che, 
in teoria, avrebbe dovuto esse- 
re vigilato dai due nostri di- 
fensori ed invece risultò libero) 
è la prova più evidente di quan- 
to andiamo dicendo. 

L'attuale Triestina appare 
peraltro poco tagliata per il si- 
stema, che il Brasile, campione 
del mondo 1958, rese tanto po- 


polare. Per attaccare în quat- 
tro non solo bisogna possedere 
deì contropiedisti, ma soprat» 
tutto degli elementi che sappia- 
no lanciare di precisione questi 
contropiedisti; ora i Demenia e 
i Mantovani potrebbero fare al 
caso, ma chi è capace di cata- 


pultarli utilmente verso la por- |: 


ta avversaria? La gara col Fan- 
fulla è stata în proposito delu- 
dente, in quanto troppi palloni 
sono stati sprecati in settori 
irraggiungibili o addirittura 
Juori delle linee laterali. Forse 
lansia del risultato ha giuoca- 
to un brutto tiro ai laterali, a 
Trevisan, allo stesso Frigeri, 
che più volte ebbero l'occasione 
di iniziare lazione offensiva ed 


LA GRANDE SVOLTA DEL CAMPIONATO DELLA SERIE <«C) 


Come e perchè la Triestina 
è venuta meno alle promesse 


Hanno incominciato a sbagliare i mediani - Gli attaccanti hanno soltanto com- 
pletato l’opera - La giornata dominata dal caso anche su altri campi di giuoco 


invece si abbandonarono a re- 
spinte prive di senso. Sta di 
fatto che qualcosa di costrutti. 
vo partì dai piedi di Brach, di 
Mercusa, soprattutto del mera- 
viglioso Secchi (che appena 
adesso il pubblico di Valmaura 
comincia a valutare nella giu- 
sta misura); gli altri dimostra 
rono analoghe doti soltanto nel 
periodo iniziale (sino al gol, 
cioè), poi sì adagiarono in un 
tran-tran improduttivo, per sve- 
gliarsi alla marcatura di Berna- 
sconi abbandonandosi ad uno 
dei più drammatici «serrate» 
che maì si siano visti a Val 
maura; troppo tardi per rovi 
sciare il risultato della partita, 
ma sempre in tempo per rive: 
lare qualità atletiche e di cuo- 
Te per un'immediata riscossa. 

Che poi, per progredire in un 
campionato, sia necessaria la 
fortuna, lo hanno confermato. 
le partite disputate dalla Biel- 
lese e dal Varese. I piemontesi, 
in giornata mediocre, avevano 
subìto a lungo l'iniziativa dei 
\pordenonesi e già il pareggio 
sarebbe stato un premio ecces- 
sivo per una prestazione tanto 
abulica, quando, a cinque minu- 
ti dal fischio di chiusura, uno 
sciagurato intervento di Calle- 
gari regalava loro addirittura 
i successo pieno. I biancorossi 
di Puricelli stavano conducen- 
do in testa (e, a quanto sem- 
bra, meritatamente) l’incontro 
di Bolzano, ma soltanto una 
traversa li salvava dalla sparti- 
zione della posta a ripresa al- 
quanto inoltrata. 
Dopo lo 6-0 di Saronno la 
Mestrina sì è ripetuta a Tre- 
viso a conclusione di una gara 
che è stata soltanto combuttu- 
ta (con la solita coda di con- 
tusi, ammoniti ed esvulsi). L’at- 
tacco qer lagunari si è perciò 
inceppato di fronte alle insidie 
del campo altrui. Il Vittorio 
Veneto, sempre più sorprenden- 
te e travolgente, ha infilato 
anche la, Cremonese sotto una 
valanga di palloni, conferman- 
dosi l’autentica rivelazione del 
torneo. 

Evaso il Casale dal gruppo 
delle  pericolanti, la battaglia 
per la salvezza vede ora inte- 
ressate sette concorrenti; lulti- 
ma domenica ha registrato è 
progressi della Pro Vercelli, del 
Legnano, del Treviso e del Sa- 
ronno; ma ì distacchi sono mi- 
nimi e la compagna di sventu- 
ra da affiancare al Bolzano è 
ancora da designare. 

P.T. 


Roma, 30 
‘La Federazione francese di 
calcio ha aderito ad una richie 
sta della FIGC di spostare ad 
altra data le gare in program- 
ma il 29 aprile. Pertanto — a 
quanto si apprende dalia FIGC 
-— da gara fra le squadre nazio- 
nali «A» dei due paesi avrà luo- 
go sabato 5 maggio e quella fra 
le squadre nazionali «B» a To- 
losa domenica 6 maggio e. a. 
Quanto alla sede dell’incon- 
tro tra le due rappresentative 
maggiori, la Federazione fran- 
cese ha chiesto che esso si di- 
sputi a Firenze; la FIGC non 
ha ancora dato una risposta in 
proposito, ma è certo che ade- 
Tirà alla richiesta francese. 

Dopo .la comunicazione di 
Bruxelles per Belgio-Italia, il 
programma internazionale degli 
azzurri prima del campionato 
del mondo è quindi il seguente: 

5 maggio a Firenze: Ital 
Francia; 6 maggio a Tolosa: 
Francia B-Italia B; 13 maggio 
a Bruzell Belgio-Italia. Co- 
me è noto, si è rinunciato al- 
l’incontro Svizzera-Italia, che 
era in programma,il 29 aprile, 
giacchè le due squadre sono 
State sorteggiate nello stesso 
girone dei campionati mondiali 
di calcio. 

Negli-ambienti federali si ha, 
infine, conferma che Bigogno 
e Frossi hanno accettato l’inca- 
rico della FIGC di seguire l’at- 
tività delle nazionali rispettiva» 
mente di Svizzera e di Germa- 
nia, due delle tre squadre che 
gli azzurri dovranno incontrare 
nel girone di ottavi di finale 
della Coppa del. mondo. 

e 


Comunicato della FIGO 
Printi- Venezia Gialia 


GRAVI SANZIONI 
PER INTEMPERANZE 
Delibere della commissione 


giudicante regionale della Fe. 
dercalcio. 


Provvedimenti a carico di so- 


cietà: squalifica del campo per 
Una gara: per aggressione al- 
l'arbitro a fine gara da. parte 


dei propri sostenitori, provve- 
dimento così limitato ‘per il 
fattivo comportamento dei di- 


rigenti:' Marianese. Multa di 


lire ‘4000 per. comportamento 
scorretto verso l'arbitro (reci- 


diva) e lancio di sassi da parte 
dei propri sostenitori: Monte- 
reale; multa « re 2500: Car 
sica; multa di lite 1000: Don 
‘Bosco, Castionese, Montereale. 
Ammonizione per comporta; 
mento scorretto dei propri so- 
stenitori: Fiume Veneto e 
Porcia. 

Giuocatori espulsi. Squalifica 
a Vita per ripetuta aggressione 
all'arbitro durante e dopo la 
gara: D'Alessandro Sergio (Ora- 
torio S. Michele); squalifica fi- 
no al 31,12.1965 per aggressione 
all'arbitro: Maida ‘Adalberto 
(cap. e all, Montereale); squa- 
lifica fino al 31.5.1962 per azione 
di violenza verso l'arbitro: Se- 
| dran Paolo (Montereale); squa- 
lifica per due giornate per of- 
fese all'arbitro e rifiuto di dare 
le generalità: Craievich Sergio 


CADUTA LA PARTITA IN SVIZZERA 


IL NUOVO CALENDARIO 
DEI CALCIATORI AZZURRI 


Una partita ‘contro i belgi a Bruxelles e 
una in Italia contro i francesi (Firenze?) 


Îifica fino al 31.12.1964 per ag- 
gressione all’arbitro a fine ga- 
Ta; Fonzari Mario (Orat. San 
Michele); squalifica. per una 
giornata: @a) per scorrettezze: 
Maricchio Renato (Gradese);. 
b) per offese all'arbitro a fine 
gara: Nicoli Luciano (Ponzia» 
na B). Ammonizione: per pro» 
teste: Pittaro Bonifaccio (Ca: 
stionese); per scorrettezze: Lu 
gnani Bruno (Acesat); per 
‘comportamento scorretto ‘dei 
propri giuocatori: Vetta Giorn 
gio (cap. Orat. S. Michele). 

Dirigenti. Ammonizione: per 
proteste: Fabricci Carlo (Ede- 
ra). Massaggiatori. Ammonizio= 
ne per proteste: Rossi Antonio 
(Liq. S. Gottardo). 

Le gare Montereale-Casarsa 
B e Orat. S, Michele-Aiello so- 
spese per l'aggressione all’arbi- 
tro sono state date perse per 20 
rispettivamente al Montereale 
ed all’Orat. S. Michele. 

Ricorsi. Il ricorso della Ro» 
mana avverso la squalifica per 
due giornate inflitta al giuoca- 
tore Querinuzzi Ugo è stato re- 
spinto, Il ricorso del Monterea= 
le avverso la presunta; irregola» 
rità della gara Astra-Montereale 
del 7.1.62 è stato respini 


Le alabarde a Cremona 
Due mutamenti 


nella prima linea? 


In vista della trasferta di 
Cremona, gli alabardati hanno 
iniziato ieri la preparazione al. 
lo stadio di Valmaura. L'alle- 
natore Radio ha fatto svolgere 
ai titolari ed alle riserve un im- 
‘pegnativo lavoro. ginnico nel 
corso della mattinata; nel po- 
meriggio è Stato osservato il ri. 
‘poso. Hanno curato la prepara» 
zione più a fondo degli altri Ri- 
sos, Mantovani, Szoke e Bizai; 
'Bretti ha svolto un lavoro (a 
‘parte, non essendo ancora del 
tutto ristabilito. Oggi gli alle. 
namenti proseguiranno con due 
sedute nella mattinata e nel po- 
meriggio. 

Per quanto riguarda la for. 
‘mazione, che scenderà in cam» 
po domenica prossima, Radio 
è orientato decisamente su al: 
cune innovazioni nella linea at» 
taccante. In primo luogo ver 
Tebbe concesso ‘a Santelli un 
‘breve periodo di riposo. Il can». 
didato a sostituire Santelli alla 
estrema sinistra. sarebbe Risos, 
mentre Mantovani verrebbe con- 
fermato nel settore destro. Non 
è da escludere l’impiego di 
Szoke, il quale farebbe così il 
Tientro dopo lunga assenza nel. 
le file dei titolari. L'impiego di 
Szoke però sarà condizionato 
al suo stato di forma e soltan= 
to a fine settimana Radio pren: 
derà la decisione, che compor. 
terebbe l’esclusione dalla. pri: 
ma squadra di un’altra mezza 
ala bisognosa di. riposo, 


Arbitri tedeschi 


per Juve e Fiorentina 


Roma, 30 

La FIGC comunica che la sa: 
ta Juventus-Real Madrid, vale. 
vole per i quarti di finale della 


(S. Anna); squalifica per una 
giornata: a) per azione di vio- 
lenza verso un avversario: Cur- 
ci Giuliano (Ponziana), Rui 
Francesco (Maniago), Ferro Ar- 
mando (Tisana), Polo Luciano 
(Tricesimo), Bertelli Giacomo 
(Pagnacco), Gallinotti Pieran- 
gelo (Tergeste), Tiepolo Umber- 
to (Edera), Raimondo Osvaldo 
(Esperia); b) per scorrettezze 
(recidivo): Gagliardi Bruno 
(Nimis); c) per gesti osceni: 
Calegher Giorgio (Fiume Ve- 
neto).. Ammonizione con diffi- 
da: per tentata violenza; Plet 
Silvano (Gradese), Sorrentino 
Giorgio (Ponziana), Sirch Mar- 
cello (Farra); ammonizione per 
proteste: Missio Celso (Lig. S. 
Gottardo), 

Giuocatori non espulsi. Squa- 


LA VITTORIA DI NEWSTAR A 


Sono occorsi ben undici anni 
perchè un cavallo di scuderia 
italiana emulasse Mighty Ned, 
denominato il «gigante buono», 
Ultimo vincitore del Premio 
d'America. Infatti fu. proprio 
l'americano di Orsi Mangeiii 
nel 1951 a regalare ai colori 
italiani il successo nella grande 
corsa. e ora, dopo una parentesi 
abbastanza lunga, è stata la 
volta di Newstar a rinverdire i 
fasti delle nostre scuderie in 
quel di Vincennes. 

Se un tempo abbiamo avuto 
la soddisfazione che l’«Améri- 
que» venisse chiamato «la corsa 
degli italiani» per merito detle 
felici importazioni che i nostri 
allevatori facevano d’oltre ocea- 
no, ora che l’«Amérique» è ridi 
ventata per merito di Newstar 
ancora la «corsa degli italiani», 
dobbiamo questo appellativo al 
lallevamento francese’ perchè 
Newstar è un puro prodotto 
transalpino. La trionfatrice di 
Vincennes, bisogna ammetterlo, 
deve molto a Walter Baroncini; 
il valoroso «driver» emiliano 
che l’ha rilevata per una cifra 
non trascendentale (si parla di 
47 milioni di lire) e che poi l’ha, 
plasmata a dovere facendole 
Taggiungere un grado di forma 
elevatissimo. Baroncini l’ha az- 
zeccata in pieno, quando ha 
intuito che Newstar potesse va- 
lere molto di più delle quota 
zioni che il mercato francese 


gli esponenti del ciclismo pro-; dava alla. figlia di Petit Jean. 
fessionistico, Alla prima parte|Infatti, nella gerarchia dei va- 
del colloquio tra l'avv, Onestillori degli allora «quattro anni» 


di Francia, Newstar veniva ben 
dopo i vari Nicias Grandchamp, 
Nautilus G., Natacha VII e Ni- 
ky des Etangs. Nell'occasione 
dell’acquisto di Newstar, Walter 
‘Baroncini ha dimostrato un 
colpo d'occhio felicissimo e ora 
i fatti stanno dando pienamente 
ragione al guidatore, che fra 
l’altro, diciamolo francamente 
anche come «driver» (abbiamo 
fino a ora elencato soltanto i 
suci meriti di «scopritore di ta- 
lenti») possiede una statura di 
classe internazionale. A questo 
riguardo, parlano chiaro i suoi 
successi colti particolarmente 
sulle piste “‘rancesi. 

Newstar non ha vinto l'’«Amé- 
rique», ma lo ha letteralmente 
dominato. E” stata, questo ciclo- 
ne di «cinque anni», la splendi- 
da protagonista nell’assolato po- 
meriggio parigino. Nessuno l’ha 
minimamente impensierita, an 
che se inizialmente ln femmina 
aveva rischiato di cadere nei 
trabocchetto tesogli da alcuvi 
avversari, decisi a imbottigliar- 
la alla corda. E’ stato quello, 
l’unico patema d’animo che 
Newstar ha corso lungo i 2600 
metri che misurava la gara. Ma 
è bastato che Le Roi d’'Atout 
mollasse per un momento la 


presa (l’allievo di Dreux aveva 
marcato un errore) perchè Ba 
roncini, trovato uno spiraglio, 
lanciasse la sua allieva, fino al- 
lora insofferente a dover «star 
sotto», si liberasse con uno 
spunto degno di una locomoti 


falcata di Newstar in quel mo- 


L G.P. D'AMERIQUE 
ii Baroncini ha reso una «Jaguar 


Se si potrà obiettare che Ma- 


mento era qualcosa di titanico: | sina, oltre alla penalità ha do- 
in breve si è visto «la, figlia di 'vuto rimontare qualcosa come 


Petit Jean, sgretolare la resi 
stenza del battistrada Iskander, 
rispondere con efficacia a un 
tentativo di Natacha VII, e in- 
volarsi, come se indossasse gli 
stivali delle sette leghe. In po- 
che centinaia di metri, Newstar 
aveva preso agli avversari qual. 
cosa come quaranta: metri, e si 
era appena a metà percorso; fu 
‘un momento memorabile, 
Masina aveva vinto lo scorso 
anno l’«Amérique» prevalenao 
su Tornese, come al solito sfor- 
tunato sul «Plateau de Gravel 
le», e in seguito alla passata 
impresa, l’allieva di Brohier do- 
veva concedere un nastro a tutti, 
Non erano in pochi, però a pen- 
sare che Masina riuscisse nel- 
l'intento di vincere anche que- 
sta edizione  dell«Amérique», 
ma «cappuccetto giallo» pur di- 
sputando una corsa ammirevo- 
le, non ha potuto fare nulla 
contro Newstar. Attualmente le 
due femmine possono venir ca- 
talogate sullo stesso piano di 
rendimento e perciò soltanto in 
caso di qualche inconveniente. 
Newstar arvebbe potuto manca 
te la vittoria. A dimostrare cne 
fra Newstar e Masina esiste al 


‘giorno d’oggi una parità di for. 


ze, vi è lo stesso ordine d’arrivo 
dell’«Amérique» che vede le due 
femmine intervallate al traguar- 
do dallo stesso numero di me- 
tri che avevano al momenio 


va, al comando della corsa, La |del via, 


dodici cavalli, bisogna anche ri- 
cordarsi che Newstar, tranquil- 
la dal fatto che nessuno poteva 
ormai più minacciarla, si è per- 
messa di terminare la corsa 
senza insistere. Quindi, risulta- 
to alla mano, si può dedurre 
che Newstar avrebbe sconfitto 
Masina anche incontrandola al. 
la pari. Queste sono tuttavia 
soltanto delle considerazioni, 
che potrebbero trovare confer- 
ma o allo stesso tempo smenti- 
ta, l’anno prossimo, allorchè 
Masina e Newstar (facciamo gli 
scongiuri, perchè conservino an- 
cora questa splendida forma) si 
troveranno di fronte nell'’«Amé 
rique» a parità di «start». Non 
è detto però, che prima di que- 
sta data (un anno poi non passa 
così presto) la campionessa di 
Henry Levesque e la nostra 
splendida portacolori, non den- 
bano incontrarsi in qualche 
grande prova parigina, possibii- 
mente alla pari; soltanto dopo 
questi auspicabili eventi, si po- 
trà parlare di superiorità. 

La ‘fulgida prestaziore di 
Newstar, applauditissima dai 50 
Mila accorsi :. Vincennes e ia 
disperata ma vana rincorsa di 
Masina, hanno fatto spettaco:0 
‘a sè sui terribili saliscendi di 
Vincennes, saliscendi che anco- 


+de carta sempre negatagli dal- 
l’infernale «Plateau de Gravel 
le». Al vecchio sauro, comporta- 
tosi molto bene nonostante una 
dispendiosa corsa al largo, sono 
stati fatali gli ultimi centocin- 
quanta metri di corsa. Da nota- 
Te che in quel momento. Tor- 
nese si trovava in seconda posi 
zione, ma. l’arrivo in discesa 
toglieva la lucidità all’azione 
dell’allievo di Brighenti che non 
riusciva a ostacolare l'avanzata 
della scatenata Masina e che 
boi più innanzi, veniva superato 
pure da Narvick DJ e Litz che 
certamente non valgono, il sau- 
ro di Portichetto. Tuttavia ver. 
minare quinto, a dieci anni di 
età, in una corsa massacran. 
te.come l’«Amérique» può esse 
Te motivo di soddisfazione per 
il trottatore prediletto dagli 
italiani. pi 

Da notare che con il tempo di 
1.20.3, Newstar ha ‘segnato il se- 
condo miglior ragguaglio per 
un vincitore della corsa, parigi. 
na; soltanto Jamin aveva sapu- 
to con 1.20, fare meglio. Per 
Walter Baroncini la vittoria 
con Newstar è stata lautamen- 
te compensata. La nobildonna 
Piancastelli, comproprietaria di 
Newstar, aveva promesso .al 
guidatore un’automobile in re- 
galo se avesse vinto l’«Améri- 
que». Pare che la «Jaguary sia 
la macchina preferita dal bra: 


ra una volta non sono stati di 
gradimento all’inesauribile Tor- 
nese il quale per il quinto anno 
consecutivo ha tentato la gran- 


vo Baroncini; finalmente pilo. 
terà senza bisogno-della frusta, 


M. Gi 


Coppa dei Campioni europei € 
che si disputerà a Torino il 14 
febbraio sarà diretta da una 
terna arbitrale designata dalla 
Federazione della Germania 
Ovest: arbitro Albert Dusch; 
guardialinee Hans Freimuth ed 
Osvald Fritz. 

La partita Dinamo Zilina 
Fiorentina, valevole per i quar 
ti di finale della Coppa delle 
coppe, che si disputerà a Zilina 
(Cecoslovacchia) il 21 febbraio 
1962, sarà diretta pure da una 
terza arbitrale della Federazio- 
ne della Germania Ovest: arbi: 
tro ‘Tschehenscher; guardiali. 
nee Alfons Betz e Karl Riege, 

TZ 


Kuk all'Atalanta 


Monfalcone, 30 
Il presidente del G. S. Ro- 
mana di Monfalcone, sig. Vit- 
torio Braico, ha perfezionato 
il contratto per la cessione del- 
l'atleta Antonio Kuk, di 17 an- 
ni, (è nato nel 1944) all’Ata- 
lanta. Il Kùk giuoca da media- 
no o da terzino ed attualmen= 
te disputa ‘ampionato della | 
prima categoria dilettanti con 
la squadra del sodalizio mon- 
falconese. Dai tecnici è ritenu» 
to uno dei migliori atleti che 
giuochino nella categoria sui 
campi della nostra Regione e 
gli pronosticano una buona 
carriera calcistica. Ha fatto 
parte della rappresentativa 
della nostra regione anche 
nelle ultime manifestazioni în- 
terregionali. 
re 


Szecsenyi sospeso 


Budapest, 30 
Il discobolo ungherese Josef 
Szecsenyi, quarto ai Giochi 
Olimpici di Roma, è stato so- 
speso dalle competiziaoni fino 
al 15 giugno per aver violato 
la disciplina sportiva nel corso 
del confronto Ungheria-Germa- 
nia Occidentale che si è svolto 
ad Augsburg nello scorso me- 
se di ottobre. 


——+__—_—& 


Charnley batte Stable 


È Liverpool, 30 
Il campione europeo e. bri. 
tannico dei pesi leggeri, Dave 
Charniey, ha battuto stasera 
ai punti il'cubano Jose Stable, 
alitermine di un incontro’ svol- 
tosi sulla, distanza di 10 ripre- 
se. Il verdetto dei giudici è 
stato fischiato dagli spettato- 
ti che avevano visto un Charn- 
ley messo in difficoltà da un 
avversario duro e aggressivo, 


È Questo il collegio di Gordonstoun è questo il primo istitutore ai quali sarà affidato il principe 
Carlo. Il collegio che si trova in Scozia, è stato fondato da un tedesco. Il metodo educativo 
è molto rigido, essendo previsto anche l’uso della frusta ‘per punire le mancanze più gravi 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 gennaio 1962 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Fucilato all’Avana 


uo leader anticastrista 
Key West (Florida), 30 
Secondo quanto ha annuncia; 
to la radio dell’Avana il leader 
del «movimento cattolico unifi- 
cato cubano», Braulio Amador 
Quesada è stato fucilato oggi 
a Cuba dopo essere stato rico- 
nosciuto colpevole di due assas- 
sini commessi lo scorso novem- 
bre. L'emittente ha precisato 
che jl Tribunale rivoluzionario 
cubano ha riconosciuto colpe- 
vole il Quesada, di 47 anni, do- 
po che quest’ultimo ha confes- 
sato di avere assassinato una 
giovane insegnante e un conta- 
dino. Sempre secondo la radio 
dell’Avana ‘Amador Quesada fa: 
ceva parte dei gruppi «contro- 
rivoluzionari» e «agiva su ordi- 
mi del clero cattolico cubano e 
del servizio di informazioni dt 
gli Stati Uniti, nella regione 
montagnosa ‘dell’Escambrai, nel- 
la provincia d'Oriente». 
| La radio dell’Avana ha de 
scritto il «movimento cattolico 
Unificato» come una organizza. 
zione clandestina, Amador Que 


‘sada avrebbe fatto parte della; 


forza  d'invasione anticastrista 
che sbarcò a Cuba nello scorso 
‘aprile. 


DICHIARAZIONI DEL PORTAVOCE DI KRUSCEV 


{OLOTOV È <FINITO» 
E NON TORNERA A VIENNA 


L'ex Ministro degli Esteri è tuttavia sempre a Mosca z Elogio del Premier 
russo a Roosevelt per la sua politica dell’amicizia con l’Unione Sovietica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 30 


Mentre suo genero Alexei 
Agiubei, direttore dell'organo 
governativo «Izvestia», si ap- 
‘prestava a recarsi alla Casa 
- Bianca per una colazione con 
il Presidente Kennedy, e par- 
ando ai giornalisti definiva la 
sua visita «un ulteriore piccolo 

‘asso sulla via del miglioramen- 
‘o dei rapporti» fra l’URSS e 
gli Stati Uniti, Nikita Kruscev 
ribadiva il carattere pressante 
della necessità di questo mi 
glioramento. Il Premier sovle- 
fico ha inviato a Eleanor Roo- 
© sevelt, nella ricorrenza dell’ot- 
‘tantesimo anniversario della 
nascita del compianto Presi 
dente, un telegramma nel qua. 
le rende omaggio alla memo- 
rià di <F.D.R.», e fa voti per: 
chè l'orizzonte internazionale 
si rischiari. 

Dice Kruscev che «nella cro- 
naca dei tempestosi eventi del 
ventesimo secolo il Presidente 
> Roosevelt avrà sempre un de- 
gno posto fra i più grandi sta 
tisti del mondo», e aggiunge 
che Roosevelt «era un realista, 
îl quale si rendeva conto della 
necessità che le divergenze 
ideologiche non intralcino lo 
sviluppo di amichevoli relazio- 
ni fra i due paesi». Dopo aver 
così riaffermato il principio 
della «pacifica coesistenza» il 
Primo Ministro dichiara che 
non soltanto sono tuttora in 
essere i presupposti per il mi 
glioramento dei rapporti russo 

- americani, ma la necessità. di 
questo miglioramento è dive- 
“ nuta ancor più pressante. Lo 
allontanamento del pericolo di 
‘una guerra. dipende in notevo: 
le misura dallo stato delle rè- 
Jazioni fra gli Stati Uniti e la 
‘Unione Sovietica, dice Kruscev. 
fé L'organo del partito «Pravda» 

a celebrato dal canto suo lo 
bdierno anniversario della na- 
scita di Roosevelt auspicando 
un ritorno alla «felice tradizio- 
ne dell'amicizia fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica». L'articolo, 
intitolato «Le tradizioni di Roo- 
sevelt», sostiene che il defunto 
Presidente «arrivò in effetti a 
concludere che era necessaria 
la pacifica coesistenza, di Stati 
) dotati di diversi sistemi s0- 
ciali. 

Sì è preso atto con profondo 
interesse, negli ambienti dipio- 

matici di Mosca, del colloquio 
È. tenuto a Parigi dal segretario 
stampa di Kennedy Pierre Sa- 
limger e dal portavoce del Mi 


nistero degli Esteri sovietico 
Mikhail Kharlamov (mentre il 
Dipartimento di Stato america- 
no annunciava che sono state 
inviate nuove istruzioni all’Am- 
basciatore a Mosca Llewellyn 
‘Thompson per il prossimo col- 
loquio-«sondaggio» con Andrei 
Gromiko, circa il problema di 
Berlino; . l’incontro potrebbe 
aver luogo in settimana). 
Salinger ha definito «molto 
importante» la conversazione, 
pur affermando che essa è sta- 
ta il frutto di un caso, la con- 
temporanea ‘presenza a Parigi 
dei due protagonisti. Kharla- 
mov, si è appreso, ha assicura- 
to Salinger che non vi è alcu- 
na crisi interna nell’URSS, che 
a motivo di altre preoccupazio- 
ni Kruscev non ha premura di 
intraprendere impegnativi. ne- 
goziati per Berlino, che Molo- 
tov dal punto di vista politico 
è «finito» e non tornerà all'in- 
carico di delegato. permanente 
sovietico presso l’ente atomico 
internazionale a Vienna. Il ca- 
so. Molotov sembra dunque 
chiuso, tanto. più se si consi 
dera che Alexei Agiubei, a Wa. 
shington, ha definito l’ex Mini. 
stro degli Esteri 
vecchio di settant’anni il cui 
caso non ha alcuna importan: 
za», invitando i giornalisti a 
smetterla di scrivere sul suo 
conto. (A. quanto, risulta Molo- 
tov è tuttora a Mosca, e nulla 
indica che sia stato espulso dal 
partito come avevano chiesto 
parecchi oratori al ventiduesi- 
mo congresso. La decisione di 
dare nuovo nome a fabbriche, 
località, vie e regioni intestato 
a Molotov è provvedimento go- 
vernativo e non di partito). 
Un nuovo rspro attacco sfer- 
ta oggi «Vita internazionale», 
il settimanale del sindacato 
dei giornalisti sovietici, alla 
«azione scismatica» di Tmver 
Hodja. segretario del partito 
comunista albanese, e di. Meh- 
met Shehu, il Primo Ministro 
d'Albania. Dice l’articolo che 
i due dirigenti albanesi sono 
colpevoli di «una evidente de- 
viazione dal principio leninista 
della pacifica coesistenza con 
gli Stati di differente sistema 
sociale», e che «condizionando 
la. popolazione del loro paese 
all'idea che lo scoppio di una 
muova guerra sia fatalmente 
inevitabile essi rinfocolano ar- 
tificiosamente la psicosi di 
guerra, ricorrendo ad azioni 
che non possono che aggrava 
re la situazione nei Balcani. 


- MUNA AL HUSSEIN HA DATO UN EREDE AL MARITO 


È NATO U 


N FIGLIO 


“RL RE DI GIORDANIA 


Londra, 30 
Una inglese ha avuto oggi il 
ivilegio di dare a Re Hus- 
di Giordania, il tanto atte 
rede al trono. Toni Gardi- 
la sposa ventenne che i sud. 
una al 


| 


sein 
0 €: 


Il nuovo Premier della Gior- 
dania, Wasfi Tell, ha dichiara- 
to vacanza nazionale, e ha or 
dinato che tutti gli uffici go 
vernativi e le scuole siano chiu- 
| si per un giorno. L’erede al tro- 
no sarà chiamato Abdullah e la. 
sua nascita ha guadagnato alla 
madre il titolo di Principessa, 
che per l’innanzi il Re non ave- 
va potuto darle a causa dell'op- 
posizione del Governo. Sia la 
madre che il figlio stanno be- 
ne. Toni Gardiner è nata a 
Ipswich, presso Londra, I suoi 
genitori si sono oggi dichiarati 
entusiasti dell’avvenimento, ’ 

Fino ad oggi, il titolo di Prin- 
cipe ereditario andava al fra- 
tello minore di Re Hussein, il 
Principe Mohamed ‘Ibn Talal. 
L'annuncio odierno attribuisce 
per la prima volta alla consorte 
del Re il titolo di «Sua Altezza 
Reale», conferendole così il 
rango di Principessa Reale. 


«un. povero |. 


Di fatto Hodja e Shehu chie. 
dono l’abbandono dei colloqui 
con l'Occidente circa un trat- 
tato di pace tedesco, cercando 
al tempo stesso di eludere la 
responsabilità di una soluzione 
del problema». 

Il giornale accusa poi i ge- 
rarchi albanesi di aver scate- 
nato «contro l'URSS e gli al 
tri paesi socialisti una campa: 
gna di calunnie che di fatto 
si fonde con la crociata anti 
comunista dell'imperialismo in- 
ternazionale». Depiora che Ho- 
dja e Shehu «non trovino di 
loro gusto la recisa campagna 
di condanna del culto della 
personalità staliniano da. par- 
te del partito comunista sovie- 
tico ed esaltino il culto della 
personalità di Stalin nel ten- 
tativo di giustificare il culto 
della propria, che ha assunto 
le forme più odiose, con la in: 


fore ‘e di illegalità nel partito, 
e nel paese, e la, persecuzione 
di ‘chiunque non aderisca alla 
linea antimarzista e scism: 
can instaurata dai due di 
genti. ; Set 5 
Mentre il settimanale dei 
giornalisti denuncia la compar- 
sa sull’arena politica albanese 
di ex fascisti «come il Sottose- 
gretario alla cultura K. Yuli», 
la «Pravda» lamenta sul piano 
interno «serie deficienze» nella 
scelta del personale direttivo 
del PC sovietico, e definisce 
«particolarmente intollerabile il 
vedere in posizioni direttive 
persone deboli che mancano di 
principi e di iniziativa». Le de- 
ficienze si notano sia negli or- 


-gani amministrativi e di par- 


tito interessati alla. produzione 
agricola sia nelle fattorie col- 
lettive e di Stato. Si ritiene 
che l’articolo possa essere il 
preludio a un rimpasto, e lo 
si collega sia alla campagna 
di eliminazione delle vestigia 
dello stalinismo sia alla riu- 
nione del comitato centrale del 
partito che avrà luogo ai pri 
mi marzo e nella quale Kru- 
scev farà rapporto sulla que- 
stione agricola. 
H. S. 


Gli attentati in Alto Adige 
Smentito dai belgi 


ogni legame con 1 terroristi 
Bruxelles, 30 

Un portavoce dell’organizza- 
zione belga di estrema destra 
«Mouvement d’Action Cividue» 
(M. A. C.) ha energicamente 
smentito oggi ogni addentellato 
ed ogni collaborazione con i ter- 
roristi in Aldo Adige. 

Il «MAC» — ha sottolineato 
il portavoce — è un’org Za; 
zione che fonda i suoi ideali 
politici sull’ unificazione della 
Europa e, come tale, si è sem- 
pre opposto al separatismo. al 
toatesino, il quale, per essere 
un movimento di esasperato 
nazionalismo, è contrario agli 
ideali europei. 

Il quotidiano socialista belga 
«Le Peuple» ha dato oggi am- 
pia notizia di quanto afferma- 
to, domenica scorsa, dall’orga- 
no socialista austriaco «Arbei- 
ter Zeitung». Vale a dire che al. 
cuni terroristi altoatesini sareb- 
bero stati addestrati ad Anver- 
sa dal «MAC» e che parte del 
la dinamite usata da loro in 
Alto Adige sarebbe stata di pro.’ 
venienza belga. 

A tale proposito, il portavoce 
del «MAC» ha osservato che 
non si tratta di una novità, 
giacchè il primo giornale a dar 
notizia di un preteso collega 
mento fra il «MAC» e i terro- 
risti altoatesini fu un. altro 
quotidiano austriaco, «Neues 
Oesterreich», il quale scrisse il 
31 dicembre che un terrorista, 


| 


‘troduzione di un regime di ter-| 


arrestato in Italia aveva confes. 
sato di essere stato addestrato 
dal «MAO». 


Profughi dalla Cina 
affluiti a Macao 


Macao, 30 

Un totale di 54 persone, cioè 
18 donne, 7 bambini e 34 uomi- 
ni, sono fuggiti nella colonia 
portoghese di Macao dalla Ci- 
na comunista, 

I profughi, provenienti da 
Chungshan, nella provincia di 
\Kwangtung, sono fuggiti a bor- 
do di cinque «Sanpany; èssi 
hanno dichiarato di appartene- 
re alla «comunità popolare» di 
Tai Chung e di essere fuggiti 
perchè da cinque anni non man. 
giano più carne e il loro unico 
cibo. giornaliero consisteva in 
tra etti di riso suddivisi in due 
pasti. 


| 


CON 


EGUENZE DI UNA FURIOSA TEMPESTA NELL'OCEANO INDIANO 


SI SPEZZA IN DUE UNA PETROLIERA 


AL 


LARGO DELLE COSTE DELL'AUSTRALIA 


L'equipaggio, in gran parte composto da italiani e comandato dal 
capituno Roletti, è stato salvato da 


NOSTRO SERVIZIÒ. PARTICOLARE co; così dicevano i «Neptune». 
Perth,.30 Cinque navi correvano ver- 
> Tutti i trentanove. uomini! so i tronconi; in direzione del. 


dell'equipaggio, di ‘cui 32 ita- 
liani; compreso .il’ comandante 
Adolfo Roletti, della petrolie 
ra liberiana .«Bridgewater), 
spezzatasi oggi. in. due nella 
tempesta, sono salvi a bordo 
della nave cisterna. italian: 
«Elios», del compartimento: di 


Palermo. Un ‘méssaggio della 


nave soccorritrice, giunto sta 
sera a Perth, ha posto fine a 
un’ansia che si era andata ac- 
centuando con il passar delle 
ore, tanto più che si sapeva 
come diversi trai marinai del- 
la «Bridgewater» fossero su 
un troncone che in eondizioni 
molto precarie  galleggiava a 
stento in acque molto mosse. 
La «Bridgewater» stazzava 
9676 tonnellate; come si è det- 
to batteva bandiera liberiana, 
ossia. una delle bandiere «di 
comodo» (un’altra è quella pa- 
namense) sotto cui vengono 
iscritte molte navi per ragioni 
di convenienza fiscale e sinda’ 
cale, Partita da Ras Tanuah, 
nell’Arabia Saudita, era diret- 
ta verso Lyttelton, nella Nuo- 
va Zelanda, in viaggio di nolo 
per conto del gruppo Standard 
Vacuum. La grossa cisterna 
navigava a circa 360 chilome- 
tri di distanza dalla costa del 
l'Australia occidentale quando 
improvvisa l’ha colta la tem- 
pesta. E’ stato captato a un 
tratto un drammatico ‘messag- 
gio: la «Bridgewater» si stava 
spaccando in due. Subito so- 
no stati organizzati i soccorsi; 
«Neptune» della Royal Air For- 
ce.sono partiti in volo di rico- 
gnizione; la petroliera si era 
davverro spezzata, le due se 
zioni galleggiavano, sballotta- 
te dai marosi, a circa 25 chilo 
metri l’una dall’altra e conti 
nuavano ad andare alla deri- 
va, Un altro messaggio della 
radio della petroliera liberia- 
na, informava che la maggior 
parte degli uomini di equipag- 
gio era sulla parte di poppa, 
e che questa sezione doveva 
essere in condizioni abbastan- 
za buone e di non immediato 
pericolo. Precaria era invece 
la sorte della sezione prodiera, 
«sulla quale il capitano si tro- 
vava.con:sei uomini ‘e che sta: 
va lentamente colando a pic- 


e 


bisi 


= 


=E 


NUOVA FONTE DI POLEMICHE IN 6 


RANBRETAGNA? 


BLISABETTA R FILIPPO 
ACQUISTANO DANUOVO «ACT 


Costerà diciotto milioni - A Londra si rileva 


l'opportunità che i Reali limitino i loro capricci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di questi sono in parte adibiti. 


Londra, 30° 

La Principessa Margaret non 

è il solo membro della famiglia 
reale che vanti gusti costosi: 
la Regina Elisabetta e il Prin- 
cipe FIOpDO le stanno alla pari, 
Se addirittura non la superano. 
La prova è venuta oggi, quando 
Un portavoce di Corte ha an- 
nunciato che sua. maestà ave- 
va comperato un nuovo yacht 
per le regate veliche atlantiche, 
il «Bloodhound» della classe 
dragoni, Il «Bloodhound» sosti. 
tuirà il battello sul quale at- 
tualmente il Duca di Edimbur- 
go svolge le sue attività mari- 
nare: il «Bluebottle». E' un 
magnifico scafo, che non pre 
senta nessuna imperfezione, e 


‘che dicono valga proprio quan- 


to è stato pagato, citca 18 mi- 
lioni di lire. 

La ragione dei suo acquisto 
è che la coppia regale intende 
dedicarsi alle gare veliche. i 
una classe per loro nuova, e in- 
coraggiare nel contempo l’uso 
di «yachts» di grosso tonnellag- 
gio, Il vecchio «Bluebottle», che 
aveva ormai raggiunto la fine 
della sua carriera, era troppo 
piccolo e ad Elisabetta e Filip- 
po non piaceva più, Il nuovo. 
«Bloodhound», ha dichiarato 
subito la Regina, sarà conces- 
so sovente in prestito ad equi 
paggi di giovani. 

Il bel gesto non eviterà alla 
Casa reale britannica una nuo- 
va, violenta polemica, I labu- 
risti, inaspriti dalla crisi eco- 
nomica che attanaglia l'Inghil- 
terra, e incattiviti dalle spese 
che ì contribuenti devono so- 
stenere per riparare il Palazzo 
Kensington per Margaret non la- 
sceranno passare sotto silenzio 
questo acquisto. Stravagante 
era la definizione che questa se- 
ra. si sentiva più spesso, sebbe- 
ne il «Bloodhound» costituisca 
nel suo genere un gioiello e ab- 
bia conquistato all'Inghilterra 
infiniti trofei. 

Nessuno vuole fare ì conti in 
tasca alla Regina, che almeno 
spende soldi suoi, privati, e non 
dello Stato, ma, l'annuncio del- 
la Corte non è stato davvero 
"tempestivo. Molti osservano che 
Elisabetta ha a sua disposizione 
cinque castelli, anche se quattro 


a musei o ad abitazioni per uf. 
ficiali in ritiro, uno yacht, il 
«Britannia», che è troppo gran- 
de e:troppo caro, e numerose 
proprietà; e concludono che co- 
me sovrana sarebbe suo dove- 
re dare il buon esempio e usa- 
re il denaro per fini sociali an- 
zichè per capricci personali. 
‘Lord Snowdon, consorte della 


‘Principessa Margaret, si è re- 


cato oggi a «Palazzo Thompson», 
sede degli uffici del grande gior- 
nale domenicale Sunday Times 
dove giovedì egli assumerà la 
carica di consigliere artistico 
presso il nuovo supplemento 
del giornale a colori. 
Vice 


la parte prodiera puntava! a 
tutta forza l’«Elios», una tur- 
botisterna! di 20.725 tonnellate. 
La petroliera italiana ha vin- 
to questa corsa con. il tempo 
‘e con il mare; nel pomeriggio 
la sua radio comunicava che 
il capitano e gli altri sei nau- 
| fraghi della parte di prua era- 
‘no in salvo, La motizia desta 
va tanto maggior soddisfazio- 
ne in quanto i bollettini me- 
teorologici indicavano un gra- 
duale peggioramento del tem- 
po da quando, nella serata di 
lunedì, la «Bridgewater» aveva 
‘mandato i primi segnali di pe 
ricolo. Diceva il capitano G. 
Horseroft, vicedirettore dei ser- 
vizi marittimi dell'Australia ce- 
cidentale: «Abbiamo chiesto a 
tutte le navi.della zona di ado- 


perarsi al massimo; soffia un 
vento di ventotto nodi, la ri- 
cognizione aerea è sempre più 
difficile». 

E’ stata ancora la «Elios» a 
raggiungere l’altra sezione del- 
la nave naufragata; vi erano 
trentadue uomini, li ha raccolti 
tutti. Il capitano della petrolie- 
ra di Monrovia aveva chiesto 
di poter salire sulla sezione 
poppiera per accertare se fosse 
in condizioni di navigabilità (e 
probabilmente, si osservava, per 
evitare che, abbandonata a se 
stessa, venisse dichiarata di 
spettanza di chi avesse proce- 
duto al recupero, secondo le 
norme del diritto marittimo). 
Il salvataggio è stato completa- 
to e \ariche il capitano, dopo 
avere esaminato quanto. resta- 
‘va della sua. nave, è tornato 
sulla. «Elios». La parte di. pop- 


pa, che è risultata impossibile | 


una ceisterna 


di Palermo 


a recuperare, colerà probabil- 
mente a picco in un paio di 
giorni; la sezione prodiera af. 
fonderà verosimilmente duran- 
te la notte. 

Vi è un solo ferito: il primo 
ufficiale della «Bridgewater» 
che ha riportato una. lesione, 
peraltro non grave, a una gam- 
ba. Si è inoltre appreso che la 
«Elios» per accorrere in aiuto 
della | petroliera spezzata ha 
«saltato» lo scalo di. Free. 
mantle ed ha proseguito poi il 
viaggio per Geelong, nel Victo- 
ria, onde scaricare il suo «car- 
go», di‘grezzo del ‘Golfo Persico 
e mettere a terra l'equipaggio 
della «Bridgewater», 

- Il caso della petroliera libe- 
fiana ricorda quello della ci- 
sterna panamense «Stanvac 
Sumatra», spezzatasi in due 
sabato nel Mar della Cina me. 
ridionale in acque infestate da 


LA DIFFUSIONE DELLA MALATTIA 


NON E’ CESSATA 


TRE NUOVI CASI DI VAIOLO 


RISCONTRATI 


IN GRANBRETAGNA 


All’ottimismo delle autorità sanitarie non corrisponde tuttavia 


una sicurezza delle popolazioni - Cessato pericolo a Diisseldorf 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 30 

Contrariamente a tuite le pre- 
visioni dei medici l'ondata del 
vaiolo non ha oggi accennato 
ad esaurirsi: tre nuovi casì, di 
cui uno. certo e due sospetti, 
sono stati infatti riscontrati in 
Inghilterra. Il più grave, e si- 
curo, è quello di un irlandese 
quarantanovenne, James Costel- 
lo, di Raynham, nella Contea 
dell’Esser. Costello: era affetto 
dal morbo da una settimana ma 
nessuno se ne era reso conto: 
la sua assenza dal lavoro — è 
caposquadra în una impresa di 
costruzioni — era stata attri- 
buita ad un normale malessere: 
La casa in cui viveva è. stata 
immediatamente isolata» tuite 
le persone che l’abitano sono 
state vaccinate. Il loro numero 
purtroppo è grande e si è per- 
tanto avvisato chi è entrato in 


contatto con loro.di recarsi dal-|- 


le autorità sanitarie. Si tratta 
di una famiglia composta da 
madre, un figlio e una figlia, 
due negri, un indiano e una 
giovane che lavora in una ditta 
locale. L'ufficiale medico ‘della 
zona ha però dichiarato, forse 
per conformarsi alla parola 
d'ordine del Governo «tranquil- 
lità a tutti î costi», che non è 
necessaria una immunizzazione 
in massa. James Costello si tro- 
va nell'ospedale di Dartford. Le 
sue condizioni, dice un bolletti 
no medico, «non sono troppo 


gravi». ; 


A Dartford incomincia a dif- 
fondersi un certo panico pro- 
prio. per la presenza dei vaiolo- 
si in ospedale. Durante lo 
svolgimento di una causa per 
un incidente automobilistico în 
Tribunale un testimone, una 
donna, è stato allontanato di 
urgenza per sospetto vaiolo, 
Era tardo pomeriggio e tutti 
i presenti hanno avuto l'ordine 
di farsi vaccinare al più pre- 
sto, poliziotti e avvocati inclu- 
sì. Dartford è molto vicina a 
Londra, così come lo è la Con- 
tea dell'Essex, © 

Dopo il caso riscontrato d 
Woolwich alcuni giorni or so- 
no — un uomo curato per va 


stringersi. intorno alla capita- 
le: il, pericolo di un contagio 
in Londra è immediato, a.me- 
no che non .ihtervengano ur- 
genti misure, fatti cioe invece 
che parole.. È î 
Il terzo ammalato della gior- 
nata sarebbe individuato in un 
negro ventiseienhe di Manche- 
ster, proveniente dal Ghana. 
Costui è un ferroviere. Natu- 
ralmente le autorità sanitarie 
hanno fatto subito sapere che 
i suoi compagni di lavoro sono 
stati immunizzati. Ma. neppu- 
re con il più forzato ottimismo 


potrebbero. pretendere di tin- | 


tracciare tutta la ‘gente che 
sui treni ‘0 alle stazioni” sta 
passata vicina al contagiato, 
lo ha toccato, e può aver preso 
il morbo. Non resta che spera- 
re che il giovane non sia in- 
fetto. ' 
A Bradford dove è stato ri- 
coverato, la paura del contagio 
è tale che i locali pubblici ven- 
gono disertati. Una rappresen- 
tazione teatrale ha dovuto. esse- 
re sospesa perchè tutte le pre- 
notazioni sono state annullate. 
E° la risposta migliore della 
popolazione ai continui appelli 
alla calma e alle continue assi- 
curazioni dei medici. Nessuno 
in Inghilterra. crede che il 
vaiolo sia stato debellato è che 
la situazione sia sotto control 
lo. La «Pakistan society» ha 
protestato perchè î subi mem- 
bri vengono trattati come se 
fossero degli intoccabili, come 
se cioè fossero ripiombati nel- 
le tenebre medioevali del loro 
paese. 

Nell'’Oakwell Hospital i casiì 
accertati sono otto; altri so- 
spetti sono stati rilasciati, per- 
chè non affetti da vaiolo. E' da 
notare che uno degli otto casi 
certi, un vecchio di 77 anni, 
versa in condizioni molto gra- 
vi: i medici temono che egli da 
un momento all’altro possa mo- 
rire. Si dice però nel bollettino 
che il peggioramento del suo 
stato di salute è dovuto anche 
a «cause diverse dal vaiolo». 

Intanto da Diisseldorf viene 
annunciato ufficialmente che la 
Organizzazione mondiale della 


ricella anzichè per vaiolo — | sanità ha dichiarato oggi Dis- 
il cerchio del male sembra! seldorf zona libera da contagio, 


ec; 


A_TRE GIORNI DAL MATRIMONIO SEGRETO DI GINEVRA 


LA FERRERO E JEAN SOREL 
INCONTRATI A PARIGI DOPO LE NOZZE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 

«Non è un vero e proprio 
viaggio di nozze il nostro. A Pa- 
tigi, dove resteremo ancora una 
settimana, Jean ha del lavoro, 
il doppiaggio di un film, solo 
dopo si potrà parlare veramen- 
te di luna di miele». 

E’ stata Anna Maria Ferrero, 
da sabato mattina diventata dar 
vanti all’ufficiale di Stato civi.. 
le di Ginevra la signora Sorel, 
che ci ha fatto questa dichia- 
razione stamani in un | 
dei Champs Elysees dove avevar 
mo appuntamento. La presen- 
za dei giovani sposi nella capi 
tale francese non è ancora di 
dominio pubblico cosa che per- 
mette ad Anna Maria e a Jean 
di trascorrere qualche ora tran- 
quilli a spasso per Parigi o in 
Visita, ad amici intimi, o a fare 
“spese, 

Dagli interessati abbiamo ap- 
preso i particolari del loro s&- 


| 


greto matrimonio; «Non ave 
vamo da mascondere nulla 2 
nessuno — ci ha detto Anna 
Maria volevamo semplice 
mente gioire nell’intimità di 
questo magnifico giorno senza 
‘essere disturbati dalla presen. 
za di estranei, Alla nostra cer 
monia a Ginevra c'erano pre- 
senti solo i nostri familiari e 
qualche amico intimo: nella sua 
semplicità è stata veramente 
una cosa carina e commovente. 
Due ore dopo essere stati di- 


locale | chiarati pubblicamente marito 


e moglie eravamo già sulla 
strada in direzione di Parigi 
dove siamo arrivati in serata». 
Elegante nella sua pelliccia di 
visone ‘Anna Maria Ferrero 
felice di potersi stringere al 
braccio del marito. «Sa, mi fa 
una certa impressione quando 
mi parlano di «marito» o quan- 


‘do qualcuno mi chiama «signo- 


ra», Non ci ho ancora fatta 
l'abitudine». 


[eo è il regalo di nozze. 


A Parigi i coniugi Sorel han- 
no intenzione di stabilirsi per 
il futuro pur continuando a te 
nere stretti rapporti con Roma 
dove hanno un appartamento. 
Non abiteranno proprio a_ Pa 
Tigi ma alla immediata perife- 
ria della capitale, a Gatines, 
dove hanno già acquistata una 
Villetta circondata da un vasto 
parco. Non potranno però abi- 
tarla prima di trequattro mesi 
in quanto attualmente la vil 
letta è completamente in mano 
ai muratori che la stanno radi 
calmente trasformandola se- 
condo i loro gusti. Per il mo- 
mento quindi i coniugi sono 
ospiti della madre di Jean in 


èlun appartamento del Quartiere 


Latino. Lunedì mattina Anna 
Maria e Jean sono andati a 
ritirare dal concessionario la 
loro macchina, una «Triumph» 
muovo modello. color azzurro 


Vice 


ponendo così termine ad un 
periodo di emergenza durato 
un mese in seguito al manije- 
starsi nella città di casi di 
vaiolo. 

Una donna è morta di vaiolo 
all'inizio dell'epidemia: si irat- 
fava di una infermiera di 51 
anni che curava un ingegnere 
che ha diffuso il contagio al 
suo ritorno da un viaggio în 
Liberia ai primi di dicembre. 
Sia l'ingegnere che sua moglie 
sono stati dimessi dall'ospedale. 


Vice 


E' morta la vedova 


del maresciallo Petain 
; Parigi, 30 

La signora Eugenie Petain, 
vedova dell'ex Capo di Stato 
della Francia di Vichy, è dece- 
‘duta. oggi nella sua. abitaziohe 
parigina. Le sue condizioni di 
salute verano da tempo cattive 
e, ieri, il medico aveva previsto 
che la fine sarebbe stata. pros- 
sima. Il decesso è avvenuto nel 
sonno, 4 

La signora Petain viveva in 
completo ritiro da quando, il 
28 luglio 1951, il marito era de- 
ceduto nella fortezza-prigione 
nell'isola di Yeu dove stava 
scontando la condanna all’erga 
stolo in cui era stata commu- 
tata la sentenza di morte pro- 
nunciata nei suoi confronti per 
alto tradimento e collaborazio- 
nismo con il nemico. La signo- 
ra Petain aveva 85 anni. Aveva 
conosciuto il. marito quando 
aveva 4 anni. Petain aveva 21 
anni più di lei, 

-—+_ ___—__ 


Tutta l'Earopa investita 
da un'ondata di freddo 


Londra, 30 

Un’ondata di freddo interes- 
sa oggi numerosi paesi europei. 
In Inghilterra tuttavia la tem- 
peratura si mantiene abbastan- 
za mite (da tre a dieci gradi 
sopra lo zero) e il cielo è per 
lo più sgombro da nubi. 

In Olanda, nonostante il sole, 
la temperatura è rigida e si è 
in piena stagione di pattinag- 
gio. I giornali preannunciano 
un «secondo inverno». 

In Danimarca ha nevicato 
stamane e altra neve è previ 
sta per le prossime ore. 

Tutta la Germania occidenta- 
le è investita dal freddo e la 
temperatura oscilla da due 2 
cinque gradi sotto lo zero, con 
punte fino a meno dieci in 
montagna, Per ora la neve è 
scarsa. 

‘Anche in Francia la tempe- 
ràtura è molto rigida (da meno 
sette fino a un minimo di me- 
no sedici) e a Nizza c’è stata 
la notte scorsa una leggera ne- 
vicata. 

In Spagna, cielo sereno ma 
temperature rigide, fatta ecce- 
zione per la costa meridionale. 

In Austria, freddo, vento e 
nevicate, con temperature tra. 
i cinque e gli otto gradi sotto 
lo zero. à È 

Im Svizzera cielo sereno nei 
Cantoni occidentali e leggere 
nevicate in quelli orientali, ma 
ovunque temperature basse con 
tendenza alla diminuzione. 

In Norvegia temperature in- 
torno allo zero lungo le coste 
e punte massime di meno tren- 
tacinque nelle zone più interne, 
nonchè neve abbondante in 
quasi tutto il paese. A Oslo il 
termometro è sceso a meno 
sette. 

In Svezia tempo freddo e ne- 
ve. A Stoccolma il termometro 
ha segnato meno quattordici, 


squali. Si è appreso da Manilla 
che gli uomini rana della nave 
trasporto della Marina militare 
americana «Cook» hanno trat- 
to in salvo venticinque persone 
che erano rimaste sulla parte 
di poppa. 
U.P.L 


Il processo a Karlsruhe 
Scoperta e conîessa 


fa spia deli'Euratom 


Karlsruhe, 30 

Alla, Corte federale di giu- 
stizia di Karlsruhe si è inizia- 
to stamani il procedimento 
penale a carico di una studio- 
sa tedesca, la dottoressa Ursu- 
la Maria Nenninger, di 41 an 
ni, che deve rispondere della 
accusa di avere rivelato ai ser- 
Vizi di sicurezza della Germa- 
nia orientale informazioni ri- 
tenute segrete circa la attività 
dell’Euratom. Sul banco degli 
accusati è comparso un altro 
studioso germanico, il docen- 
te universitario Heine Wer- 
ner, di 35 anni, berlinese di 
origine e che fungeva da'atra- 
mite» per. l'invio di materiale 
raccolto dalla donna alla cen- 
trale d’oltre Elba. 

La dottoressa Ursula Maria 
Nenninger, laureata in scienze 
naturali e biologia, mantenne 
stretti contatti con .i servizi 
tedesco-orientali dal 1956 fino 
al luglio dello scorso anno, al- 
lorchè la sua attività venne a 
conoscenza dei servizi di si 
curezza dell’Euratom. Ella riu- 
Scì a carpire preziose informa- 
zioni. dapprima sulla attività 
scientifica. degli istituti di ri- 
cerca della. Germania federa- 
le e successivamente dell’Eu- 
ratom a Bruxelles, dove ebbe 
un incarico, ufficiale su desi 
guazione delle autorità gover 
native tedesco-federali. Di lei 
si parlò anche in relazione ad 
una presunta «fuga» di noti 
zie. che si sarebbe avuta al 
centro atomico. di Ispra. 
L'indagine istruttoria permise 
di accertare che la biologa te- 
desca ebbe modo di trasmettere 
con.una certa continuità e ser- 
vendosi dei più disparati mezzi 
posti a sua disposizione dalle 
autorità comuniste di cui era 
al soldo, le informazioni di cui 
veniva via via in possesso. Per 
le notizie più urgenti, ricorreva 
ad una piccola trasmittente ra- 
diotelegrafica che lei era in 
grado di adoperare con mae 
stria. Documenti riservati, for- 
mule scientifiche, attrezzature 
tecniche venivano invece foto- 
grafati ed i relativi microfilms 
inviati ‘a destinazione con il 
concorso di agenti che facevano. 
capo al prof. Heinz Werner. Per 
questa sua attività ebbe un mio- 
desto compenso: l'atto di ac- 
cusa parla di 2200 marchi, cor- 
Tispondenti a circa.340 mila lire. 

Prima di assumere nel 1958 il 
Tuolo di «coordinatore» della 
Tete di spionaggio scientifico, il 
prof. Heinz Werner ebbe l’in- 
carico di riferire. sull’attività 
del comitato direttivo del par- 
tito liberaldemocratico tedesco 
e del gruppo parlamentare dello 
stesso partito alla Dieta fede- 
rale. 

Nella sua deposizione l’impu- 
tata ha detto ai giudici di avo 
re «operato» nella Germania fe- 
derale sotto false generalità, e 
che i documenti da lei esibiti al- 
le autorità scientifiche tedesche 
le erano stati procurati dal 
prof. Werner, già ordinario di 
filosofia all’Università di Ber- 
lino Est. "i 

La donna ha detto di chia-‘ 
marsi in realtà Ilse Reichel, di - 
avere abbandonato la Repub- 
blica federale assieme alla ma. 
dre nel 1948 per «ragioni di 
famiglia» ma ‘anche allo sco- 
po di poter proseguire gli stu- 
di universitari. Frequentò dap- 
prima l’Università di Jena e 
quindi si iscrisse a quella di 
Lipsia, dove si laureò. Fu in- 
gaggiata dal servizio segreto te- 
desco-orientale. una prima. vol 
ta quale «accompagnatrice» di 
turisti stranieri, soprattutto 
americani ed inglesi, quindi 
venne inviata nella Germania 
Ovest per la raccolta di infor. 
mazioni di carattere scientifico, 
Ebbe un primo incarico all’Isti- 
tuto universitario Max-Planck 
di Heidelberg e più tardi fu 
assunta da un grosso comples- 
so industriale cui era stata af- 
fidata la costruzione di un reat- 
tore atomico a Mannheim. Tut- 
te le informazioni scientifiche © 
da lei raccolte venivano tra- 
smesse oltre Elba da uno spe- 
ciale corriere .che faceva la spo- 
la. tra le due Germanie. Il lo 
gennaio 1961 le fu conferito un 
incarico presso l’Euratom a 
Bruxelles. 

Dopo aver saputo di essere. 
stata «scoperta» dai servizi di 
sicurezza della Comunità ato- 
mica; il 22 luglio tentò di ri 
parare a Berlino Est ma senza 
Successo, 

Le. notizie .trasmesse dalla 
donna ai servizi tedesco-comu- 
nisti sul progresso delle ricer- 
che in seno ai centri di studio 
dell'«Euratom» non sarebbero 
state di grosso interesse scién- 
tifico. 
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ORE pre: lione della ri: Vi Amb 

condominio due-tre stanze ser-| cevuta dell’imporio pagato ienna » UTZO 


è Vrtiazà 


Abbonamenti per il 1962 


PICCOLO» 


ATUTO banconiera capace bella 
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APPRENDISTA aiuto commessa | gi Fot) È i | chine usate, officina riparazioni vizi, riscaldamento. Possibil- 5 5 ] 
16-17enne per latteria cercasi. VARA ODO LAI Delponte. Timeus 12, tel. 90279. mente Ga nuova, TIE Muri (E 55 e Tarvisio i 
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DONNE banconiere interniste, | GASPERI Palazzo Moder. || armadio, vendonsi, Bosco 12, 
cercansi. Buffet Benedetto, XXX ie magazzino. 40366 M 
Ottobre 19. 20906 D || DUE TURRI - via Rizzoli || TELEVISORI completi II pro- 
INTERNISTA bar-buffet media || CABURAZZI - via U. Bassi |gramma usati, con garanzia a 
età cercasi. Tel, 93981, 40365D|Î BRICCOLI - via Indipen || Pe imbattibili presso nego- 
MECCANICI-autisti con paten- denza IR alici i DEIRA 
te D-E pubblico, e licenza media ||| CREMUNINI . via S. Vitale NE eat 
inferiore, percansi. Cassetta, D: | BOSCHI - via Marconi N Acquisti d’occas. L. 40 
MOTOCARRISTA per consegna || FERRI - via Vittorio Veneto || A.A.A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
bombole gas liquido con pro- |] GAMBERINI - via Pietra || cineserie, quadri, soprammobili, 
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Maurizio 2. 40358 D ‘lefonare 38196. 40361 N 


Sei numeri settimanali . . 8.750] 4.550 | 2.400 ||17.650| 8.975] 4.640/20.860 [10.575 | 5,355 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO PER I VECCHI ABBONATI che deside 
presso la U.P.L in via Silvio Pellico rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
n 4 . Trieste. Anche gli abbonamenti venga allegata anche la fascetta con la 
sottoscritti per posta possono essere in- quale il giornale viene spedito: attualmente. 


viati allo stesso iridirizzo, tuttavia il mezzo GLI ABBONATI CHEH' DESIDERANO 
più comodo ed economico per l'invio del. . ricevere una. delle. nostre edizioni. pro- 
l'importo? è quello dei Conti Correnti vinciali debbono. indicarlo chiaramente 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5298. specificando a quale Sono interessati. 


ad ogni ora allieta e ristora 


